
Staino

«Come supero la seconda
parte del mese? Semplice,

mi affitto la camera da letto». È
unadellenuoverealtà italiane: ra-
gazzi, ragazze, ma anche adulti
che per pagare il mutuo o sempli-
cemente per non rinunciare a
una vita normale affittano casa a
turisti o immigrati. E quasi tutto
al nero.
Un fenomeno sbocciato con il
Giubileodel 2000,quando milio-
ni di persone si riversarono nel
nostro Paese, in particolare a Ro-
ma:allora ilproblemaeradi trova-
reunnumerodipostiadeguatoal-
ladomanda,specialmente incen-
tro. E, improvvisamente, molti
cittadini scoprirono di vivere - di
dormire - su un letto di soldi.
 segue a pagina 9

■ La Cei invita gli elettori a di-
re no a chi è contro la famiglia e
lavita.Lohadetto insostanza il
presidentedellaConferenzaepi-
scopale italiana Angelo Bagna-
sconellaprolusionepronuncia-
ta in occasione dell'apertura del
Consiglio Episcopale Perma-
nente. Ha sottolineato che la
Chiesa non intende interferire
nelle scelte degli elettori, ma al-
lo stesso tempo auspica che le
elezioni possano essere «un’oc-
casionedicrescitamoraleecivi-
le». Aggiungendo però, con
una citazione di Benedetto
XVI, che è compito dei cattolici
opporsial «rischiodisceltepoli-
tichee legislativechecontraddi-
cono fondamentali valori e
principi antropologici ed etici
radicati nella natura dell’essere
umano, in particolare riguardo
alla tutela della vita umana in
tutte le sue fasi». La Chiesa non
indicheràpartiti e auspica dopo
il voto le larghe intese susalari e
pensioni.
 Monteforte a pagina 6

Esteri

MARIA NOVELLA OPPO

Nano e ballerine. «Mi secca solo una
cosa: che sulla mia candidatura avrebbe
detto la sua uno come Fabrizio Cicchitto,
che non ha mai contato niente né in

passato, né ora... Senza le preferenze
non si selezionano le classi dirigenti ma
si va avanti con i meccanismi delle corti
e dentro le liste ci finiscono solo le

zoccole, i “prenditori” e i “magnanger”.
(Quelli che pensano solo al binomio
“F&S”: figa-soldi)».

Claudio Lotito, aspirante candidato del Pdl
La Stampa, 10 marzo 2008

■ Berlusconi candida Ciarrapico che dichiara di «non aver mai
rinnegato il fascismo». Immediata la reazione sdegnata del centro-
sinistraedellacomunitàebraica.Veltroni sperache«si trattinondi
una cosa seria», perché la persona che ha detto queste cose «non
puòesserecandidatanelle listediunaforzaconservatricemademo-
cratica come il Pdl», mentre l’ex deportato di Auschwitz, Piero Ter-
racina dice di leggere nelle parole di Ciarrapico la dimostrazione
che «il fascismo non è morto ed è massicciamente presente in una
delle maggiori formazioni politiche italiane». Imbarazzo nel Pdl:
Bossi chiede un passo indietro a Ciarrapico che nega ma poi fa una
mezzaretromarcia(«ero fascista,madagiovane»).Fini:nonl’abbia-
mo voluto noi... alle pagine 2 e 3

TARANTO ALITALIA

Zapatùr

Sciopero della sete

Una domanda gira con in-
quietudine e con allarme

fra coloro che per una ragione o
per un’altra - dall’affettoalla dif-
fidenza - vorrebbero che Marco
Pannella non morisse.
La domanda è motivata da un
fatto tanto drammatico quanto
oscuro (ovvero oscurato) dal
punto di vista dei grandi media:
mentrescrivoPannellaèalquin-
to giorno di uno sciopero della
seteedella fame.Oracheil letto-
reha inmanoilgiornalecomin-
cia il sesto giorno, dunque una
fase di estremo pericolo.
 segue a pagina 27

Istruzione

Socialisti vincenti
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PANNELLA
VIVO

Come la pioggia battente di
queste ore ci sono piovuti

addosso i numeri del ministero
della Pubblica Istruzione. Un
quadro allarmante e disarman-
te, che racconta un sistema sco-
lastico che vede nell’insuccesso
laregola;e tantopiù il livelloso-
ciale degli studenti si abbassa,
tantopiùaumentalapercentua-
le di debiti.
È necessaria una seria riflessio-
ne. Un punto e a capo medita-
to,chelasciperunavoltadapar-
te i clamori delle notizie urlate,
deiproclamiestemporanei,del-
le soluzioni improvvisate.
 segue a pagina 26

G li elettorati della Spagna e
della Francia confermano

ovvero,perchinonciavessemai
creduto, lanciano un messaggio
alto e chiaro: i partiti socialisti
non hanno perso nessuna spin-
ta propulsiva. Quando governa-
no,comeilPartitoSocialistaOpe-
raioSpagnolo,sonoancheingra-
do di rivincere le elezioni. Dopo
una sconfitta elettorale, peraltro
meno drammatica di quello che
èstatodetto, sanno,comeisocia-
listi francesi, rimettersi al lavoro
eriacquistare importantiposizio-
ni. Dalla Francia delle molte mi-
gliaia di comuni, il Parti Socialiste
francese potrà, una volta defini-
ta la spinosa questione della lea-
dership, prendere lo slancio per
tornare all’Eliseo presidenziale.
 segue a pagina 27

IL PREMIO FESSERIA D’ORO spetta oggi a Calderoli, il padre
di tutte le porcate, più una. Per l’occasione ha sostenuto che Zapa-
tero in Italia sarebbe leghista. Cioè membro di un partito oscuranti-
sta, razzista e per giunta venduto al boss di Bossi, che si è inventa-
to una patria immaginaria nel tentativo di non pagare le tasse a
quella reale. Invece una cosa molto giusta l’ha detta il ministro Ber-
sani nel corso di uno Speciale tg1, riferendosi ai giornalisti televisi-
vi e all’andamento imbarazzante di certi dibattiti. Spesso, anzi qua-
si sempre, se un politico afferma qualcosa, magari un dato statisti-
co, viene subito smentito dall’avversario, che dice l’esatto contra-
rio. Ecco, quello, secondo Bersani, dovrebbe essere il momento in
cui tocca al giornalista dire come stanno davvero le cose. Invece di
solito il conduttore (diciamo pure Bruno Vespa) fa il pesce in barile
e lo spettatore è portato a pensare che la politica sia una cosa sci-
volosa e pro domo sua. In particolare se parla quel bugiardone di
Berlusconi, che, guarda caso, è editore televisivo.

FRONTE DEL VIDEO

AAA AFFITTO CAMERA PER PAGARE IL MUTUO

LA SCUOLA
E I SUOI DEBITI

■ Il giorno dopo il successo
nelle elezioni spagnole (il «mi-
glior risultato in voti nella sto-
ria dei socialisti»), Josè Zapatero
indica le sue priorità: econo-
mia, lavoro,politichesociali,ac-
cordi istituzionali, impegno eu-
ropeo e «dialogo con tutti».
 Fontana, Mimmi a pagina 10

LA LEZIONE
SPAGNOLA

ALESSANDRO FERRUCCI

MEDICO MASSACRA
FIGLIE E MOGLIE
POI SI SUICIDA

AIR FRANCE
VUOLE L’OK

DEI SINDACATI

Berlusconi mette la camicia nera
Candida Ciarrapico che dice «sono fascista» e scoppia il caso. Imbarazzo di Fini
Veltroni: «Una forza democratica non presenta un fascista. La rimonta Pd continua»

TRAGEDIA FAMILIARE ACQUISTO CONDIZIONATO

ELEZIONI IN SPAGNA

ANTONIO PADELLARO

Cei ordina: non votate chi è contro la famiglia
Bagnasco dice che la Chiesa non si schiera ma poi invita a dire no a chi non «difende la vita»

EFFETTO SPECULAZIONE

Il petrolio
vola oltre
108 dollari

FURIO COLOMBO

MARINA BOSCAINO

GIANFRANCO PASQUINO

a pagina 8 R. Rossi a pagina 15

Zapatero sfida:
ora il rilancio
dell’economia

ANCORA UN RECORD per
l’oro nero balzato in poco
tempo dalla «barriera psi-
cologica» dei 107 dollari
al barile a oltre quota
108. Il rapporto di cam-
bio euro-dollaro ha fatto
registrare una leggera
flessione della moneta
unica europea. Dal-
l’1,5459 di venerdì si è
passati a 1,5352 di ieri
sera.
  Ventimiglia a pagina 13

Nicola Cacace
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Fini, l’uomo
del giorno dopo

Nellatragicomicavicendadel fa-
scista reo confesso Ciarrapico

nelle liste Pdl, rifulge ancora una
volta la mezza figura dell’onorevo-
le Gianfranco Fini la cui prontezza
di riflessiapropositodelle iniziative
del sommo leader si misura in gior-
ni interi quando non in settimane.
A Milano, mentre Silvio Berlusconi
stracciava il programma del Pd il
promettente numero due era lì im-
pettito e silenzioso a fare da palo.
Salvo accorgersi l’indomani, dalla
lettura dei giornali del disastro me-
diatico che quel gesto violento e
volgare avrebbe prodotto sull’am-
piazonagrigiadielettoratobenpen-
sante e ancora incerto sul da farsi.
Eccolo allora l’uomo del giorno do-
po arrampicarsi sugli specchi in
frantumie spiegare convoce inutil-
mentestentoreache inrealtàBerlu-
sconi strappando quei fogli voleva
ma non voleva e insomma, forse,
però. Ieri, quando si è accorto dei
problemini sorti con la geniale can-
didatura del camerata Ciarrapico il
brillante delfino ha avuto la solita
reazionevispa e quanto mai illumi-
nante sul peso decisionale da egli
esercitatonelpartitodelpredellino.
Ha detto infatti che lui quello non
lo voleva ma che l’ha scelto Berlu-
sconi. Di questa sua spiccata perso-
nalità Fini aveva già dato memora-
bile dimostrazione ai tempi del fa-
moso«kapò»quandosedutoaccan-
to all’allora premier fuori controllo
l’intero mondo lo vide diventare
verde e poi sbarrare gli occhi. Ma
eroicamente dalla sua bocca non
uscì neppure un gemito.
Tuttoquestopotrebbeesserecatalo-
gato sotto la vocemiseriedella poli-
tica se in gioco non ci fosse il futuro
prossimo del nostro paese. Che si
meriterebbe una destra moderna
ed europea, come infatti esiste in
Francia, in Spagna, in Inghilterra e
ingrado diandare al governo senza
drammi, rispettata e rispettosa de-
gli avversari. Poco a che vedere con
la pantomima messa in scena dal-
l’impresariounico,nevrotica, insul-
tante e corredata da marce e retro-
marcesuRomaacuici toccaassiste-
re.
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◆ Onore al merito ad Eugenio Marino, 34 anni, militante
del Pd che si è esibito in uno sprint degno delle
Olimpiadi. Le liste per il Partito democratico nelle
circoscrizioni estero sono state presentate intorno alle
18. Ma all’ultimo momento ci si è resi conto che
mancava il certificato per presentare quella del Nord
America al Senato. È toccato a Marino, che è riuscito a
tornare indietro affanato due minuti prima dello scadere
del tempo, fare una gran corsa. Il risultato del Pd al
Senato sarà anche merito suo.
◆ Non sempre i cognomi noti rispondono alla persona
che i più conoscono. Nelle liste ci sono i figli di..., e va
bene. Ci sono parenti stretti di imprenditori più famosi.
C’è chi, come Giuseppe Grillo, punta sull’omonimia con
il comico che protesta (e che annuncia azioni legali
attraverso i suoi avvocati) per cercare di accaparrarsi un
po’ di voti. Con la lista “No euro” si è candidato un po’
ovunque. In Calabria, per rendere ancora più appetibile il
voto c’è un altro quasi omonimo: Giuseppe Pericle
Barlusconi. Chissà, Qualcuno potrebbe pensare ad un
errore ...di stampa.  Marcella Ciarnelli

In lista Grillo e Barlusconi
Omonimi, o quasi

L’acquaiolo ciociaro
con Mussolini nel cuore

■ di Roberto Brunelli

Giuseppe Ciarrapico, l’arcitaliano
nella variante ciociaro-fascistar-
da. Uomo delle mille stagioni, fe-
dele amico di Almirante e devoto
di Andreotti (che chiama «il mio
principale»),uomoche imponeri-
tratti del Duce ad occhieggiare se-
vero nelle redazioni dei suoi gior-
nali («è bellissimo!»), finanziatore
del Msi e mediatore per conto del
DivoGiulionella«guerradi Segra-
te» tra De Benedetti e Berlusco-
ni... Eancora: traghettatoredi sog-
getti ultradestri nel variopinto
mondo di SuperSilvio, imprendi-
tore creativo che mette insieme
cliniche e giornali locali, acque
minerali e raffinati caffé storici,
già presidente della Roma poi di-
missionario per via delle accuse di
bancarotta fraudolenta, arrestato
due volte, coinvolto nel crack del
Banco Ambrosiano, sostenitore
di Ciccio Storace nella conquista
della Regione Lazio.
È degna di una grande fiction la
parabola umana, imprenditoriale
e politica di Giuseppe Ciarrapico,
nato nel ‘34 e fascista nel senso al-
mirantianodel terminedall’età te-
nerissima di dodici anni. Grandi
fortune e rovinose cadute, allean-
zeaipianipiùaltidella finanza ita-
liana e ruvide campagne condot-
tecon i suoigiornali i (oltre50mi-
la copie,dice lui, con testatecome
Ciociaria Oggi, Oggi Nuovo Molise,
LatinaOggi). Tuttoe il contrariodi
tutto, sempreconlaM diMussoli-
ni stampata nel cuore. Ed è qui la
bizzarrìa del «caso Ciarrapico»,
che turba persino il rude Bossi: è
che le orgogliose affermazioni di
imperitura fede fascista sono tut-
to fuorché sorprendenti.
Così, a La Stampa, che un anno fa
gli chiedeva come maipartecipas-
se tutto compunto ad un conve-
gno sul futuro Partito democrati-
co, l’uomorispondevache lui «na-
sce con la camicia nera il 7 otto-
bre del ‘47, l’anno in cui m’iscrissi
al Msi. E con la camicia nera vor-
rei congedarmi, beninteso il più
tardi possibile».
I ricordidell’ex«re delleacquemi-
nerali» (fu negli obliqui anni ‘80

che il nostro assunse lacarica, gra-
zie alla Dc, di presidente delle Ter-
medi Fiuggi)non sempre sono al-
trettanto vibranti: supponibil-
mente non rimembra con ardore
dannunziano quella volta in cui
al giudice del processo per la Casi-
na Valadier (un buco per 80 mi-
liardi lire) disse «Signor presiden-
te, oddio, me sento male», né il
malore in tribuna che gli costò il
tracollo della Roma... Ma è con
malcelatoorgoglioche il grancio-
ciaro ricorda il passaggio cruciale
nei salotti buoni del capitalismo
italiano, ossia la vicenda Monda-
dori: «Facevo la spola in gran se-
greto, Berlusconi stava ad Arcore
eDeBenedetti al suoufficiodi Mi-
lano. Per seminare i giornalisti di-
cevo che vivevo al Palace, mentre
in effetti stavo al Principe di Savo-
ia. Ma, nonostante questo, tutte
le sereero in tv».Risultato della fa-
ticaccia: Silvio restituisce un pez-
zo della Mondadori (ossia Repub-
blica, l’Espresso, i quotidiani Fine-
gil), ma tiene per sé il grosso della
casa editrice, Panorama ed Epoca.
Sul sfondo c’è Andreotti, of course,

ma quelli non a caso quelli sono i
tempi del Caf. Destinati di finire
di lì a poco, con Tangentopoli.
Passaggio durissimo, per il Ciarra.
Si aprono le porte del carcere,
s’impantana nei debiti, si disfa di
buona parte dell’impero sanita-
rio, si libera di molte delle sue ac-
que minerali. Chissà perché e per
come Ciarrapico riesce sempre a
riprendersi, chissàepercomefini-
sce continuamente nelle pieghe
più strane del capitalismo italia-
no: dal crack dell’Ambrosiano al-
le acque minerali siciliane «Ciap-
pazzi», vicenda per la quale qual-
che anno fa è stato chiamato in
causa da Calisto Tanzi, a margine
del crack Parmalat. Pare un incro-
cio: la «Ciappazzi», da lui detenu-
ta, era stata acquistata da Tanzi
«per un prezzo elevatissimo» per
colpa di Geronzi, presidente della
Banca di Roma, con la quale Ciar-
rapico era indebitato. In mezzo,
dipanandosi su svariati decenni,
un’attività di aerotaxi, una finan-
ziaria per la quale convoca le as-
semblee a Pantelleria, l’editoria, il
calcio.

Pur tuttavia, se è l’imprenditoria il
suo mestiere, è la politica la sua
passione. Tanto da impegnarsi
anima e cuore in imprese emble-
matiche per i destini della destra:
gli viene attribuito, per esempio,
il tentativo di portare nella Cdl
personaggi della destra estrema
come Tilgher e Saya, e molto fiato
gli costa la polemica senza freni
nei confronti di Gianfranco Fini
(«un ometto impettito e depreca-
bile, un islamico-sionista!»). Nella
smentita di ieri, il nostro deplora
la perdita della democrazia in un
«drammatico periodo della sto-
ria», ma non è esattamente quel
che suggeriscono alcune sue cele-
bri dichiarazioni («Diciamocelo
in faccia: la democrazia non è cer-
to il migliore dei sistemi») non-
ché la fervida attività della sua
«Ciarrapicoeditore»: laqualepub-
blica libroni e fascicoletti sul Ven-
tennio e similari. A proposito dei
quattro immensivolumidiGlian-
ni ‘40, le note di catalogo si dilun-
gano su queste «1440 pagine in
cui gli autori hanno narrato, e per
la prima volta, la vera storia della
GuerraItaliana...».Altrettantoglo-
riosi i titoli della serie «Epicamen-
te raccontando»:La legione stranie-
ra, Le Waffen SS, I Samurai e via
guerreggiando.Della serie«Lacul-
tura della controinformazione»
fanno parte Romanticismo fasci-
sta, I nuovi dei e Un destino tedesco.
Oggi a Ciarrapico, per salvare la
sua candidatura, tocca dichiarare
che «le leggi razziali furono
un’ignominia». Gli osservatori
concordano: andreottianamente,
«l’acquaiolo» è stato sempre mol-
to sensibile a chi dovesseaccedere
a responsabilità governative, ma
mai ha rinnegato, finora, il credo
nero. Attualmente l’ex re di Fiug-
gi pare siamolto preso dalla stesu-
radiunabiografiadi Starace (quel-
lo con la «a», s’intende, coautore -
per chi non se lo ricordasse - del
Manifesto della Razza). Al Corriere,
novembre2006, riferisceapoditti-
camente: «Io sono fascista,hovis-
suto da fascista e morirò fascista».
Et voilà.

■ di Natalia Lombardo / Roma

Andò a processo per la gestione della
Casina Valadier, perse le Terme di Fiuggi

entrò a piedi pari nella vicenda Mondadori

IN ITALIA

Sempre in camicia nera. Nel ’47 si iscrive all’Msi
Ancora un anno fa diceva: «La democrazia

non è il migliore dei sistemi». E «morirò fascista»

Restano a piedi Martusciello, Jannuzzi, Fabris e Biondi
Nelle liste Pdl ci sono Strano (quello che urlò in Senato «checca squalida») e Gramazio, che brindò a champagne

COLTELLI Sono stati de-

posti ieri sera insieme alle li-

ste del Pdl, dopo trattative

che hanno estenuato pure

Berlusconi e hanno lasciato

sul campo gli esclusi di

grossocalibro,comel’excoordina-
tore della Campania, Antonio
Martusciello. Eppure era uno dei
fondatori di Forza Italia, vicino a
Dell’Utri dai tempi di Publitalia.
Sarebbe risultato perdente della
guerra interna nel territorio, mos-
sa dal coordinatore di FI Cosenti-
no e da Cesaro. Ma nel centrode-
stra dicono che la «punizione» sia
arrivata perché Martusciello ave-
va annunciato il sì di Antonio
D’Amato, l’ex presidente di Con-
findustriachehadetto noa Berlu-
sconi e ha accusato il Pdl di non
avere proposte per il Sud. Il forzi-
staescluso ha cercatoun recupero
nelle listedell’Udc,mainvano.Al-
triesclusi ipotentiAzzolinieAlfre-
do Vito, detto «Mister centomila
voti». In compenso in Campania
2 c’è Mara Carfagna e Alessandra
Mussolini in Campania 1 al quar-
to posto, dopo Berlusconi, Fini
(numeri uno e due in tutta Italia)
e il socialista Caldoro. Si infila dal-
l’Udc Giampiero Catone, mentre

Gargani si consolerà correndo per
la presidenza della Regione Cam-
pania.
Nelleultime frenetiche oredi trat-
tative, travia dell’UmiltàeArcore,
dove si trovava il cavaliere, ha te-
nutobancoil«caso»Ciarrapico,ri-
solto infine con l’«abiura» del fa-
scismodapartedell’exRedelleac-
que di Fiuggi.
Altre esclusioni a sorpresa, quelle
del radicale Daniele Capezzone e
diMauroFabrisdell’Udeur. Ilbrac-
cio destro di Mastella era sicuro di
aver trovato asilo nel Pdl, ma non
èandatacosì,per ilvetocheavreb-
bepostoClemente,accusa l’esclu-
so. Ma sia Capezzone che Fabris
potrebbero essere consolati con
un posto da sottosegretario.

ÈrimastosenzapoltronapurePao-
lo Cirino Pomicino, che contava
nel posto con la Dca di Rotondi:
«Mi hanno escluso e hanno preso
quelvotopersonaleedirettoper il
quale «mi sono spezzato il cuore

nel 2006», lamenta l’ex Dc. Fuori
dalParlamentounaquarantinadi
uscenti, «pensionati» da Fi Bion-
di, Jannuzzi e Sterpa di An.
Sono stati graziati dalla scure mo-
ralizzatricecheaveva fatto fintadi

alzare Berlusconi sia Nino Strano
cheGramazio,di An:nell’aula del
Senato il primo urlò «checca
squallida» all’udeurrino Cusuma-
no (che non tradì il governo) e
sventolava fette di mortadella per

esultarealla caduta di Prodi, men-
treGramazio stappavaspumante.
PerdonatoanchelosputatoreBar-
bato, accolto dalle liste dell’Mpa
di Lombardo in Sicilia che candi-
daanchel’exministroDcVincen-
zo Scotti.
Ridimensionato il circolo di Mi-
chela Brambilla: in lista in Emilia
Romagna (è la terra della mam-
ma, si consola) più altri quattroe i
«border line» come Giancarlo
Lehner, biografo di Berlusconi e
dei suoi processi, in Campania 2
accanto a Tremonti e al consiglie-
re Rai di An, Gennaro Malgieri.
Delle donne di Forza Italia ce l’ha
fattaaentrareIsabellaBertolini, te-
nace emiliana forzista che stava
per essere esclusa dal duo Bon-
di-Cicchitto; Michela Biancofiore
è esterrefatta dall’essere stata «ca-

tapultata» in Campania, mentre
nel suo Friuli in prima fila c’è la
campionessa di sci Manuela di
Centa.
Fra le donne, new entry meritata
quelladiBeatrice Lorenzin, leader
dei giovani azzurri, una delle po-
chechehafatto la trafilanelle isti-
tuzioni: consigliere comunale,
«vengo da una famiglia normale,
nonhoparentipolitici,holavora-
to tanto nel partito», dice conten-
tadel «riconoscimento»avuto.Le
tre donne di punta, Nirenstein in
Liguria, Roccella nel Lazio e
Souad Sbai in Puglia.
Unpo’ limata la lista«rosa»diBer-
lusconi: tra le favoriteè inlistanel-
le Marche la fisioterapista Licia
Ronzulli dell’Ospedale Galeazzi
di Milano. Grazie ai lifting andrà
inParlamento MariaRizzotti, chi-
rurgo plastico di Torino. Dal Tg4
viene Gabriella Sammarco; In
Campaniapiombanoi«voltinuo-
vi»: la bella coordinatrice degli az-
zurri di Benevento Nunzia De Gi-
rolamo; Diana De Feo, moglie di
EmilioFede che stava per vendere
una villa a Silvio ma una parte ri-
sultò abusiva. Capolista al Senato
Barbara Contini, ex governatrice
diNassiriya.Nelboomdiportavo-
ce debuttano Luca D’Alessandro,
capoufficio stampadiFIeGiusep-
pe Moles di Antonio Martino.
L’attore Luca Barbareschi corre in
Sardegna ma non vuol fare la «ci-
vetta».

La Brambilla corre
in Emilia e ottiene
altri quattro posti
In lista la moglie
di Fede, Diana De Feo

IL PRESIDENTE DEL PSE

Rasmussen: allarma anche i conservatori in Europa
il ritorno di Berlusconi. Ma la battaglia è ancora aperta

VERSO IL VOTO

Paolo Cirino Pomicino Diana De Feo Mauro Fabris

Ieri andreottiano fedele
oggi berlusconiano
ma sempre di destra
Fini? «Deprecabile ometto
un islamico-sionista»

Grandi fortune
e cadute rovinose
tra acque minerali
sanità, editoria
aerotaxi e calcio

Berlusconi ha voluto
la fisioterapista
Licia Ronzulli
e la chirurgo plastico
Maria Rizzotti

IN EUROPA molti, anche tra i
conservatori, sono «allarmati»
per un possibile ritorno di Silvio
Berlusconi al potere in Italia. Lo
dice il presidente del Partito dei
socialisti europei (Pse), l'ex pre-
mierdanesePoulNyrupRasmus-
sen.Èvero, lavittoriadi JosèLuis
Zapatero in Spagna e la sconfitta
diNicholasSarkozyalleammini-
strative in Francia, sono un
«bruttoweekend»per iconserva-
tori. «La battaglia in Italia - com-
menta Rasmussen - è ancora del
tuttoaperta.Vièuncrescenteso-
stegno per Walter Veltroni e il
suonuovoPd.Unacosaèchiara:
molticonservatorieuropei saran-
noallarmatidalpericolodiriave-
re Berlusconi al posto che aveva

prima». Finalmente «i socialisti
sono inmarcia in Spagna e Fran-
cia. Finalmente il vento sta cam-
biando, la gente sta dicendo no
ai conservatori. Dice no ai tagli
nella spesa sociale, no a contrap-
porre comunità a comunità, no
alla risposta passivaalla crisi eco-
nomica dei conservatori al mot-
to “lasciamo tutto al mercato,
no all'insicurezza e alla paura».
Secondo Rasmussen, «la gente
in Spagna ha detto forte e chiaro
dicredere inungovernoprogres-
sista, fiducioso, lungimirante».
Quanto alla Francia, conclude il
danese, «il Partito socialista ha
sconfitto quanti volevano darlo
per morto dopo le presidenziali
dello scorso anno».

Intantolacommissioneelettora-
le per l'estero presso la Corte di
appelloverificherà finoastamat-
tina la regolarità delle liste pre-
sentatedaPd,Pdl,Pse laDestrae
parte dell’Udc. Sicuramente am-
messe sono Idv (Europa Camera
e Senato), Altra Sicilia per il Sud
(EuropaCameraeSenato),Movi-
mento associativo italiani al-
l’estero con Merlo (Sudamerica,
CameraeSenato),ListaperAme-
ricaLatinaconsumatoricivici ita-
liani (SudamericaCameraeSena-
to), Sinistra critica (Europa Ca-
meraeSenato),SinistraArcobale-
no(EuropaCameraeSenato, Su-
damerica Camera e Senato, Afri-
ca-Asia-Oceania Senato), Valori
e Futuro (Europa Camera).

Giorgio Almirante con Giuseppe Ciarrapico

Antonio Martusciello
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■ di Marcella Ciarnelli / Roma

ALLA FINE Giuseppe Ciarrapico, il nostagico

della marcia su Roma, ha dovuto innestare la re-

tromarcia. Alla candidatura nelle liste del Pdl al

Senato, anche se solo all’undicesimo posto nel

Lazio, non ha voluto

assolutamente rinun-

ciare. «Me ne frego del-

le polemiche». Così,

inun primo momento, ha reagito
in pieno rispetto dello stile Ven-
tennio,pernullascalfitodalla tem-
pestadipolemichechesi stavaab-
battendosu SilvioBerlusconi, l’ar-
tefice della candidatura, innanzi-
tutto da parte di Umberto Bossi e
Gianfranco Fini, gli alleati più for-
tiepiùarrabbiati.Mapoihadovu-
to cedere. La resa «per chiarire» è
tutta in una dichiarazione in cui
conferma di essere «un cittadino
fedeleallaRepubblicaequindidel-
la democrazia che la regola» an-
che se ne auspica modifiche nel
solco di quelle cancellate dal refe-
rendum. Per quanto riguarda il
passato, in un improvviso impeto
revisionista,riconosceche«èqual-
cosa che attiene alla memoria sto-
rica come ha detto giustamente
Gianfranco Fini. Le leggi razziali
furono un’ignominia purtroppo
subita, ancora una volta mi sento
onorato del fatto che la mia fami-
glia abbia protetto negli anni bui
del ‘44unadellepiùimportanti fa-
miglie israelite in Roma: questo è
ciò che conta».
Troppo facile. Sono solo di poche
ore prima ben altre sue chiare pa-
roledette inun’intervistaaRepub-
blica.«Il fascismomihadatosoffe-
renze e gioie ma non l’ho mai rin-
negato» e la mente non è stata
«mai intorpidita la mente da pen-
sieri sconclusionatieantistorici»».
L’uomo che ha sempre mostrato
disagio verso la «destra imbalsa-
mata» proposta da Fini che per lui
è«un ometto impettito e depreca-
bile» ha colto appieno l’occasione
per rivendicare le sue origini mai
dimenticate nonostante l’appro-
do successivo alla corte di Giulio
Andreotti.Anchesei cameratidel-
laDestra lo ricordanoinprimafila
adapplaudirenelgiornodella fon-
dazione del nuovo partito. «Pian-
geva per l’emozione» ricorda Teo-
doro Buontempo che dell’arrivo
diCiarrapiconelle filadelCavalie-
re fornisce una lettura sintetica:
«E’ solo per togliere voti a noi».
Gianfranco Fini ha immediata-
mente espresso tutto il suo disap-
punto. Lui che da anni cerca, pur
perdendo pezzi, di far dimentica-
reilpassatorischiadi ritrovarsinel-
lostessopartitoconunocheriven-
dica il suocredofascista.«Fossedi-
pesodanoi...» si lascia sfuggire, fa-
cendo capire che la scelta non è
stata sua anche se il Cavaliere non
aveva mancato di avvertirlo del-
l’accordo raggiunto con l’impren-
ditore-editore, sostenuta con for-
za da Gianni Letta in persona. «Se
è davvero un fascista convinto, si
ritiri» aggiunge. E non gli basta
che Ciarrapico, come primo atto,
puntualizzi che la responsabilità,
come dicono tutti, è del giornali-
sta che ne ha riportato le frasi.
Scende in campo Umberto Bossi:

«E’ opportuno che Ciarrapico fac-
ciaunpasso indietropernondan-
neggiare la coalizione» è la richie-
sta ufficiale avanzata dal Senatur.
Si intrecciano telefonate infuoca-
tetraMilano,ArcoreeRoma.E’ve-
ro che il Cavaliere è il padrone ma
questa volta la mossa è sbagliata.
La deriva a destra del Popolo della
libertà, sempre negata, è più che

maievidente.Losottolineanotut-
ti gli esponenti del centrosinistra
che intervengono sulle sciagurate
affermazioni. «Non ci sono moti-
vivalidi per ritirarmi» insiste il ne-
ocandidato. Poi diffonde la nota
di precisazione. L’ipotesi di veder-
si depennato all’ultimo minuto
era lì.Lapennal’hapresa inmano
Berlusconi. Tutto rientrato? Lo

strappo resta per le affermazioni
gravi che Riccardo Pacifici, porta-
voce della Comunità ebraica ro-
manahaaccoltoconlapreoccupa-
zionechesidevealla rivendicazio-
ne«dell’orgogliofascista.Cipreoc-
cupa e ci angoscia questo fasci-
smoall'amatricianalocondannia-
mofortementesenzamezzi termi-
ni».

●  ●

■ di Giuseppe Caruso / Milano

AMICIZIA Tra nani e balleri-

ne, salta fuori anche il tangen-

tista reo confesso (con tanto

di condanna passata in giudi-

cato). Salvatore Sciascia, l’ex

dirigente Fininvest che pa-

gò per be tre volte delle mazzette
alla Guardia di finanza per conto
dell’azienda, è stato ricompensa-
to con una bella candidatura al
Senato nelle liste del Pdl, adesso
chei tempisonomaturi.Unacan-
didatura in Lombardia, che tran-
ne sorprese dell’ultimo minuto
dovrebbe garantire a Sciascia un
belseggionelramonobiledelpar-
lamento.
Come è noto Silvio Berlusconi

non dimentica gli amici ed an-
che inquestocaso hamantenuto
le promesse. Del resto è passato
qualche anno dalla sentenza di
condanna emessa dalla Corte di
cassazione (7 novembre 2001) e
la memoria non è proprio il pez-
zo forte degli elettori del Belpae-
se.
Salvatore Sciascia, direttore cen-
traledegli affari fiscalidellaFinin-
vest, venne condannato assieme
a Paolo Berlusconi ed al dirigente
del gruppo Alfredo Zuccotti per
averpagatounasommacomples-
siva pari a 330 milioni delle vec-
chie lire ai militari della Guardia
di Finanza per indurli a favorire
laFininvest inoccasionedi treve-
rifiche fiscali. Nello specifico i
controlli erano state effettuati su
tre società del gruppo: la Videoti-

me, nel 1989, la Mondadori, nel
1991, e la Mediolanum, nel
1992.
Sciascia, che per questa vicenda
era stato arrestato il 25 luglio del
1994,avevaammessodasubito il
pagamento della provvigione e,
interrogato dall’allora pm Anto-
nio Di Pietro, aveva spiegato che
ad autorizzare l’esborso era stato
PaoloBerlusconi,dalqualedipen-
deva. salvando così momentane-
amente il grande capo. Poi però
inguaiato dalle dichiarazioni del
fratello: Berlusconi junior dovet-
te ammettere come in Fininvest
nulla si muovesse senza l’autoriz-
zazione di Silvio.
Sciascia comunque, in attesa di
essere richiamato in prima linea
ed uscire dal suo periodo
“dormiente”, era rimastopercosì
dire in famiglia, essendo socio di
Michela Vittoria Brambilla nella

VittoriaMediaPartnersSrl, editri-
cedelGiornaledelleLibertà.Un’at-
tesalungaediscreta,conclusaset-
te anni dopo l’ultima sentenza di
condanna emessa dalla Cassazio-
ne.
Così, ripensando a questa brutta
storia che vede tra i suoi protago-
nisti anche l’ex ufficiale della
Guardia di finanza Massimo Ma-
riaBerruti,arrestatoepoicondan-
nato con sentenza passata in giu-
dicato per aver fatto pressioni su
un comandante della Gdf in mo-
do da indurlo a negare il paga-
mento della tangente Mondado-
ri, fa un po’ impressione trovare
nella stessa lista e nella stessa cir-
coscrizionediSciascia ilpresiden-
tedell’associazionedeimagistrati
tributari, Giacomo Caliendo. A
luiperò lacosasembreràdel tutto
naturale ed il problema forse sta
proprio lì.

Sciascia, l’uomo delle tangenti Fininvest
Candidato nel PdL, insieme al magistrato tributario Caliendo

L’opinione

Con la virtuale nomina a senatore di Giu-
seppe Ciarrapico, editore nostalgico e
reo confesso del fascismo, Berlusconi fa
inopinatamente scivolare il suo Pdl in

una maniera sempre più accentuata verso destra. Il
dosaggio delle varie componenti del suo listone
(parlarediculturepolitichesarebbedavveroeccessi-
vo) è saltato e, con le sue spericolate alchimie, il ca-
valiere si ritrova con uno schieramento molto va-
riopinto, sempre menodi centro peròe sempre più
di destra. Non bastava l'asse di ferro con Fini (chi
nonricorda lasuamarciaromanadel1992percele-
brare i 70 anni di una marcia assai più famosa?),
promosso sul campo a delfino del cavaliere dopo
l'espulsione rumorosa dalla coalizione dei centristi
di Casini. E neppure la presenza tra le liste di Ales-
sandra Mussolini è parsa sufficiente a ritenere or-
mai colma la misura verso ogni ulteriore civetteria
conladestrapiùradicale.Oraècalata,alquanto im-
provvida, questa ulteriore mossa che rivela un Ber-
lusconi nient'affatto assillato dai problemi della le-
gittimazione.
Comesele resistenze, tutt'altrochemorbide, incon-
trate inogniangolod'Europaquandoguidava ilgo-
vernofosserocosaormaipersemprearchiviata.For-
se, ancora una volta, si inganna di grosso Berlusco-
ni. In Spagna la pregiudiziale antifascista è stata
uno dei cavalli di battaglia dello scontro elettorale
appena terminato con lo splendido successo di Za-
patero.Enellealtrecancellerieeuropeenontroverà
facile comprensione nella sua maldestra operazio-
nedicamuffamento dellamemoria storica della re-
pubblica.
Una coalizione che si sbarazza della carica rassicu-
rante e in fondo legittimante dei moderati ex Dc,
avrebbedovutomuoversi con una cautelaestrema,
proprio per non prestare il fianco a timori invero
mai sopiti in merito alla miscela di populismo ag-
gressivo e di giacobinismo dal volto illiberale da
sempre tipica del centro destra italiano. Invece, in
maniera alquanto sorprendente, Berlusconi sfida
con mosse avventate ogni attenzione verso la co-
struzione paziente di una immagine diversa della
sua leadership e della sua novella e improvvisata
creatura politica. Non ha più remore il cavaliere,
che crede di poter viaggiare con scomodi compa-
gni di avventura e di essere in grado lui da solo di
sdoganare gli amici imbarazzanti di cui si circonda
portandoli in parlamento.
È evidente che con Fini, che battezzò Mussolini il
«più grande statista del secolo» (e sfidando i simbo-
li e l'immaginario repubblicano ora propone di an-
ticipareal 13 aprile la festa della Liberazione), e con
Ciarrapico, che l'immagine del duce la pretende
benesposta in tutte le redazionidei suoigiornali, lo
stessoapprodoalPartitopopolareeuropeoè tutt'al-
tro che scontato. Certo, il Ppe è negli anni diventa-
to un soggetto politico sempre più conservatore.
Maconservatore,appunto:nonnostalgicodel tota-
litarismo. Al di là della nota di folklore che la figura
di Ciarrapico indubbiamente presenta, resta co-
munque il nodo reale di una apologia del fascismo
(purtroppo tutt'altro che solitaria nelle liste del Pdl,
c'è da esserne certi) condotta con angelico candore
in chi approda in un partito che pure si spaccia per
liberale.
Fascismoelibertà,uncolossaleossimoro.Se ilgran-
defilosofoGiovanniGentile,nella suacelebre lette-
ra al duce, dichiarava di aderire al fascismo proprio
in quanto liberale (come un «mistico della catte-
dra» che vedeva nelle camicie nere l'incarnazione
più sublime di un liberalismo autentico e custode
della statualità), il più modesto editore Ciarrapico
sbandiera che è solo in qualità di fascista puro e du-
rocheegliaccetta lanominaasenatoredella repub-
blica.
Al filosofo sicilianoportare traccedi liberalismonel
fascismo non riuscì affatto. È più probabile invece
che riesca nella sua impresa l'editore romano: può
agevolmente verniciare di nero un partito che in
maniera del tutto abusiva si chiama partito della li-
bertà. Con il suo gesto (un po' fascista) di strappare
in pubblico il programma elettorale dei democrati-
ci, Berlusconi ha peraltro inferto un colpo non solo
albonton elettorale (checomunque mai andrebbe
guastato in modo così plateale) ma anche alle resi-
due preoccupazioni di lanciare l'immagine di una
alleanzaelettoralenonsottopostaaderivecentrifu-
ghe dopo la devastante fuga di Casini.

Finocchiaro

Ciarrapico svela
la vera natura del Pdl
che è un partito di destra
conservatore
estremista e fascista

«Fosse dipeso da noi... » sibila gelido il leader
della An che fu. Il numero uno leghista:

«Si faccia da parte, danneggia la coalizione»

Casini

Se qualcuno aveva dei
dubbi che il Pdl si colloca
nella destra populista
basta vedere la
candidatura di Ciarrapico

Ciarrapico: sono fascista. Bufera nel PdL
In pista al Senato, Fini e Bossi furiosi con Berlusconi: non l’abbiamo scelto noi. Poi la retromarcia

Silvio Berlusconi e Gianfranco Fini Foto di Claudio Peri/Ansa

Reichlin

È inquietante leggere parole
come quelle che pronuncia
con una insopportabile
leggerezza, un candidato
al Parlamento

Terracina

Non c’è da meravigliarsi
della dichiarazione
di Ciarrapico, la vera
anima della destra
viene sempre fuori

Il candidato prima s’agita: «Me ne frego»
Poi telefonate infuocate tra Roma, Milano

e Arcore lo costringono al dietrofront

IN ITALIA

DI MICHELE PROSPERO

HANNO DETTO

Furibonda la comunità
ebraica romana:
«Ci preoccupa
questo fascismo
all’amatriciana»

VERSO IL VOTO

Fascismo e libertà,
un ossimoro
inconcepibile
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◆ È proprio un mondo alla rovescia. Non lo dico per Prodi
che lascia la politica proprio mentre la politica lascia
Mastella. È che è tutto sottosopra. Dibattito e intemerate su
Berlusconi che straccia della carta che sarebbero i
programmi che sarebbero la politica del Pd, dopo quello
che ha fatto con il contratto con gli italiani, che ha stracciato
nelle cose. E la querelle sarebbe sulle «cattive azioni di Silvio
che imbarbarisce il confronto»? Ma che ne strappi mille, di
cartacce, invece di far leggi sul falso in bilancio. E i suoi
avversari i avrebbero potuto ripristinare il codice penale. È
evidente il capovolgimento generale. In tutto. Domenica si
festeggiavano i 100 anni di storia dell’Inter, Internazionale
come costola del Milan per disporre di calciatori stranieri.
Ebbene, che ti dice Moratti? Che la storia dell’Inter è
«limpida e senza macchie». Italo Allodi si rivolta nella tomba
e gli tira i piedi nottetempo, mentre il padre Angelo guarda il
figlio Massimo con comprensione dalle foto. C’è poi Dalla,
che mena gran vanto di aver confezionato l’inno del Coni
per Pechino mentre Spielberg rinuncia a curare la
manifestazione d’apertura dei Giochi 2008 per solidarietà ai
morti del Darfur. Uno dei due bara: chi?  Oliviero Beha

■ di Luigina Venturelli / Milano Stracciare i programmi
nel mondo alla rovesciaPROGETTO Nome, cogno-

me, pagella televisiva: fino-

ra la campagna elettorale si

è limitata a soppesare le

identità anagrafica, simboli-

ca e mediatica dei vari can-

didati. E Matteo Colaninno, ca-
polista del Partito democratico
in Lombardia, non ha fatto ec-
cezione. Dalla sua discesa in
campo per Walter Veltroni ha
dovuto misurarsi 1) con il suo
esserefigliodiRoberto,«unmo-
tivod’orgoglioenond’imbaraz-
zo», 2) con la sua esperienza da
presidentediConfindustriagio-
vani, incaricato dunque del
«dialogo con i ceti produttivi»,
3) con la sua natura di persona
educata, che in onor delle tele-

camere «mai risponderà con ar-
roganza» al Tremonti di turno.
Ma ieri Matteo Colaninno,
aprendo ufficialmente la cam-
pagna elettorale dei democrati-
ci lombardi, ha potuto uscire
dai temiobbligatidiquestigior-
ni. Per parlare del suo «progetto
politico a lungo termine», che
certo declina il pensiero veltro-
niano, ma con accenti tipici di
«quella borghesia illuminata
che ha fatto grande Milano» e
che il giovane industriale, vice-
presidente del gruppo Piaggio,
sembra prendere ad esempio.
Ha sottolineato la sua «fiducia
in un’Italia protagonista, non
schiacciata dalla paura, che ha
la forza d’essere tra i primi paesi
industrializzati». Ha archiviato
il «feticcio della lotta di classe»
spiegando che «imprenditori e
lavoratoridevonofarepartedel-

lo stesso progetto», perchè in
tempi di globalizzazione «il
mercato non è più l’orto di ca-
sa». Ha immaginato «una Mila-
nocapitaleeuropea,chenonal-
zabarrieredifensive»,comevor-
rebbero i timori leghisti sull’im-
migrazione, ma che vuole esse-
re«metropoli finanziaria»ecre-
ativa. Una città con tanto di Be-
aubourg sull’esempio parigino,
«più verde sia nello spazio sot-
tratto al cemento sia in quello
offerto alle energie dei giova-
ni»,oggi frenate da «una bollet-
ta della vita troppo cara».
Detto questo, Matteo Colanin-
no può anche concedersi alle
immancabili polemiche politi-
che. La sua candidatura, ad
esempio, viene spesso associata
a quella di Massimo Calearo,
presidente di Federmeccanica e
candidatodemocraticoinVene-
to: «È un bravo imprenditore,
una persona che stimo - ha det-

to del collega - ma ognuno ha il
suostile».Ovvero, l’expresiden-
te dei giovani di Confindustria
non avrebbe mai santificato
Mastellaper lacadutadelgover-
no: «Rispetto all’Arca di Noè di
cui era timoniere, i risultati di
Romano Prodi sono stati molto
buoni. Basta leggere i rapporti
Uesuicontipubblicio idati sul-
la lotta all’evasione fiscale».
Unarisposta, infine, ai critici te-
levisivi chehannogiudicato in-
sufficiente la sua resa sul picco-
lo schermo a confronto con
GiulioTremonti:«Hosoloribat-
tuto con educazione. Io sarò
giudicato da qui in avanti, lui è
già stato giudicato come mini-
stro rimosso dall’incarico».
Non si è soffermato a lungo sul
confronto mediatico: «Le no-
streanalisieconomichesono in
disaccordo, ma nelle imprese
hotrascorsopiùtempodiquan-
to abbia fatto Tremonti».

Per spiegare i disastrosi
esiti che la legge eletto-
rale potrebbe avere nel-
la composizione del Se-
nato, mettendo a ri-
schio, per la seconda
tornata consecutiva, la
presenzadiunamaggio-
ranza politica, il professor Roberto D’Ali-
monte usa due metafore: la lotteria e il to-
tocalcio.«Nellamisura incui laSinistraAr-
cobaleno e l’Udc - riflette - superano la so-
glia dell’8% al Senato, la lotteria diventa
più imprevedibile. Potrebbe anche finire
senza vincitore».
Perché indica la cifra dell’8%?
«Perché l’8% è la soglia per cui al Senato,
in ogni regione, scatta l’attribuzione del
seggio».
Quindi un partito come l’Udc che negli
ultimi sondaggi è dato vicino all’8% al
livello nazionale...
«Prende seggi nelle regioni dove supera
questa cifra. Come la Sa. Questo riduce il
plafond di seggi dei due partiti maggiori.
Inparticolaredelpartitoattesocomevinci-
tore, il Pdl con i suoi alleati».
Prende seggi sia al vincitore che al
perdente...
«Sono due i meccanismi all’opera. Il pri-

mo avviene nelle regioni dove Berlusconi
perde: i seggi destinati al perdente, invece
di prenderseli tutti lui, come è successo
due anni fa con la Cdl, deve dividerli con
quei partiti che superano la soglia dell’8%.
Questo riduce, ovviamente, il suo totale
nazionale».
Nel caso di vittoria scatta il secondo
meccanismo...
«Facciamo il caso del Veneto in cui Berlu-
sconi dovrebbe vincere. Nel Veneto do-
vrebbe prendere, a mio avviso, 15 seggi. Il
premio sono quattordici, più uno. Ma se
l’Udc supera l’8% è molto probabile che il
quindicesimo seggio non scatti, e lo pren-
da l’Udc».
Secondo il suo scenario Berlusconi per
ottenere una maggioranza di 10

senatori dovrebbe lasciare al
centrosinistra solo Emilia, Toscana,
Umbria e Basilicata...
«...E prendere un seggio in più del premio
inVeneto, Sicilia e Lombardia. Ma per fare
un esempio, se Liguria e Marche, assieme
alle regioni storicamente a sinistra come
Emilia, Toscana, Umbria e Basilicata, an-
dassero al Pd, Berlusconi avrebbe un solo
seggio di vantaggio».
Lotteria sembra la parola più adatta
per questa legge elettorale...
«Così comeè congegnata, con17premi di
maggioranza su 20 regioni, o c’è una ten-
denza molto forte a favore dell’uno e del-
l’altro,oppureentriamoinuna giostrache
può dare solo esiti precari. Avere 17 premi
regionali significa che per ottenere il 55%
dei seggi (a tanto ammonta la somma di
tutti ipremi),unacoalizionedovrebbevin-
cere in tutte e 17 le regioni. Basta che per-
da in una regione e la soglia scende».
Pensando che i partiti conservano le
proprie roccaforti si va verso
maggioranze risicate...
«Non è molto difficile immaginare come
andràafinireanchequestavolta. Indefini-
tiva è come il totocalcio».
In che senso?
«Ci sonodelle fissepergliuniepergli altri.
Berlusconi ha delle fisse su Veneto, Lom-
bardia, Sicilia, Campania, Puglia. Poi ci so-

no delle fisse per il centrosinistra: Emilia,
Toscana, Umbria, Basilicata. Il resto è fatto
di scenari».
Il discorso è ulteriormente complicato
dal fatto che non ci sono più due poli
ma almeno quattro soggetti di media
stazza...
«Esatto.Ci sonoaltriduecontendentiper i
seggi che vanno ai perdenti».
Difficile anche superare la soglia per i
seggi premio, viste le forze in campo...
«Superare i seggipremiosaràpossibile solo
se gli altri competitor staranno sotto
l’8%».
Un partito di centro potrebbe
recuperare voti in Veneto...
«Sel’Udcvasopra l’8%inVenetoBerlusco-
ni non avrà il seggio in più rispetto al pre-
mio. Se non prende il seggio in più in Ve-
neto, e prende dei seggi in meno in Emilia
e Toscana (a vantaggio della Sinistra Arco-
baleno), alla fine si ritrova in una situazio-
ne precaria».
Sembra però che l’Udc sia in salita.
«Quando Berlusconi aveva messo l’Udc
con le spalle al muro, credo avesse dei son-
daggi che davano il partito di Casini bas-
so».
I sondaggi lo danno intorno all’8%...
«Questo sicuramente mette Berlusconi in
difficoltà. L’Udc all’8% diventa un fattore
rilevante nella competizione elettorale».

Colaninno: «La mia Milano, capitale finanziaria e creativa»
Il candidato Pd apre la campagna elettorale: «Rispetto alla sua coalizione i risultati di Prodi sono stati molto buoni»

Intenzioni di voto: alla Camera Pd e Idv al 36,5%
contro il 43,5% del Pdl, assieme a Lega e Mpa

La Sinistra Arcobaleno è fotografata al 7,5%

A Palazzo Madama Pd e Idv otterrebbero
il 38%, un punto e mezzo in più rispetto

alla Camera: i giochi si riaprono

Foto di Antonio Calanni/Ap
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ROBERTO D’ALIMONTE Il professore: se Udc e Sinistra Arcobaleno superano la soglia dell’8% sarà una lotteria

«A Palazzo Madama non vincerà nessuno»
RADICALI

Pannella tratta anche
con lo Sdi. Invano

■ L’ultimo sondaggio dell’Ipr
Marketing per Repubblica.it ve-
de Pd e Pdl più vicini, soprattut-
tonellacorsaaPalazzoMadama,
campodibattagliadell’ultima le-
gislatura. La legge elettorale del
centrodestra già non consentiva
grandi alchimie, ma il recupero
dell’underdog adesso si vede. Le
cifredell’ultimorilevamentosul-
le intenzioni di voto, a poco più
di un mese dalle consultazioni
elettorali, dicono che il distacco
al Senato è ridotto al 4,7%. Ma
che, soprattutto, nella corsa per
la Camera alta, spicca l’8% del-
l’Udc, elemento che, se confer-
mato nell’urna, potrebbe cam-
biare i destini del voto, non con-
segnando al Pdl di Silvio Berlu-

sconi la maggioranza dei seggi.
Nel dettaglio, al 6 marzo 2008
(tutti i sondaggi sonoconsultabi-
li sul sito della Presidenza del
Consiglioall’indirizzowww.son-
daggipoliticoelettorali.it), secon-
do l’istituto di ricerca, il totale al-
la Camera di Pd e Idv è del
36,5%, contro il 43,5% del Pdl,
assiemea LegaeMpadiLombar-
do.LaSinistraArcobalenoè foto-
grafata al 7,5%, mentre l’Udc
viaggia, poco più bassa, intorno
al 7%. Secondo tale rilevazione,
La Destra di Storace resterebbe
ampiamentesottoilquorum,fer-
mandosi al 2%.
Se una vittoria alla Camera po-
trebbe però consegnare il pre-
mio di maggioranza a Berlusco-

ni e ai suoi alleati, sembra allon-
tanarsi l’ipotesi che ciò possa ac-
cadere anche al Senato.
Qui, infatti, il margine tra Pd e
Pdlchealla Camera eradi 7pun-
ti percentuali, potrebbe ridursi a
4,7%. Dato, però, che spalmato
al livello regionale, potrebbe co-
stituire più di una sorpresa. Per

restare ai numeri, a Palazzo Ma-
dama Pd e Idv otterrebbero il
38%(unpuntoemezzo inpiùri-
spetto alla Camera, sempre al li-
vellopercentuale, laplateaeletto-
raleèdiversa),mentrePdl,Legae
Mpa, si attesterebbero sul 42,7%
(lasciandouno 0,8%rispetto alla
Camera). La circostanza sarebbe
ulteriormente in bilico per due
fattori: il primo è costituito dal-
l’Udc, vicino alla soglia dell’8%
che le consentirebbe di ottenere
seggi in diverse regioni. Il secon-
doèdatodall’alleanzadelcentro-
destra che resta forte solo al
Nord (dove la Lega è data al 5%),
mentre è debole al sud (dove
l’Mpa non va oltre lo 0,2%).
 e.d.b.

Senato, è sfida aperta:
il distacco si riduce al 4,7%
Un sondaggio Ipr: i democratici sempre più vicini al Pdl

E l’Udc all’8% toglie la maggioranza a Berlusconi

VERSO IL VOTO

Rimane al palo
La Destra di Storace,
ferma al 2%,
ben al di sotto la soglia
di sbarramento

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

L’INTERVISTA

■ di Ella Baffoni / Roma

Avere 17 premi regionali
significa che per ottenere
il 55% dei seggi una
coalizione dovrebbe
vincere in tutte e 17 le regioni

PerchéMarcoPannella fa lo scio-
pero della fame e della sete? A
sentir lui,per il rispettodella lega-
litàe della parola data. Ma intan-
to, dopo aver stretto un faticoso
accordo Pd-radicali una settima-
nafa, il leaderha iniziatoatratta-
reconBoselliunaccordoparalle-
lo.Lohaspiegatolui stessodaRa-
dioRadicale:ha incontratoBosel-
li e gli ha detto: «Io, Silvio Viale e
SergioD’Eliasiamostatieffettiva-
mente respinti dal Pd. Siamo
quindi radicali e radicali… liberi,
nessuno avendoci tolto né come
cittadini, né come radicali, l’elet-
torato passivo e i diritti civili.
Quindi siamo qui. Se davvero tu
sei pronto a una nuova alleanza
elettorale fra radicali e socialisti,
coni radicali suddetti ealtrinella
loro stessa posizione, si tratta ora
di verificare questa possibilità. Il
tempo stringe, la discrezione è
d’obbligo, quindi riflettete rapi-
damente sul quoziente di candi-
dati (e di eletti) che i socialisti ri-
tengono di dover assegnare alla

componente radicale, sotto il lo-
ro simbolo e con te candidato al-
la Presidenza del Consiglio».
La versione socialista è un filino
imbarazzata. «Pannella mi ha
propostounbizzarroaccordopo-
litico per le elezioni - dice Boselli
- Se non abbiamo ritenuto possi-
bile discuterne è stato perché ci
sembrava del tutto incompatibi-
le con quello che i radicali han-
no già sottoscritto col Pd. Ovvia-
mente, come abbiamo già fatto
con Mastella possiamo proporre
aMarcoPannellaeaglialtri com-
pagni radicali scartati da Veltro-
ni, di presentarsi nelle nostre li-
stepergarantirequeldirittodi tri-
bunacheconsideriamoessenzia-
le in una democrazia davvero li-
berale». E qui Pannella s’infuria,
nonostante lasuaprecariacondi-
zione fisica, e racconta tutto in
pubblico, irridendo i socialisti e
la loro«miserapropaganda»:«Sa-
pevo che avrebbero dovuto lun-
gamente discutere se rinunciare
alla speculazione elettorale che
sarebbe durata fino al 13 aprile
su loro, buoni e generosi compa-
gni, pronti a riaccogliere Pannel-
la,Viale (così comeMastella)…».
Ma come, dopo il patto con il Pd
anche uno con lo Sdi? Possibile?
Adallarmarsi questavoltaè stato
il Pd, che per ore ha bloccato la
presentazione delle liste in Pie-
monte, dove capolista è Emma
Bonino, forse il vero obiettivo
dell’attivismopannelliano.Betti-
nieFranceschinihannochiama-
toPannellachiedendodismenti-
re esplicitamente la sua candida-
tura, e di ribadire il rispetto del-
l’accordo politico tra Radicali e
Pd. Sollecitazioni sono state fatte
anche a Emma Bonino, perché
ragionasseconMarco.Unavorti-
cosa e a tratti tempestosa serie di
telefonate,poiSilvioVialeassicu-
ra: non ho firmato alcuna accet-
tazione di candidatura. E le liste
Pd vengono finalmente presen-
tate. Non domo, Pannella si la-
gna: «Alcuni "nuovi" potenti
continuano a lanciarmi ultima-
tum e minacce. Vogliono porta-
re lo scalpo radicale, quantome-
no il mio, dove crede che sareb-
beromegliocompensati:Oltrete-
vere». Intanto continua lo scio-
perodella fame,per la legalitàe il
rispetto dei patti. Se cominciasse
da quelli elettorali?
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Veltroni: «Noi, il partito
di tutta l’Italia del lavoro»

■ di Bruno Miserendino inviato a Udine

Non lochiama effetto Zapatero,
ma il senso è quello. «Spira un
vento nuovo, e il pendolo della
storia va nella direzione che in-
dichiamo noi» ossia «è finito il
tempo del populismo esaspera-
to e fondamentalista, incarnato
da certa Destra, ma è finito an-
che quello di certa sinistra neoi-
deologica». «Noi - dice Veltroni
- siamo quelli che ci sforziamo
di capire come è fatta la società
nel suo complesso, senza guar-
darla con gli occhi dell’ideolo-
gia, perché noi siamo il partito
di tutta l’Italia del lavoro».
Il leader del Pd sbarca in quel di
Udine: il teatro comunale, 1300
posti, ospita per la prima volta
una manifestazione politica
(tanto che si è dovuto cambiare
il regolamento, con qualche
strascico di polemica) e i posti
sono tutti esauriti (lo stesso è ac-
caduto in serata a Pordenone).
Entusiasmo in crescita nel nor-
dest, si direbbe, con due o tre-
cento persone fuori ad aspetta-
re. InplateaCesareDamiano,ca-
polista alla Camera, sul palco i
candidatiper ilComuneelaPro-
vincia, ossia un rettore e un im-
prenditore. Che dice: «Qui non
sono di troppo, mi sento a casa
mia».
Veltroni parla come se fosse in
un salotto, a bassa voce, fa qual-
che ragionamento, confronta
gli sgravi Irpef previsti dai pro-
grammi economici di Pd e Pdl,
evita frasi taglienti. Due battute
le fa, il minimo indispensabile,
tragli applausi. Laprima sulle li-
ste: «I nostri avversari avevano
solennemente promesso che
non avrebbero ricandidato i se-
natori protagonisti di spettacoli
indecentiaPalazzoMadama, in-
vece vedrete che nelle liste ci so-
no. Ho visto tante volte non

mantenere lepromesseelettora-
li dopo il voto, questo è il primo
casodipromessenonmantenu-
te prima del voto».
Apropositodi liste:«Spero -dice
- che quella di Giuseppe Ciarra-
pico sia un’autocandidatura».
Già, Ciarrapico, si è definito in
un’intervistaunfascistaconvin-
to e non pentito e spiega che il
suo posto naturale «è con Sil-
vio». Beh, dice Veltroni, «io so-
no sicuro che questo darà fasti-
dio anche a gran parte delle per-
sone che votano il Pdl».
E i programmi stracciati, gli in-
sulti in crescendo dalla Destra?
«Vedrete - dice tra gli applausi -
che ne diranno e faranno di tut-
ticolori,perché lorounacampa-
gna elettorale civile proprio
non riescono a farla. Io non ri-
sponderò, per rispetto dell’Ita-
lia... ». «Noi siamo una forza se-
rena,fuoridallebeghedellapoli-
tica, e sereno è stato anche Pro-
di, bisognerebbe avere ricono-
scenza per lui, un uomo che ha
dato una prova di disinteresse
personale». Applausi convinti.
Più tardi poi, nel suo intervento
al palasport di Pordenone, Wal-
terVeltronihaaggiuntocheRo-
mano Prodi «resterà presidente

del Partito Democratico, perché
fin dal 1996 ha creduto per pri-
mo inquesta ipotesi». Prodi -ha
ricordato - «sia nel 1996 che in
quest’ultimo governo è riuscito
a salvare i conti pubblici, ma lo
ha fatto con una maggioranza
paradossale. Con uno schiera-
mento che va da Mastella a Ca-
ruso non si poteva cambiare il
Paese».
Veltroni vuole dimostrare che il
confronto è tra un progetto di
cambiamento di lunga lena, un
ciclo politico ed economico,

una stagione di cambiamento
profondo,eunsempliceeripeti-
tivo cartello elettorale il cui fine
è solo vincere le elezioni.
Veltroni, sull’onda dei risultati
spagnoli e francesi, ma anche
della grande novità che si sta af-
facciando nell’America di Oba-
ma e Hillary, marca le distanze
dallasinistra ideologica.«Lealle-
anze locali sono un caso diver-
so, e il dialogo è sempre aperto a
livello politico, però il nostro
progetto è un’altra cosa», dice il
leader del Pd. «Per questo non
mi piace l’insistenza sulla lotta
di classe contro i padroni», «è
più difficile essere una forza di
tutto il mondo del lavoro», «è
piùdifficileconciliaregli interes-
si generali, avere un progetto
complessivodicrescitaeredistri-
buzione».
Veltroni compara i programmi
delPdedelPdl, leggendounata-
belladelSole24ore. Il succo,dice,
«è che non solo i nostri progetti
sono più credibili, perché costa-
no di meno e sono coperti da
previsioni di tagli concreti, ma
si dimostra che il nostro pro-
gramma è in grado abbassare le
tassesui redditi finoa60milaeu-
ro inmodomoltopiùmarcatoe
sicuro di quanto facciano i no-
stri avversari». Questo vuole di-
re, conclude il leader del Pd,
«chenoisiamoingradotutelare
molto meglio i redditi della
grandissima maggioranza delle
famiglie italiane».
Appello finale: «Siamo all’ulti-
momiglio,di là sononervosi. Io
nonposso fare tutto, prendete il
telefono, offrite qualche caffè e
vedrete che si può fare, proprio
come dice lo slogan del Pd».
Finisce con Veltroni fotografato
insiemeaipompieri. Ilmurodel
nordest, qui non si vede.

La vittoria di Zapatero dice questo: è finito il tempo
del populismo esasperato incarnato da certa Destra

ma è finito anche quello di certa sinistra neoideologica

IN ITALIA

Sul Pdl: «Ne diranno e faranno di tutti i colori
non riescono a fare una campagna elettorale civile»
«Prodi resterà presidente del Partito Democratico»VERSO IL VOTO
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DI MARISTELLA IERVASI

Elezioni, la Cei: no a chi nega
vita e famiglia, intesa sui salariSbagliato leggere lo "strappo" di

Berlusconi come una pantomima
che lascerebbe immutati i termini
di un presunto e sotterraneo
accordo pre-elettorale con Veltroni.
Stracciando pubblicamente il
programma del Pd il Cavaliere ha
dato ragione a chi profetizzava che
il fair play sarebbe stato riposto,
prima o poi, nella soffitta di
Arcore. A corto di argomenti e di
parole d’ordine che possano
restituire il sogno agli italiani, il
Cavaliere dà ascolto alle sue
pulsioni piu’ tradizionali e alza i
toni dello scontro. L’obiettivo è
blindare le truppe perché non si
assottigli oltremodo il vantaggio
fotografato dai sondaggi: meno di
cinque punti in piu’ sul Pd al
Senato e sette alla Camera.
Berlusconi deve prendere atto che
la sua strategia non è espansiva.
Lo dimostrano, indirettamente, i
ripetuti "no" degli industriali amici,
le liste Pdl che ripropongono l’80%
degli uscenti (perfino l’An Nino
Strano) e non aggregano novità di
spicco, l’entrata in scena
dell’Udc-Rosa bianca, il fascino
che esercita la novità pigliatutto del
Pd sugli indecisi che crescono
anche nelle file Pdl. Il Cavaliere
reagisce agitando il fantasma
stantio della sinistra al governo e
cerca di ricacciare la discontinuità
dell’avversario dentro il pentolone
della continuità con Prodi. Con la
conseguenza che a un Veltroni che
punta a proporre il Pd come forza
che lavora "per" un programma, e
non per demonizzare l’avversario,
si contrappone un Pdl che compie
una scelta "contro" e non è in grado
di proporre novità che colpiscano
l’immaginario collettivo. E che
accentua - per dirla con D’Alema -
una dislocazione da
"destra-destra". La stessa
candidatura di Ciarrapico, che
ostenta pubblicamente nostalgie
fasciste e poi rettifica, è parte
integrante della logica di
contenimento che cerca di impedire
emorragie di voti verso Storace di
ex An in crisi di identità. Anche per
questo la replica imbarazzata di
Fini all’imprenditore che esalta il
Duce è assai piu’ blanda della
reazione stizzita e offesa
indirizzata al Cavaliere che
benediceva il congresso della
scissione storaciana. Fini non si
sogna, come Bossi, di chiedere a
Ciarrapico di lasciare la lista,
dimostrando così che tenere il
fronte - evitando smagliature nelle
file Pdl - è obiettivo comune suo e
di Berlusconi. Le candidature dei
nostalgici del "ventennio", così

come il programma Pd stracciato a
beneficio delle telecamere, sono due
facce di una stessa medaglia che
punta a esorcizzare lo spettro di un
possibile pareggio-smacco a

Palazzo Madama. O di un
risultato che, bene che vada al
Cavaliere, potrebbe non far
corrispondere i voti a un numero di
senatori utile per un governo
stabile. Veltroni, nel frattempo,
punta a rastrellare consensi sulla
sua sinistra, esaltando la sana
radicalità del riformismo di
Zapatero e il vento nuovo che dagli
Stati Uniti, alla Spagna, alla
Francia può giungere fino a Roma.
Per convincere gli indecisi che si
contano anche sul fronte
moderato, Walter si mostra
attento a non alzare i toni. Se la
speranza di Berlusconi fosse quella
di costringere il leader Pd a giocare
la partita sul terreno polemico che
considera piu’ congeniale, Veltroni
non si lascia trascinare nel gorgo
dello scontro. Gli altri "ne diranno
di tutti i colori", avverte, e ribadisce
l’impegno perché "questa
campagna elettorale non diventi
come le altre".

LA DIFESA della famiglia tradizionale e del-

la vita dal concepimento alla morte naturale,

limiti alla ricerca bioetica, coerenza tra i pro-

grammi sociali indicati dai diversi schiera-

menti e la loro concre-

ta applicazione. È

questa l’agenda della

Chiesa per l’Italia

chiamataalvoto.La indica ilpresi-
dente della Cei, cardinale Angelo
Bagnasco nella prolusione con la
qualeieripomeriggiohaapertoi la-
vori del Consiglio permanente dei
vescovi italiani. «Non è questo un
campo di pertinenza della Chiesa
come tale» premette il cardinale a
proposito delle prossime elezioni.
Quello che è pertinenza dei vesco-
vi, chiarisce «è dire una parola sul-
l’atteggiamento interiore con cui
il Paese si accinge ad affrontare
questo appuntamento». Quello
che una Chiesa affatto indifferen-
teagliesitidellaconsultazioneelet-
torale, domanda alla politica e agli

elettori, in particolare ai «creden-
ti», è la difesa dei valori etici e deci-
sionenel fronteggiare l’emergenza
sociale. Nelle parole di Bagnasco è
forteil richiamoallo«slancioparte-
cipativo alla cosa pubblica». Assi-
curachenonvisaràcoinvolgimen-
to diretto della Chiesa nella batta-
glia politica, né alcuna scelta di
schieramento. Ma questo - mette
in chiaro Bagnasco - non vuole di-
re indifferenzaodisimpegno.Ben-
sì «un contributo concreto alla se-
renità del clima, al discernimento
meno distratto». Lo fa richiaman-
do il laicato cattolico spalmatosi
nei diversi schieramenti politici al
rispettodiquantoaffermatodaBe-
nedetto XVI al convegno ecclesia-
lediVerona.«L’irrilevanzadella fe-
de non può essereun obiettivo dei
credenti, ai quali come cittadini,
sotto la propria responsabilità,
spetta un compito della più gran-
de importanza» affermava il Papa

cheinvitavaafronteggiaresfideco-
me «le guerre e il terrorismo, la fa-
me e la sete, alcune epidemie terri-
bili». Ma anche e «con pari deter-
minazione e chiarezza di intenti il
rischiodisceltepoliticheelegislati-
ve che contraddicono fondamen-
tali valori e principi antropologici
edetici radicatinellanaturadell’es-
sereumano», come «la tutela della
vita umana in tutte le sue fasi, dal
concepimento alla morte natura-
le, e la promozione della famiglia
fondata sul matrimonio, evitando
di introdurre nell’ordinamento
pubblico altre forme di unione
che contribuirebbero a destabiliz-
zarla» oscurandone il ruolo socia-
le.È lagrigliavalorialeattraverso la
quale valutare i programmi dei di-
versischieramenticheBagnascori-
badisceconlastessadurezzadiRat-
zinger. A difesa di questi valori
chiede «una testimonianza aper-
ta». «Non deve destare meraviglia
o scandalo se la Chiesa ribadisce
questi valori» afferma il porpora-
to. È su questi valori che «si è co-
struito l’identitàe il sensodiappar-
tenenza sociale». Se si dissolvesse-
ro ne discenderebbe una cultura
individualistica che colpirebbe i
soggetti più deboli, gli anziani, i
malati inguaribili. «La Chiesa - ag-
giunge - ha fiducia nella scienza,
ma nei laboratori della vita è stata
datempoinfranta labarrieraposta
a tutela della vita umana». Questo
accade quando «esseri nello stato
piùdebolesonoselezionati,abban-
donati, uccisi o utilizzati come pu-
ro ’materiale biologico’». Sono pa-
role del Papa che Bagnasco ripro-
pone. «Denunciare questo - affer-
ma polemico - non è ostilità verso
la scienza». Termini perentori. Re-
sta poco spazio per le mediazioni
politiche. Ai futuri parlamentari
Bagnasco chiede «risposte credibi-
li, concrete e rapide»alleattese più
urgentidella popolazione.È lacre-
scente emergenza sociale da fron-
teggiare con impegno bipartisan.
Ladefinisce il «problemadellaspe-
sa». Nei programmi delle varie li-
ste vi sono obiettivi comuni, dal-
l’aumento dei salari minimi, alla
difesa del potere d’acquisto delle
pensioni,dall’emergenzaabitativa
alle misure per una maggiore sicu-
rezza nei posti di lavoro. All’indo-
mani del voto l’auspicio è che vi
sia«unaspintaconvergente»perri-
solverli.

Il becerume necessario

Bagnasco indica «l’agenda» della Chiesa
per il 13 e 14 aprile. E cita il Papa: fronteggiare
scelte politiche che contraddicono nostri valori

IN ITALIA

«Non indichiamo partiti», ma dopo il voto
convergenza sui grandi problemi. Sulla bioetica:

nei laboratori si infrange la dignità umana

IL LUTTO Aveva 83 anni, la lunga militanza nel Pci. Al vicepremier il cordoglio di tutto il mondo politico

Addio a Fabiola Modesti, la mamma di D’Alema

■ / Roma

LA GIORNATA

È morta Fabiola Modesti, la mamma del vice-
premier e ministro degli Esteri Massimo D’Ale-
ma.Aveva83anni,vivevaaRomaederamala-
tada tempo. FabiolaModesti veniva da una fa-
miglia di antifascisti. Nel 1946 conobbe alle
BottegheOscure, dove lavoravacome funziona-
ria,Giuseppe D’Alema:dirigente eparlamenta-
redelPci. I duesi fidanzaronoduranteunricevi-
mento all’ambasciata sovietica e due anni do-
po, nel 1948, si sposarono. Il primo figlio, Mas-
simo D’Alema, nacque l’anno successivo.
I funerali si svolgerannodomani in formapriva-
ta. Il capodellaFarnesinahaannullato laparte-
cipazione alla riunione dei ministri degli Esteri
dell’Ue a Bruxelles in vista del Consiglio euro-
peo di domani e venerdì prossimi.
Cordoglio unanime da tutto il mondo politico.
Il presidentedella Repubblica GiorgioNapolita-
no,haespressoaD’Alemalasua«affettuosavi-
cinanza al dolore» per la perdita della cara
mamma. Il segretario del Partito Democratico,
Walter Veltroni, ha chiamato il ministro degli
Esterial telefono,poiha inviato il seguentemes-
saggio: «Caro Massimo, voglio esprimerti tutto
il dolore e l’affettuosa vicinanza del Pd e mia
personale. Il vuoto che la sua scomparsa lascia
è grande e la sua passione politica e civile, il suo

attaccamentoaivaloridella libertà edellepoli-
tiche sociali non saranno dimenticati». Lunga
e affettuosa telefonata anche del premier
uscente Romano Prodi e di Piero Fassino.
MassimoD’Alemaparladellamadrenellapre-
fazione da lui scritta al libro «Donna ebrea e
comunista» di Bice Foà Chiaromonte. «In lei
ho sempre avuto un interlocutore politico - si
legge -.Non è mai stata la “moglie”di Giusep-
pe D’Alema e meno che mai la “madre” di
MassimoD’Alema.Hasemprevissuto il parti-
to come militante. Di estrazione più popolare,
non intellettuale. Ogni tanto, prima a mio pa-
drepoiame- scriveD’Alema-diceva:“Voi in-
tellettuali...“. Ci contestava, tutt’ora mi conte-

sta (...). Spesso, quando vado da lei mi dice:
“Ma sta Finanziaria, non vi fate capì”».
Commozionee sentimenti di cordoglio eparte-
cipazionealdolorebipartisan.«Sonomoltoad-
dolorata per la morte di Fabiola Modesti - ha
detto Livia Turco, ministro della Salute -. Una
donna fiera, combattiva, generosa, intelligen-
te, appassionata e tenace militante della sini-
stra.FabiolaModesti è semprestataunaprota-
gonista delle battaglie delle donne come mili-
tante dell’Udi. Una donna tenera - conclude il
ministro - dietro uno sguardo severo». Mentre
il leader del Pdl Silvio Berlusconi ha diffuso il
testo del telegramma inviato a D’Alema: «So
bene quanto dolore si provi nel perdere la pro-
pria madre». Nelle scorse settimane sono
scomparse anche Erminia Marani, madre di
Gianfranco Fini, e Rosa Bossi, madre di Silvio
Berlusconi.
«Abbraccio Massimo con profondo affetto»,
scriveAnnaFinocchiaro, presidente del gruppo
PdalSenato.«Caropresidente, caroMassimo,
ti sonovicina»,dice laviceMarinaSereni.Pro-
fondo cordoglio da «tutti i senatori» di Forza
ItaliaesprimeRenatoSchifani,mentrePierFer-
dinando Casini dell’Udc ha telefonato al vice-
premier D’Alema per esprimergli le «più senti-
te condoglianze». Cordoglio dalla Lega, An e
Sinistra Arcobaleno.

Bertinotti: «Il ’68 ha perso, ma lo rifarei»
Il leader Rc con Capanna a Valle Giulia. «I rivoluzionari devono riprovare...»

RIFARE IL ’68 Perché

quell’«ultima grande scala-

ta al cielo», quel «tentativo

estremo di compiere una ri-

voluzione in nome dell’egua-

glianza e della libertà» ha

conosciuto sì un fallimento, ma
«nondefinitivo».FaustoBertinot-
ti è a Valle Giulia per presentare il
librodiMarioCapanna“IlSessan-
totto al futuro” (Garzanti) insie-
me all’autore, al regista Silvano

AgostieaMichelePlacido,cheog-
gigira ilprimociakdel suonuovo
film,dedicatoproprioaquellasta-
gione: «Nel ‘67 ero un poliziotto,
senoncifossestatoil ‘68probabil-
mente oggi sarei un arcigno com-
missario...»,diceconunsorrisodi
fronte alla sala piena.
Anche Bertinotti sorride, ma tor-
na serio quando dice che la «con-
trorivoluzione» ha avuto la me-
glio. «Il biennio rosso ‘68-‘69 ha
portato una modernizzazione
progressista», sottolinea citando
le conquiste degli anni ‘70 (dalla
legge sul divorzio a quella sul-
l’aborto allo statuto dei lavorato-
ri) e sottolineando che «il terrori-

smo e il movimento studentesco
del ‘68 sono stati irriducibilmen-
te avversi». Ma non è a quella
«modernizzazione» che puntava-
nostudenti eoperai: «Noivoleva-
mo la rivoluzione, la fine di ogni
sfruttamento. E qui il ‘68 ha per-
so,nellavicendadei35giornialla
Fiat e poi sulla scala mobile. Ha
persoanchenel mondo, con Rea-
gan e con la Thatcher». E oggi re-
gna«unnuovosovrano, ilmerca-
to, un pensiero unico, la riduzio-
ne delle persone a merci: questi
sonoi trattidellacontrorivoluzio-
ne incorso con laglobalizzazione
capitalistica».Finediognisperan-
za? Per Capanna no, non foss’al-

tro perché, dice citando un rap-
portoOnusuimutamenticlimati-
ci, «siamoalle sogliedell’irreversi-
bile» e se vogliamo evitare l’estin-
zione della specie umana dobbia-
mo adottare un diverso sistema
economico e produttivo.
Sulla copia del libro che Capanna
regala a Bertinotti c’è una dedica:
«Per proseguire». Bertinotti non
se lo fa dire due volte: «Il ‘68 è sta-
tovinto,malesue istanzenonso-
no state affatto precluse al futuro.
ComedicevaGramsci, il compito
deirivoluzionarièprovareeripro-
vare. Ci tocca riprovare, anche
con qualche anno in più».
 s.c.

VERSO IL VOTO

Il Cardinale Angelo Bagnasco Foto di Roberto Monaldo/La Presse

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

D’Alema con la madre Fabiola Modesti Foto LaPresse

DI NINNI ANDRIOLO
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■ di Maria Zegarelli / Roma

LA CLASSE Passata la tregua dell’otto mar-

zo la destra del Pdl torna a parlare delle don-

ne nei termini che più sente propri. Claudio

Lotito che avrebbe voluto trovare posto nelle

liste del Cavaliere, de-

finisce le candidate

del centrodestra nien-

te altro che «zocco-

le». Maurizio Gasparri, in affan-
no per le dichiarazioni di Giu-
seppe Ciarrapico, in lista per il
Senato,«fascista»econtento,at-
tacca il gentil sesso del pd:
shampiste. Addio al fair play, al
rispetto e ai buoni propositi.
«WalterVeltronimette lesham-
piste in lista e dice che le metto-
no gli altri. Noi mettiamo don-
ne vere e lui si farà fare uno
shampo dalle shampiste che
mette in lista. Veltroni ha mes-
so una capolista sconosciuta
nel Lazio ce è una raccomanda-
ta della Rai - insiste - perché
non si sa per quale ragione con-
duce un programma su una re-
teRai.Hamessouna lavoratrice
di un call center dicendo che
era precaria e si è scoperto che
aveva un lavoro a tempo inde-
terminato».Certo,èduradimo-
strare che le shampiste - che si
sono offese - non sono donne
vereeGabriellaCarluccioMara
Carfagna sì. Si è offesa anche
Marianna Madia, capolista nel
Lazio chiamata in causa dal-
l’aennino Gasparri, «non per
l’attacco personale, che lascia il
tempo che trova, ma per i toni
che ha preso questa campagna
elettorale-dice lashampistalau-
reata, ricercatriceecomesenon
bastasse bella e intelligente -. Fi-
ni critica Obama in quanto ne-
ro, Berlusconi straccia il pro-
gramma del Pd; Gasparri discri-
minaun’interacategoriaprofes-
sionale, le shampiste, appunto,
rivelando una linea culturale
violentae fascista.Noiabbiamo
criticato la candidatura di Ciar-
rapico che si è definito fascista,
non per la professione che svol-
ge.Misembradavveropreoccu-

panteladerivafascistaemaschi-
lista che sta assumendo la com-
petizione.Sarebbemeglio ripar-
tire dal rispetto». In difesa delle
«shampiste» sono scesi i campi
gli stati generali rosa dell’intero
Pd, da Giovanna Melandri, a
Anna Finocchiaro, a Barbara
PollastriniaVittoriaFranco.Do-
natella Poretti, deputata Rnp,

candidata nelle liste Pd, la cate-
goria in questione la conosce
da vicino, perché «da giovane
per due anni ho fatto la rappre-
sentante di prodotti per parruc-
chiere. E allora? Intanto candi-
dare delle sciampiste sarebbe
utile per sdoganare la categoria
epoiperchénonsiparlamaide-
gli shampisti? Esistono anche

gli uomini». Come il «capo dei
taxisti romanichehamanifesta-
to contro le liberalizzazioni, ora
candidato Pdl». «Credo che Ga-
sparri farebbe bene a rispettare
di più le donne, tutte le donne -
replica Finocchiaro - sia quelle
candidate al Parlamento che
quelle che lavorano nei saloni
di bellezza, evitando epiteti of-

fensivi.Ènotochenelle listedel
Pdsonocandidatedonnecome
Bindi, Turco, Bonino, Pollastri-
ni, Sereni, Melandri,per citarne
alcune. Ed è anche noto che da
sempre il centrosinistra candi-
da ed elegge più donne, le più
autorevoli, rispettoalla Destra».
Alla «signorilità» di Gasparri fa
riferimento Melandri, e di «tra-

dizione deprimente» parla Pol-
lastrini. Solidarietà alle donne
pd arriva anche dalle colleghe
diSinistraArcobaleno.Gasparri
rispondeche il suorispetto«per
le donne è superiore al loro»,
perché il Pdl non strumentaliz-
za «ragazze sconosciute per tra-
sformarle in capolista da coper-
tina». Vallo a dire a Lotito.

DI FEDERICA FANTOZZI

◆ Un’idea del perché il Tg5 stia tallonando (e spesso
sorpassando) il Tg1 ce la siamo fratta ieri sera. Apertura
sul petrolio con indice puntato su «speculatori e
compagnie petrolifere», gli unici che ci guadagnano,
complice anche l’inerzia generale di banche centrali e
governi. Seconda battuta sulla vittoria di Zapatero,
senza se e senza ma. Terzo servizio su Ciarrapico, il
vecchio «Ciarra» sodale e complice di Andreotti in tante
avventure dei sottoboschi della prima Repubblica,
orgoglioso di sentirsi ancora fascista e comunque
ficcato - fra polemiche roventi - nelle liste
berlusconiane. Insomma, un Tg vispo. Mimun di
Mediaset è meglio di Mimun della Rai. La par condicio
ossessiona sempre Emilio Fede, già richiamato
dall’Authority (ne avrà di lavoro), che ieri sera ha messo
su uno spettacolino con Enrico Boselli: ci diamo del tu o
ci diamo del lei? Ma sì, ma no, lei mi toglie la par
condicio? Forse sì, meglio di no, ma vedremo, chissà.
Boselli, l’uomo che abbandonò Vespa, merita una prova
televisiva d’appello.
 Paolo Ojetti

Semplice, non lo è mai; disarmante, sem-
pre. È Claudio Lotito, presidente della Lazio,
l’uomo che ha «rivoluzionato» parte del lin-

guaggiocalcistico conparabole, afo-
rismi, neologismi, trattati di filoso-
fia e detti latini. Adesso, però, la sua
attenzione è stata catturata dalle
prossime elezioni e dalla voce che lo
voleva in lista con il PdL, fino a
quando «qualcuno ha detto no, ac-
campando la scusa che i romanisti
non sarebbero stati contenti», ha
spiegatoaLaStampa.E tra i«qualcu-
no» potrebbe esserci Fabrizio Cic-

chitto «uno che non ha mai contato niente, né
ora né in passato...». Ma la verità è un’altra, è
che «senza le preferenze non si selezionano le
classi dirigenti, ma si va avanti con i meccani-

smi delle corti e dentro le liste ci finiscono solo
lezoccole, i “prenditori”e i“magnager”».Peres-
sere chiari, quelli «che pensano solo al binomio
“F&S”: figae soldi.Nonunocomemecheèmo-
nogamoconvintoeperquestopiaccioalVatica-
no». Ma come appoggio non basta, perché
«nonsonoricattabile.Oramai ilpaeseègoverna-
to da due lobby. E io non sono condizionabile,
chiedaaVeltroni». Ilquale,dasindacodiRoma,
subisce un attacco radiofonico da Lotito, che lo
accusadi aver reso lacapitale «una città africana
e indebitata». Per ricucire lo «strappo» viene or-
ganizzato un nuovo incontro per il giorno se-
guente, peccato che «sono arrivato in ritardo e
lui se l’è presa a male: “Non sono abituato ad
aspettare la gente”, mi ha detto. E si è beccato
questa risposta: “Io non sono la gente, io sono il
presidente della Lazio”. Per questo mi odia».

La seconda chance
al Boselli che piantò Vespa

È solo agli inizi la campagna elettorale a base
di insulti del Pdl. L’ex ministro delle

Comunicazioni si incarica di fare da apripista

Per la destra le donne sono «shampiste»
Gasparri chiama così le candidate Pd. Marianna Madia: «Deriva fascista e maschilista»

Gianfranco Fini e Maurizio Gasparri arrivano al gazebo in piazza del Popolo a Roma Foto di Danilo Schiavella/Ansa

■ Non è chiaro come possano
convivere nel Pdl la femminista
Fiamma Nirenstein che, accanto
allapasionariadelFamilyDayEu-
genia Roccella, ironizza su chi
nel Pd «porta il cilicio...». E come
farà la combattiva giornalista
ebreaaconcilare lasuastrenuadi-
fesa di Israele e della politica Usa
sul Medio Oriente con l’islamica
Souad Sbai, presidente delledon-
ne marocchine in Italia?
Ieri sono state presentate come le
rose all’occhiello del Pdl le tre
donne che certamente non sono
«figurine»,comehadettoRoccel-
la, né veline o «letteronze». Ma
gliuominiche lehannomesse in
lista le hanno fatte diventare un
manifesto.Quello «contro il rela-
tivismo culturale: una cattolica,
un'ebrea e una musulmana».
Spiega il forzista Quagliariello
presente ieri con Fini, Gasparri e
RonchiperAneCicchittoeBona-
iuti per Fi.
InmododecisolaFiammaNiren-
steincondannaladifesadel fasci-
smofattadaCiarrapico:«Nonso-
nocompatibileconchi rivendica
il fascismo, glielo dirò». Nessun
dubbio che tale cultura resista
nel Pdl: «Ho visto Fini a Gerusa-
lemme con la kippah in testa
chiedere scusa per la Shoah, l'ho
visto pagare a suon di scissioni e
voti. Ho visto coraggio», afferma
lagiornalistadavantiaFini,Euge-
niaRoccella, fa l’ecumenica: «Ma
nonc’èpiùbisognodell’antifasci-
smo militante. Sono cose supera-
te». Evidentemente serve...
ScoppiettanteFiamma Nirestein,
predicatoria la Roccella, Souad
Sbai appare più dimessa. Anche
lei, amica di Daniela Santanchè,
fece la sua parte nel Familiy Day.
Lei e Fiamma difendono senza
dubbi la 194, la legge sull’aborto
sulla quale comunque la pasda-
ran cattolica (che dice di venire

dal Movimento di liberazione
delladonnaneglianni70) richie-
de «un tagliando». Ovvero appli-
care la parte sulla prevenzione
perché, «la libertà delle donne è
fare i figli», decide per tutte, lan-
ciata contro la «biopolitica». Co-
s’è? La battaglia contro la «tecno-
scienza, la nascita in laborato-
rio»: «In Francia stanno scompa-
rendolenascitedeiDown,inSve-
ziacresconoperchéc’èunacultu-
ra di accoglienza», afferma senza
tenere conto del diverso stato so-
ciale. Ha scelto il Pdl perché nel
Pd la «visione antropologica è
un’altra». Souad, invece, ha scel-
to il centrodestra «perché con lo-
ro almeno litigo, a sinistra c’è in-
differenza». Si batterà per «l’alfa-
betizzazione delle immigrate» e
per evitare i troppo aborti che
queste donne fanno. Fosse per
lei, Souad, darebbe «subito gratis

la pillola».
Fiamma Nirenstein in Parlamen-
to si occuperà di politica interna-
zionale «a fianco degli Usa per la
difesa di Israele e dell'Occidente»
controil terrorismofondamenta-
lista islamico. «Ho visto l’11 set-
tembre prima delle Twin Towers
nelle strade di Gerusalemme e
TelAviv»,afferma.Èper«duepo-
poli, due stati. Ma i palestinesi
non ne hanno mai parlato, nep-
pure ad Annapolis. E la formula
“terra in cambio di pace” è obso-
leta: sedaia lorounpezzodi terra
ne fanno una rampa di lancio
per i missili Qassam». Ne ha già
per Massimo D’Alema: «Non si
parla con Hamas» e, sulla rinun-
cia dell’Iran al nucleare, «basta
coi sogni, è unpaese che sostiene
il terrorismo internazionale nei
confrontidelqualeservedetermi-
nazione».  Natalia Lombardo

Le principali esponenti del Pd sono
insorte contro l’esponente di An. Finocchiaro:

è noto che noi eleggiamo più donne

IN ITALIA

IL CASO
Lotito dixit: liste con zoccole, magnager e prenditori...

Par condicio, l’Agcom accoglie Di Pietro
Riequilibrio per dar più spazio ai piccoli

Nirenstein, Roccella e Sbai
Il Pdl oltre il relativismo?
Tre donne per tre culture. Ma Ciarrapico già
le divide. «L’antifascismo è superato...»

Avvenire cupo per Daniele Ca-
pezzone: dal primo marzo il quo-
tidiano della Cei ha tagliato l’ab-
bonamento al Velino, l’agenzia
giornalistica specializzata in
retroscenapolitici che l’exsegreta-
rio Radicale dirige da fine 2007.
Unalaconicaemailhasancito la
finedel rapporto.Matragliaddet-
ti ai lavori ci sono pochi dubbi: ai
piani alti del giornale Capezzone
è “persona non grata”. Non sono
state dimenticate le sue posizioni
liberali sui valori, materia prima
di questa campagna elettorale.
La Chiesa ricorda bene gli strali
contro il cardinal Ruini, accusato
di «odiose discriminazioni» per

la guerra ai Pacs e di «colpevoliz-
zare e offendere le donne» per la
posizione su aborto e matrimoni
misti. E le proteste a voce alta
quando Benedetto XVI interven-
ne sul referendum anti Legge 40:
«Un’offensiva senza precedenti
che vuole mettere la democrazia
italiana sotto tutela vaticana».
Finoallasfilatacopertodaunlen-
zuolo inguisadi fantasmaper in-
carnare l’«oscuramento mediati-
co» intorno alla consultazione
sulla fecondazione assistita.
Neanchedueannidopo i nodi so-
no venuti al pettine: tra una (va-
na) telefonata di Ruini per ricuci-
re traBerlusconi eCasini, trauna
richiesta (pare) di monsignor Ri-
noFisichellaallaprincipessaBor-

ghese perché difenda la vita nell’
(e dell’) Udc, c’è tempo per una
sforbiciataalla rassegna stampa.
Capezzone tagliato due volte: de-
putato uscente in quota centrosi-
nistra, resta fuori dalle liste del
PdL, (purcontinuandoasostener-
ne il «progetto»). E per lo stesso

motivo: «Non è credibile mettere
insieme Giovanardi e Capezzo-
ne» era diventato il ritornello di
Casini e Storace, mentre Veltroni
corre da solo. Berlusconi ha ese-
guito:hatenuto il cattolicoexcen-
tristaesi è liberatodell’exPannel-
la-boy,giàdimessosidapresiden-
te della Commissione Attività
ProduttivediMontecitorioe folgo-
ratosullaviadell’ultimasorpresa
delCavaliere: «Il PdLèunagran-
de opportunità».
Adesso il 36enne Capezzone è
senza Avvenire, ma non senza
futuro: tanto ingombra incampa-
gna elettorale quanto sarebbe un
ottimo sottosegretario «giovane e
liberista». Purché almeno i son-
daggi lo benedicano.

VERSO IL VOTO

■ Un richiamo alla Rai a dare
piena ottemperanza alla delibe-
ra precedentemente assunta ri-
guardante la presenza dei radi-
calineiprogrammidiapprofon-
dimento informativo. Un ordi-
ne di riequilibrio, dopo aver ac-
quisito ed analizzato tutti i dati
del monitoraggio a seguito del-
l’esposto presentato da Anto-
nio Di Pietro in rappresentanza
dell’Italia dei Valori, nei con-
frontidelle retiMediaset, inpar-
ticolare del Tg4, La 7 e dei pro-
grammi di approfondimento
informativo di Rai 1. E un altro
ordine di ripristino è stato deli-
berato nei confronti del Tg4 a
seguitodellasegnalazionediLo-

renzo Cesa dell’Udc. Infine
l’Agcom ha deciso un richiamo
al Tg4 ad un maggiore equili-
brio tra tutte le forze politiche
impegnatenellacampagnaelet-
torale.
L’interventodell’Agcom(relato-
re il commissario Michele Lau-
ria) arriva dopo un esposto
del’Idv e del suo leader, Anto-
nio di Pietro, e una rovente po-
lemica che ha visto anche l’in-
tervento del Quirinale.
Il Capo dello Stato, Giorgio Na-
politano, è dovuto intervenire
a sostegno dell’Autorità, invi-
tando le parti politiche ad ab-
bassare i toni, esprimendo «sor-
presa e preoccupazione» per

prese di posizione e «violenza
dei toni»che tendonoadelegit-
timarel'autoritàprepostaallavi-
gilanza sulla obbiettività e l’im-
parzialità dell’informazione ra-
diotelevisiva.
Il leader dell’Idv aveva annun-
ciato una denuncia all’autorità
giudiziaria a carico dei compo-
nenti l’Agcom «per il loro man-
cato intervento sull’attuale uso
partigiano e criminoso delle te-
levisioni». Ieri la decisione del-
l’Agcom che rischia però di
non mettere fine alle polemi-
che.Di Pietro: «La decisone del-
l’Authority arriva troppo tardi:
da oggi c’è la legge che impone
la par condicio».

Il giornale Cei cancella l’abbonamento al “Velino”. L’ex radicale non è candidato: farà il sottosegretario?

Dopo il PdL, anche l’Avvenire taglia Capezzone

Daniele Capezzone Foto Ansa

Gasparri
viene dopo Fini
che aveva bollato
Obama perdente
perché nero
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VALANGA DI DEBITI Il 70,3% dei ragazzi

che frequentano le scuole superiori, circa

due milioni di studenti, ha riportato una o più

insufficienze al termine del primo quadrime-

stre di scuola: in me-

dia ogni ragazzo ha ri-

portato insufficienze

in quattro materie. È

quanto rileva un`indagine cam-
pionariacondotta inquestigior-
ni dall’Ufficio studi del ministe-
ro della Pubblica Istruzione sul
40% delle scuole italiane. Nel li-
ceo classico ha insufficienze il
57,6% degli studenti; nello
scientifico il 61,9%; nei licei so-
cio-psico-pedagogici il 57,6%;
al linguistico il 67,4%; negli isti-
tuti tecnici il 76,4%; nei profes-
sionali l'80%. E non va meglio
neppure negli artistici, con il
73,8% dei «somari». Il ministro
Giuseppe Fioroni: «Questi dati
dimostrano quale lavoro straor-
dinario la scuola debba mettere
inattoperchèentrogiugnosi re-
cuperino il più possibile queste

insufficienze».
Mediamentesettealunni sudie-
ci registrano almeno un’insuffi-
cienza: «Un valore di per sé al-
quanto negativo - spiega viale
Trastevere - che diventa dram-
maticonegli istitutiprofessiona-
lidovegli insufficienti sono ben
8 su 10». Come se in una classe
di 24 alunni solo 7 di questi ri-
portasserorisultatipositivi (e so-
lo 5 negli istituti professionali).
Un quadro sconfortante che
emerge dopo mesi di polemi-
che sui corsi di recupero e sulle

modalitàconcui lesingolescuo-
le - alle prese con le diverse esi-
genze di studenti, insegnanti e
famiglie -, devonoe possono or-
ganizzarli.
Secondo l’indagine nei prossi-
mi mesi dovranno essere «ripa-
rate» circa 8 milioni di insuffi-
cienze: in media ogni studente
dovrà recuperare quattro debiti.
La disciplina dove sì è registrato

il maggior numero di insuffi-
cienze è la matematica con il
62,4%deicasi,convalorinegati-
vi in tutti i tipi di scuola. Il nu-
merodi insufficienzerimaneco-
stante a prescindere dagli anni
di corso: solo in quinta si nota
unalieveriduzione(65%),mari-
mangono significative le caren-
ze inmateriecomelamatemati-
ca (60,9%) e l’italiano che nei

tecnici ed i professionali è di cir-
ca il 40%.
Per il ministro Giuseppe Fioroni
«i dati del primo quadrimestre
dimostrano quale lavoro straor-
dinario la scuola debba mettere

inattoperchéentrogiugnosi re-
cuperino il più possibile queste
insufficienze: sono numeri che,
oltre a far chiarezza, illustrano
anche lo sforzo che alunni e do-
centi saranno chiamati a fare
neiprossimimesi inquanto,afi-
ne anno, di solito le insufficien-
ze si dimezzano». «E` del tutto
evidente comunque che ci tro-
viamodi fronteadunproblema
serio ed è questo il motivo per il
quale - concludeFioroni - èstata
data priorità assoluta, anche in
termini di risorse economiche,
alleazionipersupportarel’impe-
gno delle scuole».

Ha preferito prendersi tutto il
tempo a sua disposizione il gip
di Bari Giulia Romanazzi che
oggi, dopo un rinvio di altre 24
ore,deciderà sull'istanzadi scar-
cerazione presentata dai legali
di Filippo Pappalardi. L'autotra-
sportatore di Gravina in Puglia
è in carcere dal 27 novembre
con l'accusa di aver ucciso i figli
Francesco e Salvatore di 13 e 11
anni.
Ma nella sua decisione, il giudi-
ce dovrà tener conto anche del-
le osservazioni che l'avvocato
di Pappalardi Angela Aliani ha
depositato sabato scorso in una
memoria difensiva in cui si ri-

batte, colpo su colpo, alle accu-
se del pm Antonino Lupo e del
procuratore Emilio Marzano.
Perché la loro, scrive l'avvocato
difensore,è«unaipotesiaccusa-
toria mai provata e mai effetti-
vamente dimostrata». Per que-

sto, secondo l'avvocato, il suo
assistito va rimesso in libertà.
Perché«non è probabile cheun
padre prelevi i propri figli alle
21:30 (come sostenuto da un
baby testimone ndr) con una
autovettura nella quale alcun-
chéè emerso, e senza farsi nota-
re» da nessuno in paese. Poco
credibile, secondo la difesa, an-
chel'ipotesicheCiccioeToresi-
ano precipitati in quel pozzo
scappando dall'ira di Pappalar-
di che li inseguiva. «Non è pro-
babile che (…) siano andati a ri-
fugiarsi inquellacasa;echecor-
rendosolo Francesco sia caduto
rovinosamenteenonabbiaavu-
to tale fretta il fratello minore
Salvatore il quale è sceso lenta-

mente in quella cisterna intrap-
plandosi per sempre». Ipotesi
che laProcurascarta inmaniera
netta, sostenendo l'accusa di
omicidio sugli indizi e le incon-
gruenze emerse nel corso dell'
inchiesta. Indizi che però, se-
condo la difesa, «non sono pre-
cisi, concreti e specifici. Su dies-

si - scrive l'avvocato Aliani -
non può e non deve fondarsi
unaprognosidielevataprobabi-
lità di colpevolezza di Filippo
Pappalardi che giustifichi il sa-
crificio della sua libertà».
Nel frattempo i primi esami au-
toptici, stando almeno a quan-
to dichiarato dal medico legale
nominato dalla difesa, permet-
terebbero di accorciare l'agonia
che avrebbe preceduto la morte
deiduebambinidopo lacaduta
nella cisterna. Francesco infatti,
secondo quanto spiegato dal
professor Luigi Strada, sarebbe
morto in un paio di ore a causa
dellegravi feritementreSalvato-
resarebbesopravvissutoalmas-
simo 12 ore.

■ / Roma

Gravina, il dossier della difesa: «Solo indizi alla rinfusa»
Oggi il gip decide sulla scarcerazione del padre dei fratellini, accusato di omicidio. Tore nel pozzo è sopravvissuto solo 12 ore

OGGI I FUNERALI
Scarcerata la donna che ha investito la piccola Pasma

Massacra le due figlie e la moglie, poi si uccide
Orrore in famiglia a Taranto: litigi continui, si stavano separando. La donna gli aveva già preparato la valigia

Tutta Ardea piange Batute Oueslati, detta Pasma, la bambina
di13anni diorigine tunisina investita euccisa daun'auto pirata,
una Mercedes Clk, giovedì sera. I funerali - secondo quanto han-
nodeciso igenitorie il sindaco,chehaindetto,peroggiunagior-
nata di lutto cittadino - si svolgeranno stamane, con rito islami-
co, alle 11, negli opedali Riuniti e alle 14.30 ci sarà una comem-
morazione alla scuola media frequentata da Pasma. Intanto ieri
Monica Iacoangeli, l'impiegata ventisettenne di Ardea che, in
quel tratto di stradapoco illuminato l'ha investita epoiè fuggita,
ha ottenuto la scarcerazione dal gip di Velletri, con l'obbligo di
firma. Il magistrato non ha ravvisato infatti la persistenza delle
esigenze di custodia cautelare. «Mia figlia ancora non è stata se-
polta e lei è già uscita dal carcere - si è sfogato oggi con i giornali-
sti Giovanni Oueslati, il papà di Pasma - Lo immaginavamo che
sarebbeuscitaprestomanoncosì rapidamente». IncasaOueslati
lanotiziadella scarcerazioneportatadall'avvocatessadi famiglia,
ha gettato i genitori di Pasma, Giovanni e Dalila, la sorella Ame-
ni di 16 anni e il fratellino Elmi di 9 anni, ancora di più nello
sconforto. La mamma non esce di casa da giovedì sera, ancora
sottoshockperchèhaassistitoalmomentodell'investimento, in
vialeTorSanLorenzo, doveattendevache labambina riattraver-
sasse la strada, dopo essere andata a gettare l'immondizia.

SI È SVEGLIATO così,

con l’idea di sterminare tut-

ta la famiglia, in modo orren-

do e punitivo, ma lo medita-

va da tempo. Prima le figlie

adolescenti, poi la moglie

che ha legato al letto perché ve-
desse tutto. Enrico Bradimarte,
chirurgo vascolare, 48 anni di
Taranto, ha massacrato i fami-
liari a martellate in testa e poi si
èammazzatorecidendosi l’arte-
ria femoraleconunbisturi.Èen-
trato prima nella stanza di Ros-
sella e Cristina, 14 e 11 anni,
poi ha trascinato i corpi nella
stanzadellamoglieAnna Maria
Fanelli di 44 anni. Prima di col-
pire anche lei l’ha legata al letto
con una corda e le ha sfondato
la testa. Sembra che il medico
da tempo fosse malato di de-
pressione,questoèquantohari-
feritoilprocuratoredellaRepub-

blica Aldo Petrucci subito dopo
essersi recato sul posto. Ma dal-
ladinamicadeldelittoesamina-
ta dagli esperti della scientifica
appare anche abbastanza evi-
dentechenonsiè trattatodiun
raptus, ma di un massacro pen-
sato, premeditato. Dunque an-
cora omicidi in famiglia, anco-
ra orrore. Un omicidio su tre, in
Italia, avviene all’interno delle

muradomestichecomedicean-
chel’ultimorapportoEurespre-
sentato a gennaio 2008: i delitti
all’interno dello stesso nucleo
familiare sono al primo posto
con il31,7% del totale naziona-
le, con 195 casi registrati su un
totaledi 621nel2006. Fenome-
no tra l’altro in netto aumento:
più 12,1% nel 2005 e continua
a caratterizzare principalmente

il Nord (94 vittime, pari al
48,2%),seguitodalSud(62vitti-
me,31,8%)edalCentro (39vit-
time,20%). Il massacro della fa-
miglia Bradimarte è avvenuto
ieri mattina all’alba nell’appar-
tamento al sesto piano di via
Gobetti, una zona periferica di
Taranto. Non si può dire che
non fosse un delitto in qualche
modo annunciato. Da tempo -
raccontano i vicini - erano con-
tinui litigi. Lui era stato rinviato
a giudizio il 27 febbraio scorso
su richiesta della procura di Ta-
ranto con l'accusa di molestie
sessualinei confrontidiuna pa-
ziente dell'ospedale cittadino,
dove lavorava da oltre 20 anni.
La moglie voleva che se ne an-
dasse di casa. Gli aveva anche
preparato la valigia che ieri gli
investigatori hanno trovato
pronta,accantoai cadaveri.An-
cheieri sembra,primadell’omi-
cidio, c’era stata una lite violen-
ta. Bradimarte lavorava al San-
tissima Annunziata, l’ospedale
cittadino, ma sembra che da
dueannivi si recassesolosaltua-

riamente. Una delle cose certe è
cheBradimarteavevacomincia-
to nel reparto più di 20 anni fa.
Pare inoltre che qualche tempo
fa avesse presentato domanda
per andare in pensione ma che
successivamente avesse ritirato
la richiesta. La moglie invece
continuava a lavorare nel noso-
comio di Taranto, come infer-
miera. Ieri mattina, dopo aver
assassinato i suoi, Enrico Bradi-
marteèuscitodicasaehatelefo-
nato ai colleghi per avvisarli del
massacro. Poi è rientrato nel-
l’appartamento, ha preso uno
dei suoi bisturi, e si è reciso l’ar-
teriafemorale.Quandoèarriva-
ta l’ambulanza chiamata dai
colleghinonhapotutofarenul-
la. Bradimarte era ancora in vi-
ta, ma ogni tentativo dei medi-
ci di fermare l’emorragia è stata
inutile.È mortopocodopo,dis-
sanguato e senza avere via di
scampo come egli stesso aveva
previsto.Ora, è soprattutto la ri-
cerca di un perché. E la doman-
da:piùattenzioneeservizipote-
vano evitare?

Nel primo quadrimestre
hanno vinto i «somari»

L’allarme: il 70% degli studenti ha insufficienze
Fioroni: situazione drammatica negli istituti professionali

L’ingresso di un liceo romano Foto Ansa

Nei prossimi mesi
dovranno essere
«riparati» 8 milioni
di brutti voti, gran
parte in matematica

IN ITALIA

■ Ancora un incidente morta-
le sul lavoro. È successo a Vero-
na, in un cantiere edile in Viale
Colonnello Galliano, dov’è in
corso una ristrutturazione.
L’operaio è deceduto prima del-
l’arrivo dei soccorsi. La vittima è
unlavoratoremoldavodi44an-
ni, padre di due figli, da tempo
residente a Verona. Stava lavo-
rando sotto un’impalcatura in-
nalzata per la ristrutturazione di
una palazzina quando è stato
travolto da un blocco di cemen-
to. A causare il distacco del pez-
zo di cemento potrebbe essere
stato, secondo i primi accerta-
menti, il martello demolitore
chelostessooperaiostavautiliz-
zando.
Intantooggialparlamentoeuro-
peodi Strasburgo ci saranno an-
che due operai della Thyssen
Krupp di Torino, Antonio Boc-
cuzzi e Ciro Massimo Argenti-
no, per presentare il film di Da-
niele SegreMorire di lavoro, dedi-
cato agli omicidi bianchi. L’oc-
casione è l’audizione «Morire di
lavoro», dove portano la pro-

pria testimonianza due operai
dellastessaThyssen-Krupp,vuo-
le discutere le misure e gli obiet-
tivi che devono essere adottati
dagli Stati membri per migliora-
re la salutee le misuredi sicurez-
za nei luoghi di lavoro. Prima
del film ci sarà un incontro con
i due operai, con Annalisa Lan-
termo della Asl di Torino e con
Glenis Willmott (PSE) relatrice
su«Strategia2007-2012perlasa-
lutee la sicurezzasul lavoro». In-
tanto, il film haottenuto il visto
di censura e potrà andare in sa-
la. Il primo cinema a program-
marlo sarà l’«Arsenale» di Pisa,
dal 18 al 21 Marzo.

Operaio schiacciato
da una lastra di cemento

Il ministro: serve
uno sforzo
straordinario
per rimetterci
nei binari

Erba, la mossa
di Rosa:
Azouz mi ha
violentata

Il difensore di Filippo
Pappalardi: assurdo
che Ciccio sia caduto
e invece l’altro si sia
calato lentamente

■ / Roma

■ di Massimo Solani inviato a Bari

I primi elementi
dell’autopsia:
l’agonia dei due bimbi
nella cisterna sarebbe
stata più breve

Il palazzo dove risiedeva Enrico Brandimarte con la sua famiglia Foto Ansa

■ «Azouz era cotto di me e per
questomi ha violentata». A rac-
contare il presunto (per usare
un eufemismo) episodio è stata
Rosa Bazzi nella deposizione re-
sa il 18 giugno dello scorso an-
nodavantialPmMassimoAsto-
ri,
Ieri la registrazione è stataascol-
tatanell’auladellaCortediAssi-
sediComo,doveilprocessoèri-
preso.
«Una mattina Azouz è arrivato
conil suofurgone»haracconta-
to Rosa «e l'ho sentito litigare
conRaffaella.Sonoandata in la-
vanderia. Ho sentito dei rumori
e pensato fosse mio marito. In-
vece era Marzouk. Mi sono sen-
tita “fredda”,brandendo un va-
so gli ho intimato di uscire. Tre-
mavodallapaura.Luimiripete-
va che mentre era in galera non
faceva altro che pensare a me.
Mi ha afferrato. Ha cominciato
a strapparmi la maglietta rosa
che indossavo. Mi ha sbattuta
sul divano dicendomi che ho
un corpo più bello di quello di
sua moglie».
««Ad un certo punto» ha conti-
nuato la Bazzi «mi ha strappato
la gonna e le mutandine. Ho
cercato di difendermi inutil-
mente, di lottare. Lui era sopra
dime, suldivano, siamocaduti.
A quel punto ho capito che era
entrato in me. Mi diceva che
era bellissimo, poi che avrebbe
ucciso il mio Olindo per portar-
mi in Tunisia. Sono andata a la-
varmi in doccia. È arrivato mio
marito. Non gli ho mai detto
quello che è accaduto perché
era troppa la vergogna. Ho pre-
ferito tacere e fra finta di nien-
te».
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FABIOLA MODESTI
D’ALEMA
è scomparsa

Il suo spirito forte e generoso
ha infine ceduto alla malattia.
Lo annunciano i figli Massimo
e Marco con Linda e Cristina e
i nipoti Matteo, Giulia, Alessan-
dro, Francesco e Claudia.
Con i familiari e gli amici le rivol-
geremo un ultimo saluto oggi
alle 14,00 al Tempietto Egizio
al Verano (dove, alle 11,30 sarà
aperta la camera ardente).

Roma, 11 marzo 2008

Giorgio e Carla, Maddalena e
Matteo Modesti, Mario, Gior-
gia, Camilla e Renata Vernarec-
cio salutano con immenso
amore

zia FABIOLA
Un tavolo enorme, sempre pie-
no di cibo, allegria, intelligen-
za, amore. Un esempio di forza
e umanità.

Massimo Bologna, Anna Ma-
ria, Francesco, Giovanna e Vir-
gilio si stringono alla famiglia
ricordando

zia FABIOLA

Anna e Piero Fassino sono vici-
ni al dolore di Massimo, Linda
e della famiglia D’Alema per la
scomparsa della carissima

MAMMA

Anna Finocchiaro, le senatrici
e i senatori del Pd si stringono

con affetto a Massimo D’Ale-
ma e alla sua famiglia per la
scomparsa della cara mamma

FABIOLA MODESTI

Il presidente Antonello Soro, le
deputate e i deputati del grup-
po del Partito Democratico so-
no vicini a Massimo D’Alema e
ai suoi familiari ed esprimono
cordoglio per la scomparsa del-
la mamma

FABIOLA MODESTI

Barbara Pollastrini e Pietro Mo-
diano sono vicini con affetto al
grande dolore che ha colpito
Massimo D’Alema e la sua fa-
miglia per la scomparsa della
sua adorata mamma

FABIOLA MODESTI

Cesare Damiano partecipa al
lutto di Massimo D’Alema per
la scomparsa della

MADRE

Antonio Padellaro, Furio Co-
lombo e tutta la redazione de
“l’Unità” sono vicini con affetto
a Massimo D’Alema nel giorno
della scomparsa della sua ama-
tissima madre

FABIOLA MODESTI
D’ALEMA

Pietro Spataro è vicino con af-
fetto a Massimo D’Alema e alla
sua famiglia duramente colpiti

dalla morte di

FABIOLA MODESTI
D’ALEMA

I Consiglieri di Amministrazio-
ne di Nie, Società Editrice de
l’Unità, si uniscono al dolore di
Massimo D’Alema per la perdi-
ta della mamma

FABIOLA

Marina Sereni abbraccia il pre-
sidente D’Alema per la perdita
della sua cara mamma

FABIOLA MODESTI

Cari Massimo e Marco, mi uni-
sco con profonda commozio-
ne al vostro dolore per la scom-
parsa di mamma

FABIOLA
Una donna fiera, combattiva,
generosa, intelligente e appas-
sionata. Tenace protagonista
delle nostre lotte per l’emanci-
pazione femminile. Da sempre
a sinistra, per il bene del Paese
e per l’affermazione dei suoi
grandi ideali di libertà, ugua-
glianza e solidarietà. Una don-
na forte che lascia un grande
vuoto.
Livia Turco

Ugo Sposetti partecipa al dolo-
re di Massimo D’Alema per la
scomparsa della sua cara
mamma

FABIOLA

Domenico Cacopardo parteci-

pa al dolore di Massimo D’Ale-
ma per la perdita della cara
mamma

FABIOLA

Andrea Peruzy si unisce al do-
lore di Massimo D’Alema per la
perdita della mamma

FABIOLA
Roma, 11 marzo 2008

Pietro Ingrao, le figlie Chiara e
Renata si stringono con affetto
a Marco e Massimo D’Alema
in questo momento di grande
dolore per la perdita della

MADRE

Giuliano Amato e la Fondazio-
ne Italianieuropei partecipano
al dolore di Massimo D’Alema
per la scomparsa della mam-
ma

FABIOLA
Roma, 11 marzo 2008

Marta, Antonella, Fiorella, He-
di, Laura, Marta e Lia sono vici-
ne con affetto a Massimo
D’Alema per la perdita della
sua cara mamma

FABIOLA
Roma, 11 marzo 2008

Beppe e Carmela Rao sono vi-
cini alla famiglia D’Alema per la
scomparsa della

MADRE

Carlo Cerami, insieme alla Fon-
dazione Italianieuropei di Mila-
no, esprime il suo cordoglio a
Massimo D’Alema per la scom-
parsa della mamma

FABIOLA
Milano, 11 marzo 2008

Vincenzo e Carla Visco parteci-
pano al dolore di Massimo e
della famiglia D’Alema per la
scomparsa di

FABIOLA

Maurizio Migliavacca esprime
profondo cordoglio a Massimo
D’Alema e alla sua famiglia per
la scomparsa della

MAMMA

Bice, Franca e Silvia Chiaro-
monte sono vicine a Massimo
e a tutta la famiglia D’Alema
per la scomparsa di

FABIOLA MODESTI
la compagna e l’amica di una
vita.

I membri del Consiglio di Presi-
denza dell’ANCPL-Legacoop
sono affettuosamente vicini al-
l’on. Massimo D’Alema per la
scomparsa della cara madre

FABIOLA MODESTI
D’ALEMA

Il Partito Democratico della
Campania è vicino all’on. Mas-
simo D’Alema e alla sua fami-
glia nel momento della scom-

parsa della sua cara mamma

FABIOLA

Il presidente Antonello Cracoli-
ci e i deputati del gruppo parla-
mentare del Pd all’Assemblea
Regionale Siciliana esprimono
le più sentite condoglianze al-
l’on. Massimo D’Alema per la
perdita della cara

MADRE

FABIOLA D’ALEMA
ti ringraziamo per il grande
esempio di umanità e di vita
che ci hai dato.

Brunetta, Carla, Lia
Claudia, Mariagrazia

Pietro Gasperoni e Camillo Bur-
gos partecipano al dolore di
Massimo D’Alema per la scom-
parsa della

MADRE

Riccardo Milana, Mario Ciarla
e tutto il Partito Democratico di
Roma si stringono intorno a
Massimo D’Alema nel dolore
per l’improvvisa scomparsa
della mamma

FABIOLA

FABIOLA MODESTI
Le colleghe e i colleghi del mini-
stero della Salute sono partico-

larmente vicini a Marco D’Ale-
ma per la scomparsa della
mamma Fabiola.

Stroncata nel pieno della sua
vita è scomparsa il giorno del-
l’8 marzo

VIVIANA PANI
donna splendidamente libera
da sempre in prima fila nelle
battaglie per la causa della libe-
razione umana, amica e com-
pagna indimenticabile. La ricor-
dano con affetto infinito e strin-
gono stretti Stefano, Marta e
Camilla
Armando Cossutta con Emi
Maura, Simon Carlo
Anna, Dario

Barbara Pollastrini, ministra
per i Diritti e le Pari Opportuni-
tà esprime il suo profondo cor-
doglio per la scomparsa di

FRANCESCA GAMBONI
ed è vicina con affetto ad Ange-
la e a tutta la famiglia.

Il circolo Pd di via Pasubio (Bo)
è vicino alla compagna e alla
famiglia di

RUGGERO MONARI
per la sua scomparsa.

11-03-2007 11-03-2008

CLAUDIO BOSCHETTI
Ogni giorno ricordiamo la coe-
renza, la passione e la libertà
per cui vivevi.
Lina e figli

O
ra, invece, laquestioneèun’altra: sal-
vare la casa. Secondo i dati forniti
dall’Adusbef, l’associazione in difesa
consumatori ed utenti bancari, fi-
nanziariedassicurativi,nel2007ipi-
gnoramenti sono cresciuti in media
del23%rispetto al2006,acausadel-
la difficoltà delle famiglie di pagare
il mutuo. Le città più morose? Da
nord a sud sono le grandi a marcare
il colore «rosso», quindi, Milano
(+22%), Bari (+24%), Torino
(+24%).EancoraFirenze(+25%),Ve-
nezia (+28%) Napoli (+29). Per non
parlare di Roma (+21%).
«Lamia, infatti,nonèstata unascel-
ta di business, anzi - spiega Cristina
-. È proprio perché capisco poco di
soldi che, il week end, sono ridotta a
dormire sul divano». Sì, perché lei a
uncertopuntodellavitadecisedi fa-
re il grande passo e comperare casa.
Con un mutuo a tasso variabile:
«Nell’arco di poco più di due anni,
dall’ottobre 2005 a oggi, la mia rata
mensile è passata da 898,25 euro, a
1214,19conun tassocresciuto diol-
tre due punti e mezzo. Non sapevo
più cosa fare, anche perché prendo
circa1450euroalmese.Chenonso-
no neanche pochi!».
Poi, ecco la soluzione: «Una giorno
un amico mi chiese se conoscevo
qualcuno disposto a ospitare una
coppia di Lione per il fine settima-
na. A pagamento». Fatto. «Da allora
passo almeno due fine settimana al
mese da “ospite” in casa mia: lascio
la camera da letto ad altri, mentre io
finisco sul divano. Imbarazzo? No,
mi sento più umiliata che imbaraz-
zata, specialmente quando metto la
sveglia alle sei e mezzo del mattino
per togliermidi mezzo.Sa, lamia ca-
sa è di circa 45 metri quadri, ed è im-
possibile non incrociarsi... ».

Come lei, come Cristina, basta gira-
re in rete e si scoprono centinaia di
annunci, correlati di fotografie, di
persone che affittano casa o, appun-
to,anchesolounastanza. Iprezzi so-
noipiùdiversi, cosìcomelepremes-

se e le indicazioni: dalla possibilità
diportare il cane,aquella di fumare,
alla scelta della colazione, fino a
quella di ottenere, nel pacchetto,
unaguidaturisticaper lebellezzedel
luogo. L’importante è aprire un mo-
tore di ricerca qualunque e cliccare
«casavacanze». Da li parte tutto, e
tuttoalla lucedel sole.Poi,però,arri-
vail«buio»:«Semplice -spiegaGian-
carlo -, basta versare 80 euro l’anno
per l’iscrizione a uno di questi “siti
dedicati”, poi nessuno ti viene a
chiedere conto dei soldi intascati.
Io,alla fine,dòanche laricevuta,ma
non consegno mai il blocchetto».
Altra storia, quella di Giancarlo, si-

mile a quella di Cristina: anche lui
un mutuo sulle spalle, scadenze da
rispettare, la povertà alle porte. An-
zi, oltre la soglia. «Oramai la banca
mi voleva pignorare la casa. Ero ri-
dottoanonrisponderepiùnèal tele-
fonodicasa,nèaquellodelcellulare
perpaurachefossequalcunodeicre-
ditori.Epermangiareavevoorganiz-
zato la settimana con una questua
traparenti,amicieassociazionidica-
rità».
Esattamente quello che fanno «un
numero sempre maggiore di fami-
glie italiane - come spiega Alberto
Colajacono dalla Caritas -. Ma quel-
lo che ci allarma di più è la quantità

di persone che si rivolge al nostro
sportello dedicato a coloro che han-
no, o stanno perdendo, le garanzie
bancarie».
Come Giancarlo. Che poi, però, ha
iniziato «ad affittare casa, e a dormi-

re dalla mia ragazza che mi aiuta an-
cheper le pulizie,operportare laco-
lazioneagliospiti. Primadi ricomin-
ciare a respirare ho perso 15 chili in
sei mesi, causa dello stress».
Stress, semprestress.Negliultimian-
ni il consumo di ansiolitici in Italiaè
in crescita continua: in uno studio
del 2005 Pietro Adamo e Stefano
Benzoni - ricercatori e autori del li-
bro Psychofarmers - stimano che in
Italia sono 5 milioni le persone che
prendono psicofarmaci con un giro
d’affaridi380milionidieuro.Cristi-
nane fauso, abbondante, così come
Giancarlo. E Luisa non è da meno:
«Ho cominciato a prenderli quando
mio marito se ne è andato di casa,
circa quattro anni fa. Non abbiamo
avuto figli, non potevo io, però ab-
biamotentatointutti imodidiadot-
tarne uno, ma in Italia è pressoché
impossibile. Per fortuna dico, ades-
so. Così, all’improvviso, sono resta-
tasolaeconunapensionedi420eu-
ro al mese arrotondata con qualche
lavoretto sartoriale, poca cosa. Per i
primi tempi sono riuscita ad andare
avanti, con molta attenzione, poi
sempre meno fino a quando ho ini-
ziato a non uscire di casa per paura
di stancarmi e avere più fame».
Così, per risparmiare, ci si rivolge a
discount e mercati rionali. Ed è pro-
prio tra i «banchi» che le è cambiata
la vita: «Andavo sempre dallo stesso
fruttivendolo, l’unico che praticava
il doppio prezzo sulla seconda scel-
ta. Da lui lavorava un ragazzo india-
no e un giorno, chiacchierando, ho
saputo che dal suo paese stava arri-
vando la moglie, ma che non sape-
va dove portarla a vivere».
Sono due anni che Luisa condivide
il piccolo appartamento con i ragaz-
zi; sono due anni che dorme sui cu-
scinideldivanochesta insalotto;so-
no due anni che si alza alle quattro
del mattino quando i suoi inquilini
esconoperandareaimercatigenera-
li a comprare frutta e verdura. Sono
due anni che riesce ad arrivare a fine
mese.

■ di Alessandro Ferrucci / Roma / Segue dalla prima

AFFITTARE LA PROPRIA CAMERA DA LETTO

è una delle ultime «strategie» di chi - con la rata o

peggio il pignoramento sul collo - cerca di non perde-

re la casa. Su internet è boom di «siti dedicati»: basta-

no 80 euro per iscriversi, annunci di offerte in tutta

Italia. Tutto, ovviamente, in nero...

L’INCHIESTA

23 PER CENTO è
l’aumento dei

pignoramenti immobiliari
rispetto al 2006

3,2 MILIONI sono le
famiglie indebitate

con un mutuo a tasso
variabile

40 PER CENTO a volte
anche 50%

l’aumento delle rate dei mutui
dal 2005

22,2 ANNI è la media
dei nuovi mutui

erogati. Nel 2004 era di 18,4
anni

120 MILA circa sono
le procedure

immobiliari o pignoramenti
totali

1.883 PIGNORA-
MENTI a

Milano nel 2006; 2.297 quelli
del 2007

Le nuove povertà
e l’emergenza abitativa
Morosità alle stelle
Nelle grandi città ormai
è emergenza

La Caritas: sempre
più persone
si rivolgono a noi
proprio per avere perso
le garanzie bancarie

Quelli che dormono in salone
per sopravvivere al mutuo

Foto Andrea Sabbadini

I numeri

Da Giancarlo a Luisa
«lasciano» le loro camere

agli ospiti e dormono
sui divani: un’umiliazione

Cristina: «Quel tasso
variabile è una condanna:
sono passata da 900
a 1200 euro al mese»

9
martedì 11 marzo 2008



■ inviato a Madrid

ZAPATERO L’AVEVA DETTO l’altra notte

in calle Ferraz, e ieri lo ha ripetuto: «Cerchere-

mo di governare al meglio, con più umiltà,

punteremo sul rafforzamento del dialogo».

Forte del risultato che

assegna al Psoe 5

seggi in più (da 164 a

169) rispetto a quel-

li occupati nel disciolto Parlamen-
to e del «miglior risultato in voti
nella storia dei socialisti» (come
sottolinea la stampa di Madrid) il
leader ha tracciato ieri le linee che
intende seguire inaugurando la le-
gislatura:economia, lavoro,politi-
che sociali, accordi istituzionali,
impegno europeo e, soprattutto,
«dialogo con tutti». Era noto che
Zapatero, incassata la vittoria,
avrebbe posto in cima alla sua
agenda un incontro con sindacati
ed imprenditori. Questi ultimi,
per la verità, sono finora apparsi
più interessati dei primi che (Ugt,
comisiones obreras) prima voglio-
no vedere «le carte» del capo del
governo. Alla Moncloa sono già
pronte le lettere di convocazione
del vertice che dovrebbe riavviare
la «concertazione».
Quello dell’economia e del lavoro
è il più importante ma non il solo
fronte aperto. Il voto ha premiato
il Psoe e indebolito i partiti nazio-
nalisti e indipendentisti, ma ed
esempio i catalani del CiU (Con-
vergencia i Union) non escono ri-
dimensionati dalle urne (11 seggi,
uno in più) a differenza dei più ra-
dicali di Esquerra Repubblicana
che hanno visto dimezzata la loro
rappresentanza (da 8 a 3 seggi). E,
fin dalla notte elettorale, i capi ca-
talani hanno messo in chiaro che
lo Statuto non basta e che ci sono
altrequestionidaaffrontare.Zapa-
tero è stato vago su questo e si è li-
mitatoadireche il suogovernodi-
scuteràcontutti.Nonhaaccenna-
to neppure a ciò che intende dire
aibaschi ed anzi ha messo l’accen-
to sul «successo del Psoe» conqui-
stato a spese del Pnv che perde un
seggioalla Camerae ben4alSena-
to. Il capo del Pnv Inaki Urkullu,
ha chiamato Zapatero addirittura
lanottedelvotomalequestioni ir-

risolte sono serie e gravi. Il gover-
no basco ha convocato per l’au-
tunno un «referendum consulti-
vo» che dovrebbe aprire la strada
ad una consultazione vera e pro-
pria (2010)e ieri ilpremier ha riba-
dito che, per chiamare gli elettori
alle urne, occorre «avere l’autorità
costituzionale per poterlo fare».
Per Zapatero è insomma «prema-

turo» trattare il tema delle allean-
ze,ancheseil leaderhafatto inten-
dere che ogni negoziato parte da
posizione di forza e da una «mag-
gioranza sufficiente e solida». Za-
patero è pronto a fare accordi per
«ridurre gli attriti» , per saldare il
fronte contro l’Eta, per affrontare
lequestioni istituzionali,ma,guar-
dando all’avversario sconfitto, fa

notare che «bisogna vedere quali
saranno i primi passi dell’opposi-
zione».Cheapparealquantoincri-
si. Angel Acebes, segretario del PP,
hacercato ieridisvicolare suldesti-
no di Rajoy che - ha detto - «ha
moltimotiviperessere soddisfatto
perché ha ottenuto un risultato
che l’opposizione non aveva mai
conquistato». Anche se il Pp gua-

dagna in voti e in seggi, la sconfit-
ta è cocente ed il distacco con il
Psoerestaegualeaquellodelpassa-
to (16 seggi). Quando è stato chie-
sto ad Acebes quale sarà il destino
di Rajoy, il capo del Pp ha risposto
chequestedecisioni«devonoesse-
re prese dagli organi collegiali del
partito». Sconfitto a livello nazio-
nale Rajoy teme la carica dei lea-

der locali che hanno vinto. I più
quotati sono l’ambiziosa Esperan-
za Aguirre, presidente della comu-
nità di Madrid, (due deputati in
più nella capitale) ed il valenziano
FranciscoCampschehavintonel-
lasuacittà.ABruxelles infine ilmi-
nistrodegliEsteriMoratinoshaas-
sicurato che gli impegni spagnoli
in Europa aumenteranno.

VOTO SPAGNOLO Se avesse raggiunto almeno quota 172 Zapatero avrebbe goduto di una quasi-autonomia. Ora dovrà mediare

Per tre seggi mancati un trionfo con le spine
DI FRANCO

MIMMI

I COMMENTI DEL DOPO VOTO Il condirettore di El Paìs, Vicente Jimenez Navas prevede: le difficoltà le pagherà soprattutto il settore edilizio

«La crescita rallenta e la sfida ora è la disoccupazione»

 ●

Lapriorità è la lottaalla disoccu-
pazione, il destino di Mariano
Rajoyèsegnato,manonsidimet-
teràsubito,aspetterà forseunan-
no ed il congresso del Pp. Su que-
ste due valutazioni, centrali nel-
la Spagna del dopo voto, concor-
dano i direttori di due tra iprinci-
pali quotidiani di Madrid, El
Pais, di centrosinistra, ed il con-
servatore Abc, che però dissento-
no sulla capacità di Zapatero di
affrontare le sfide. La prima ini-
ziativa di Zapatero - spiega Vi-
centeJimenezNavas, condi-
rettore deEl Paìs - sarà la ricerca
di un patto con sindacati e im-
prenditori. La crescita della Spa-
gna,negli ultimianni, è statasu-
periore al 3%, ma si prevede un
rallentamento, soprattutto nel
settore edilizio. Questa è la gran-
de sfida per il governo sociali-
sta».
«Difficile, se non impossibile da
affrontare - interviene il direttore
di Abc (destra) Angel Exposi-

to Moro - la crisi si aggraverà,
lesuecaratteristiche sono«occul-
te», e quando Zapatero cercherà
di mettere in campo riforme libe-
rali di stampo europeodovrà fare
i conti con la sinistra sindacale e
politica.Per il2008siprevedeun
milione di disoccupati nel settore
dell’edilizia…».
Sul destino di Mariano Rajoy i
due direttori hanno informazio-
ni coincidenti: «Non sarà lui il
leaderdei popolari nei prossimi4
anni - dice Jimenez Navas - il
Ppstavivendounacrisidi leader-
ship, Rajoy non si dimetterà do-
mani, prenderà tempo, ci sarà
un congresso ed emergeranno
nuovi candidati alla guida del
partito». «È un uomo pacato,
tranquillo, intelligente - intervie-
ne Angel Exposito Moro - non
aspetterà la finedella nuova legi-
slatura, ma non si dimetterà su-
bito, forse ci vorrà un anno, i po-
polari hanno bisogno di questo
tempoper trovare un Zapatero…
o una Zapatera (la presidenta di
Madrid, Esperanza Aguirre

Ndr)».
Nel Psoe intanto si respira la vit-
toria e si guarda al futuro.
«In Spagna inizia un nuovo peri-
odo,unanuovastagionedellapo-
litica - esordisce Orestes Sua-
rez, coordinatore esteri e autore-
vole esponente del partito di Za-
patero - dobbiamo dare risposte
a chi ci ha concesso fiducia, ab-
biamopromessodiandareavan-
tinelladifesadeidirittidelledon-
ne e dei salari. Per prima cosa ri-
prenderemoil confrontocon i sin-
dacati e gli imprenditori con
l’obiettivo di raggiungere il
“consenso sociale” . Il governo
del presidente Zapatero esce raf-

forzato dal voto, ci attestiamo a
7 seggi dalla maggioranza asso-
luta,negliultimiquattroanniab-
biamo fatto accordi con altri
gruppi, ma non con i popolari
che hanno sempre opposto un ri-
fiuto. Il dialogo con il Pp è condi-
zionato da quanto accadrà in
quel partito, Rajoy - prosegue
Suarez - sembra contare sulla
continuità del suo mandato, ma
ha già collezionato due sconfitte
e inEuropanonsivedealcun lea-
derancoraal suoposto conunsi-
mile curriculum».
«Queste elezioni - interviene
l’economista Jorge Aragon,
direttore della Fondazione Primo
maggio (sinistra sindacale) -
hanno rivelato una forte spinta
al bipartitismo. Il Psoe può ora
affrontare con maggiore forze le
priorità che si impongono. Le
principali sonotre: i temidell’eco-
nomia, le strategie sociali e la
questionebasca.Nonvadimenti-
cato che in autunno in quella re-
gione si terrà un referendum con-
sultivo. Nel Partido Popular la

leadership di Rajoy potrebbe tra-
montare e, al suo posto, potrebbe
affermarsi una linea più dialo-
gante, più dialettica».
Negli ultimi tre mesi l’economia
spagnola, da anni in forte cresci-
ta,hasubitounrelativo rallenta-
mento e, nei sindacati, c’è chi
pensa che il dialogo può iniziare,
ma a certe condizioni. «Noi non
abbiamofirmatoassegni inbian-
co - spiega Javier Doz, mem-
bro dell’esecutivo delle Comisio-
nesObreras, il sindacatodella si-
nistra - le questioni dell’econo-
mia, la difesa dell’occupazione e
dei salari sono i nodi che vanno
affrontati subito e con decisione.

La verità è che la crescita della
Spagna ha subito una battuta
d’arresto. Lo scenario è più com-
plessodiquel cheappare.Gli elet-
tori hanno tuttavia confermato
la fiduciaalPsoe cheottieneque-
sto risultato dopouna legislatura
nella quale il Pp non ha fatto
sconti. Un dato che non va tra-
scurato -prosegue l’esponentedel-
le Comisiones Obreras - è che il
voto ha premiato i partiti nazio-
nalie costituzionalisti edha inve-
ce punito le formazioni naziona-
liste e regionaliste. Come spiega
- chiediamo - la sconfitta della
sinistra radicale?«Vi sonodiver-
se ragioni che hanno contribuito.
La prima è che la forte spinta al
bipolarismo ha ridotto gli spazi
per i piccoli partiti. Izquieda Uni-
da paga inoltre un prezzo altissi-
mo per le sue divisioni interne,
per non aver presentato un grup-
po dirigente omogeneo. A Valen-
cia ed esempio ha presentato due
liste contrapposte, hanno litigato
ed hanno pagato il prezzo sala-
to».  t.f.

L’analisi

Certounabellavittoria, certoungrandesol-
lievoper i progressisti spagnoli e di tutto il
mondo,mase trionfo significa sbaraglia-
re gli avversari, e aprire davanti a sé un

cammino sgombro di ostacoli, allora per il risultato
delleelezioni spagnoledidomenicascorsaèmeglioac-
contentarsi della parola vittoria, perché a conti ulti-
mati, a seggi attribuiti, si vede che per Zapatero le dif-
ficoltà non mancheranno. Il fatto è che, sia pure sen-
za arrivare alla maggioranza assoluta di 176 scran-
ni, il numero necessarioper governare senzaproblemi
è di 172. Con essi più qualche piccolo appoggio pun-
tuale, qualche piccola concessione, Zapatero avrebbe
goduto di una quasi-autonomia e di 4 anni assai più
facili di quelli fin qui trascorsi, durante i quali ha do-
vuto pagare alti prezzi ai nazionalismi in genere e a
quello catalano in particolare. Ma con 169 seggi, ben
treal di sotto delnumero magico,avrà spessobisogno

diappoggi sostanziali eneppuredicoloreunivoco,per-
chédi fatto la vittoria del Psoe è venuta grazie alla fa-
gocitazione delle altre forze della sinistra, tanto che
nell’insieme questa ha perso due seggi, da 179 a 177,
mentre centro edestra sonosaliti da171a173(di cui
153 del Partido popular, che avrà anche perso ma ha
guadagnato 5 seggi e ha ridotto il distacco in voti dai
socialisti). E se può essere un vantaggio che un partito
come Esquerra Republicana de Catalunya sia sceso
da8a3seggi, il chedovrebbe ridurre le suepretesena-
zionaliste spessodirompenti, certoèunfattoassoluta-
mente negativo il crollo da 5 a 2 seggi di Izquierda
Unida, causato dal sistema elettorale (ha preso 200
mila voti in più e nove seggi in meno dei nazionalisti
moderati catalanidiConvergencia eUnió:unmonito
a chi pensa di ispirarsi al sistema spagnolo per cam-
biare la legge elettorale italiana) e dalla radicalizza-
zione della campagna («tsunami bipartitista», lo ha

definito il segretariodi Iu,GasparLlamazares, cheha
assunto la responsabilitàdel crollorinunciandoall’in-
carico). Il loro sostegno è passato da determinante a
insufficiente. Sull’altro versante, i prezzi esatti da
quellochesipotrebbedefinire il centro, ovveroCeUe il
Partito nazionalista basco, quando il suo appoggio si
faceva indispensabile, sono stati molto alti. Insom-
ma: la promessa di Zapatero, «diálogo con todos», è
unadelle caratteristiche del personaggio, ma in realtà
è pure una esigenza ineludibile per governare.
Gli appuntamenti critici abbondano. Pende ancora
sul capodiZapatero loStatutodiautonomiadiCata-
logna, partorito con grandi difficoltà su pressione de-
gli alleati nazionalisti ma in attesa del verdetto del
Tribunale Costituzionale. Si prospetta un rallenta-
mentodell’economia che farà pagareal paese il man-
catoaumentodellaproduttività. Il problemadel terro-
rismo basco resta, come si è visto alla vigilia del voto,

tragicamente attuale. E i complimenti di Mariano
Rajoy,presidente delPp, non bastanoa prospettare la
sincera collaborazione dell’opposizione che sarebbe
necessariaper ilbenedellanazione: il lupoperde le ele-
zioni, ma non il vizio.
E infine laChiesa,semprepiùbelligerante.Nonman-
cano nello schieramento cattolico le voci dissidenti,
contrarie per esempio alla crociata condotta dalla
emittente radio Cope e dal suo giornalista Federico Ji-
ménezLosantos, così colmadi insulti (contro i sociali-
stimaanche contro imoderati delPp) ediaccusemai
sostanziatecheègià costata lorounacondannaevari
altri processi ancora in piedi. Inoltre, le grandi leggi
osteggiate dalla Chiesa e dal Pp sono ormai cosa fat-
ta: la legalizzazione del matrimonio omosessuale,
l'istituzionedeldivorzio-express, la riduzionedella re-
ligionea insegnamentoscolasticofacoltativo.EZapa-
tero, pur ribadendo il principio di laicità dello Stato,

ha già annunciato a più riprese che a rivedere il Con-
cordato tra Spagna e Vaticano non pensa neppure,
che non riformerà la legge sull'aborto per rendere l'in-
terruzionedi gravidanzameno restrittiva, chedieuta-
nasia non se ne parla, nè rivedrà il sistema di finan-
ziamentodella Chiesa cheproprio lui ha cambiato in
terminipiù favorevoliperquest’ultima.Manonbaste-
rà. Joaquín Navarro-Valls, l’uomo dell’Opus Dei che
fuper lunghiannidirettoredellasalastampadelVati-
cano,parladi«unsocialismotutto ideologico interpre-
tato in chiave chiaramente anticristiana», e Rouco
Varela, di recente nominato presidente della Confe-
renzaepiscopale spagnola,quasi semprevamoltopiù
in là e definisce la Spagna «terra di martirio».
Una bella vittoria e un sollievo per i progressisti nel
mondo,maquellache incominciasarà, comehascrit-
to Soledad Gallego Díaz, l’analista più lucida del pa-
norama spagnolo, «una legislatura complicata».

Il direttore di Abc
giornale di destra
Angel Exposito Moro:
«Il Pp cerca la sua
Zapatera»

L’economista Aragon:
fra le priorità c’è la
questione basca, in
autunno ci sarà il
referendum consultivo

Da Bruxelles il ministro
Moratinos fa sapere
che la Spagna è
pronta per maggiori
incarichi europei

PIANETA
Per la successione

al numero 1 del Pp pronti
Esperanza Aguirre

e il valenziano Camps

Il leader ha tracciato
le linee della nuova
legislatura e ha chiarito:
dialogherò con tutti

L’agenda di Zapatero comincia dall’economia
All’indomani della vittoria pronti gli appuntamenti con sindacati e imprenditori. Ancora non sciolto

il nodo delle alleanze in Parlamento. Il popolare Rajoy, sconfitto due volte, lascerebbe entro un anno

Sostenitori del partito socialista festeggiano,
domenica sera, la vittiria elettorale per le strade di
Madrid Foto di Paul White/Ap

■ di Toni Fontana inviato a Madrid
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Massimo Salvadori

LA STAMPA

Gian Enrico Rusconi Angelo Bolaffi

1«Leelezioni inSpagnaeFranciasuggerisconolaconsi-
derazioneche inquesti duePaesi l’alternativa alle for-

ze moderate e di destra è costituita da partiti socialisti che
nonsonocertoomologabiliaipartititioppositori.Levitto-
rie elettorali del Psoe e del Psf sono la più evidente, incon-
testabile bocciatura della tesi sostenuta recentemente dal
Financial Times e da quanti in Italia l’hanno alacremente
fatta propria, secondo cui tutti i partiti politici ormai si as-
somiglianoconvergendoinunasortadiamalgamacentri-
sta. È bene rimarcarlo con forza: i casi della Spagna e della
Francia smentiscono clamorosamente queste posizioni,
in quanto indicano una differenza so-
stanziale, programmatica, identitaria,
progettuale, traschieramenti inforteop-
posizione reciproca, il che significa pe-
raltro che “riformismo” non è affatto si-
nonimo di “moderatismo”».

2«Il caso di Zapatero si configura per
molti suoiaspetticomeuncasodav-

veroesemplare.Temiquali lepolitichesociali, idiritticivi-
li, i rapporti tra Stato e Chiesa, indicano aggregazioni te-
matiche che conferiscono al Psoe e al governo socialista
una identità di sinistra che sioppone nettamentea quella
del Partito popolare spagnolo. Considerazioni analoghe
possono essere fatte anche per la Francia.Detto questo, ri-
maneche in tuttaEuropa,epossiamofare riferimentoan-
che alla Germania, esiste una dialettica tra partiti che non
èinalcunmodoriconducibileaquelle tesidell’amalgama
a cui facevo riferimento. Ultima considerazione analitica:
rispetto alla situazione prevalente in Europa, il bipolari-
smo all’italiana indica una situazione profondamente di-
versa dal bipolarismo europeo, perché in Italia la dialetti-
ca tra i due principali partiti competitori non è incarnata,
appunto, da un Partito socialista da un lato, e da un parti-
to civilmente di destra dall’altro».

Per il quotidiano francese Le
Monde il distacco tra i
maggiori partiti è rimasto
invariato, frutto del
cosiddetto «voto utile».

«Vittoria di
misura per
i socialisti»

1«Zapaterohasaputodeclinare inmanieraconvincen-
te socialismo con il concetto di cittadinanza, tanto è

vero che il plusvalore nella sua politica è stato l’aver pun-
tato sui diritti civili, che noi leghiamo al tema, cruciale,
della laicità.E lohafattosenzasentireperquesto laneces-
sità di mettere in naftalina il termine socialista; una "ne-
cessità" che non è sentita neanche un po’ anche in altre
democrazie europee avanzate come quelle francese e te-
desca. Solo danoi il termine socialista haconnotati vaga-
mente sospetti. È una patologia politica grave del nostro
Paese.Lodicopolemicamenteperchénondovrebbeesse-
re così. D’altro canto, non vedoproprio
perché un tema classico del socialismo
democratico,quellodell’eguaglianzaso-
ciale, debba essere messo in conflitto
con una dimensione diversa, ma non
perquesto necessariamentecontrappo-
sta, che è quella delle libertà individua-
li. Nella sensibilità di oggi l’accento è
più spostato sul tema dei diritti della
persona,eZapaterohasaputocoglierne laportata soprat-
tutto tra le giovani generazioni, ma non per questo si de-
ve chiudere gli occhi di fronte ad una questione cruciale
come resta quella della lotta a vecchie e nuove povertà».

2«La grande lezione che emerge dall’esperienza politi-
ca e di governo di Zapatero, quella che mi auguro

WalterVeltroni recepisca,èdiaverecoraggioeancoraco-
raggio nel portare avanti la battaglia della laicità. Corag-
gionelnonfarsi intimidiredachievoca ilbavaglio impo-
sto ai cattolici. Ma quale bavaglio o occupazione brutale
della sfera pubblica: il sorridente, tranquillo Zapatero
nonha nulla delmangiapreti. In Spagna nessuno ha tap-
pato la bocca ai cattolici, ma neanche abdicato al dirit-
to-doveredidifendere la laicitàdelloStato.Diquestadife-
sa della laicità l’Italia avrebbe un gran bisogno».

1«Purusare la famosadistinzione operatadaNorberto
Bobbiotradestrae sinistra, i sistemipoliticidemocra-

tici succeduti alla Rivoluzione francese, hanno sempre
presentato una distinzione dello spettro politico tra una
destra, che privilegia il momento della libertà rispetto a
quello dell’eguaglianza, e una sinistra per la quale vale
l’opposto. Ciò detto, questa distinzione è diventa più
complessa nel tempo, nel senso che anche la destra deve
fare iconticonilproblemadell’eguaglianzasociale, e lasi-
nistra a sua volta deve farsi carico, come del resto aveva
giàsottolineatoMarxnelle righeconclusivedella "Critica
del Programma di Gotha”, della que-
stione delle libertà individuali. A tutto
questo si aggiungono oggi i temi di na-
tura bioetica che attraversano orizzon-
talmente gli schieramenti. Per quanto
riguardainmaniera specifica iduerisul-
tati delle elezioni in Spagna e in Fran-
cia,èevidenteche inambedueicasigio-
caunruoloimportante il funzionamen-
to del sistema politico nel quale una destra e una sinistra
si confrontanocome duegrandi raggruppamenti oparti-
ti politici, cosa che è stata finora impossibile in Italia».

2«Il successo spagnolo di Zapatero mi pare che si pos-
sa ricondurre soprattuttoalla capacità dimostratadal

leader socialista di saper declinare contemporaneamen-
te,apartiredall’azionedigoverno, i temiclassicidella tra-
dizione socialista, in primis l’eguaglianza sociale, con
quelli tipici delle società postmoderne, e in particolare
dei nuovi diritti del soggetto, facendo dell’estensione dei
diritti civili e di cittadinanza, proiettandoli anche nella
sfera delle sessualità, un tratto identitario del socialismo
spagnolo. In altri termini, Zapatera è riuscito a coniugare
continuità valoriale del socialismo con una grande inno-
vazione sul piano culturale».

«Spagna e Francia dimostrano
che riformismo non è moderatismo»

Giuseppe Vacca

PIANETA

Il progressista El Pais parla
di una seconda opportunità
per il premier, comunque
costretto, al pari di Rajoy, a
«una seria riflessione».

«Zapatero
ripete la
vittoria»

Per il moderato El Mundo,
che sottolinea l’affermazione
del bipartitismo, la Spagna
«ha affidato al premier il
compito di affrontare la crisi».

«I socialisti
vincono, ma
il Pp avanza»

1«Sianel caso della Spagna che in quello dellaFrancia, i
partiti socialisti rappresentano da molto tempo l’uni-

tàdei riformistineirispettiviPaese.Equindivinconooper-
donodivolta involta, secondolacapacitàdiproporrepro-
grammi che interpretano l’interesse nazionale in maniera
più persuasiva di quanto non facciano le destre. Su questa
base,ormaiconsolidatadaunalungaesperienza, sia inSpa-
gna che in Francia, i socialisti manifestano la loro capacità
di estendere le alleanzeediallargare i consensi inmododa
poter governare il Paese. In altri termini, Francia e Spagna,
a differenza dell’Italia, non hanno il problema di ricostrui-
re un sistema politico democratico fon-
dato sul ruolo determinante dei partiti».

2«Dalla Spagna emerge che il Partito
socialista, sotto la guida di Zapatero,

ha manifestato una convincente e com-
plesiva capacità di governo che non può
essereridottasoloallaquestionedella lai-
cità. Questo, in termini di sistema, con-
ferma che sinistra e destra, sono categorie mutevoli, e che
sinistra e destra acquistano significati diversi vicendevol-
mente, cioè in base a come evolvono in maniera interdi-
pendente culture e programmi delle une e delle altre. La
questione dell’identità non è una questione nominalisti-
ca: l’unitàdei riformismi inItalia siè fattanelPd.Vistodal-
l’Europa, è il Partito democratico l’equivalente delle sini-
stredigovernocheneglialtriPaesieuropei, inFrancia,Spa-
gna, ma anche in Germania e nella realtà scandinava, so-
no rappresentate prevalentemente dalle socialdemocra-
zie. In Italia, lamissioneprioritariadelPdè la ricostruzione
del sistema democratico, che è il presupposto dell’autono-
miadellapolitica equindidella sua laicità. In Italia, la laici-
tà della politica è messa in discussione dalla sua debolezza
culturale e strategica e non dalla eventuale invadenza del-
le gerarchie ecclesiastiche».

■ di Leonardo Sacchetti

La Chiesa spagnola mastica amaro ma «benedice» Zapatero
Radio Cope, emittente dei vescovi, lancia insulti. E il falco a capo della conferenza episcopale si prepara alla crociata

LE ELEZIONI POLITICHE in Spagna e
quelle amministrative in Francia hanno
decretato il successo dei socialisti. Come
valuta questa affermazioni e quali indi-
cazioni generali è possibile trarne?

MOLTO SI È DISCUSSO suicaratteridel-
l’esperienza politica e di governo del so-
cialista Zapatero. Guardando anche alla
vicenda politica italiana, quale tratto di
questa esperienza le pare più stringente?

SONO LE 5 DI MATTINA

quando Radio Cope, l'emit-

tente di proprietà dei vesco-

vi spagnoli, inizia a trasmet-

tere su tutto il territorio na-

zionale e - via Internet - in

tutto il mondo. L'apertura di ieri
ha però rappresentato uno spec-
chio di come si è svegliata l'altra
metàdellaSpagna,quella chete-
melasecondavittoriadeisociali-
sti di José LuisRodriguez Zapate-
ro. Dopo «My sharona», un pez-
zorockchepotrebbe trarre in in-
ganno, è stata la volta di Federi-
co Jimenez Losantos, giornalista
di punta della radio, ad aprire le
danze: poche notizie e tanto
commento. «Come fare a sop-
portarequestotipoperaltriquat-
tro anni?», si è chiesto Jimenez
Losantos. «È stomachevole e
non ce lo meritiamo - è stata la
sua risposta -. Ma invito tutti gli

spagnoli di fede a non mollare».
Ildayafterdellagerarchiacattoli-
ca di Madrid è tutto qui, in una
serie di astioseprese di posizione
e inviti a «non mollare», mentre
l'ufficialità sta tutta in poche ri-
ghe inviate a Zapatero dal
neo-presidente della Conferen-
za episcopale, Antonio Maria
RoucoVarela. «Leassicuriamole
nostrepreghiereal Signoreaffin-
chéleconcedalasualucee lasua
forza nel disimpegno delle gran-
diresponsabilitàchelehaconse-
gnato il popolo spagnolo». Un
comunicato ecumenico che gli
stessiportavocedellaCeesisono
affrettatiabollarecome «unatto
normale»perunavittoriaeletto-
rale. Ma dietro questa ufficialità,
l'episcopato di Madrid risulta es-
sere il vero sconfitto, forse più
dello stesso Partito popolare di
Mariano Rajoy, nel voto di do-
menica.
LaCeepuòcontareconunarma-
mentario mediatico impressio-
nante, messo in campo ben pri-
ma dell'inizio di quest'ultima
campagna elettorale. Radio Co-

pe (tra le prime 10 emittenti più
ascoltate di Spagna), quotidiani
cittadini, siti web e blog. Niente
enessunmezzodi informazione
è stato tralasciato dai vescovi per
rispondereaquellachegranpar-
te del clero spagnolo ha vissuto
come«l'offensivalaicista»delso-

cialista Zapatero.
La stampa progressista - soprat-
tuttodalle colonnede«ElPais»e
dell'ultra-zapaterista «Publico» -
aveva più volte sottolineato co-
meilPpsi fossepiegato,quasina-
scosto, dietro il talare della Con-
ferenzaepiscopale.Inquattroan-

nidigovernodelPsoe, laCeesiè
prodigatanell'organizzazioneca-
pillare, parrocchia per parroc-
chia ma anche ascoltatore per
ascoltatore,di innumerevolima-
nifestazioni contro il governo di
Zapatero.Migliaiaeavoltemilio-
nidipersonehannoattraversato

le strade della capitale per prote-
starecontro la riformaeducativa
(che ha tolto l'obligatorietà dell'
ora di religione cattolica nelle
scuole) e contro le nozze per gay
e lesbiche. I popolari di Rajoy
hannosoloseguitoquestaonda-
ta clericale, senza però riuscire a
trasformarla in maggioranza.
«Siamo a sua disposizione per
collaborare al miglioramento
del bene comune», continua il
comunicato della Cee. Un bene
comune che, ascoltando Radio
Cope, non può essere governato
dal socialista Zapatero. Solo do-
mani, giorno in cui la Corte su-
prema spagnola convaliderà le
elezioni, l'emittente episcopale
ha dichiarato di confermare la
vittoria socialista,nascondendo-
si dietro una serie di numeri e
analisi. I «fedelissimi»nondevo-
no preoccuparsi. Ma ben prima
di accettare il «radicale» Zapate-
ro, Radio Cope ha già avviato i
conti con gli alleati del Pp: nes-
sun politico popolare potrà dirsi
salvo dalle bacchettate di Rouco
Varela.

Èlui laguidadellaChiesacattoli-
caspagnolae l'organizzatoredel-
la fronte più conservatrice. Do-
po un mandato (2005-2008)
nell'ombra, con la guida della
Cee affidata al moderato vesco-
vo basco, Ricardo Blazquez, ap-
penaunasettimanafaRoucoVa-
rela è tornato alla guida della
Conferenza. Una sorta di antici-
pazione, prima ancora del voto,
di come sarà l'opposizione a Za-
patero nei prossimi anni. «È tor-
nato», titolava il supplemento
de «El Pais» proprio domenica
scorsa.
Il 71enne Rouco Varela è consi-
derato uno dei collaboratori più
vicini aBenedetto XVI:unruolo
che lo stesso Papa gli ha ricono-
sciuto spesso e soprattutto du-
rante le manifestazioni contro
Zapatero. Ieri sera, tra i corridoi
di Radio Cope, in Calle Alfonso
XI a Madrid, la parola d'ordine
era: minimizzare. Ma la sfida di
Rouco Varela e della Cee è nei
commenti radiofonici di ieri.
«Noncifaremomettereinunan-
golo».

«Per far valere la centralità dei diritti
non serve eliminare la parola socialisti»

1

«Un sistema politico funzionante dà
risalto alla distinzione destra-sinistra»

■ di Umberto De Giovannangeli

2
«L’unità dei riformismi
in Italia si è fatta con il Pd»

Madrid-Parigi, quando la sinistra ha la forza di vincere
Socialismo.Sinistra. Progressisti. E ancora: eguaglianza so-
cialeedirittidicittadinanza.Parole,concetti,valori, identi-
tà che una certa pubblicistica nostrana aveva confinato
nell’armadio della Storia, come arnesi concettuali ingom-
branti, inutilizzabili, poco attraenti rispetto alle società
post moderne. Elucubrazioni puntualmente smentite dai
fatti. Fatti, come il risultato delle elezioni (legislative) in
Spagna e (amministrative) in Francia, che hanno decreta-
to la vittoria dei socialisti. Un vento nuovo soffia in Euro-
pa. Un «vento» che ridà forza ad una idea progressiva di
cambiamento. L’Unità ne discute con Giuseppe Vacca,
presidente dell’Istituto Gramsci, Gian Enrico Rusconi, or-
dinario di Scienza politica presso l’Università di Torino,
Angelo Bolaffi, docente di germanistica e filosofia all’Uni-
versità La Sapienza di Roma, Massimo Salvadori, storico,
professore emerito all’Università di Torino.

Il Primo ministro spagnolo Zapatero commenta il risultato elettorale Foto di Paul White/Ap
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DI MARINA MASTROLUCA

NEW YORK «Ho violato i miei doveri nei confronti della mia

famiglia e dei cittadini, per questo mi scuso». Il governatore
dello stato di New York Elliot Spitzer, inflessibile ex procura-

tore della Grance Mela, è inciampato in un giro di prostituzio-
ne per un incontro con una squillo avvenuto durante un suo

viaggio a Washington. «Ci vorrà del tempo prima che riesca
a riconquistare la fiducia della mia famiglia», ha detto Spitzer

in conferenza stampa. Secondo il sito Internet del New York
Times, che per primo ha riportato la notizia, il nome di Spit-

zer sarebbe emerso in intercettazioni ambientali nell' ambito
di un'inchiesta federale. La vicenda ha avuto un' enorme eco
negli Usa. Spitzer è tra l'altro un superdelegato democratico.

MINIMIZZARE, e prepararsi a salvare l'ar-

genteria domenica prossima: è questa la pa-

rola d'ordine della maggioranza presidenzia-

le all'indomani del successo della sinistra alle

elezioni municipali.

Per Sarkozy non è

stato un tracollo, ma

l'avvertimento di do-

menicascorsapotrebbediventar-
lo al secondo turno. Sono in bili-
co città come Marsiglia, Tolosa,
Strasburgo, Amiens, Caen, Blois.
Altre sonogià andatealla sinistra
sin dal primo turno: Lione,
Rouen, Tourcoing, e anche sulla
vittoriadiBertrandDelanoeaPa-
rigi non pesa alcuna incertezza.
Non solo: le poche città in cui la
destra ha già sorpassato il 50%,
sono quelle in cui il candidato
sindaco si è meno richiamato al-
lamaggioranzapresidenzialeeal
suo massimo rappresentante.
Come a Bordeaux, dove l'ex pri-
mo ministro Alain Juppé ha vin-
to alla grande con il 56% dei voti
senza mai fare appello al capo
dello Stato, e neanche ai simboli
dell'Ump.
Diventa interessante, nella setti-
manatra idueturni, laposizione
del MoDem di François Bayrou.
Sperava di diventare l'ago della
bilancia a Parigi, dove correva
Marielle de Sarnez, che di
Bayrouèilbracciodestro.Percen-
tuali alla mano, a Delanoe (42%,
cifra mai raggiunta dalla sinistra
nella capitale) basterà però il tra-
dizionale riporto di voti di sini-
stra. Il 9% conquistato dal Mo-
Demnonè sufficienteper garan-
tire ai centristi un vero potere
contrattuale.Delanoeaveva loro

offertoun«accordo»per il secon-
do turno, una vera e propria alle-
anza. Marielle de Sarnez aveva
declinato, preferendo parlare di
«partenariato».Laquestione,per
la centralità politica di Parigi,
non era solo semantica. Adesso
una cooperazione tra Ps e Mo-
Dem avrà senso soltanto dopo il
voto, nell'eventualità che Dela-
noe ritenga opportuno fare del
drappellodicentristi elettideive-
ri e organici alleati di governo,
da aggiungere (o da sostituire) ai
Verdi, che a Parigi sono passati
dal 12 al 6%.
Nel resto del Paese, la consegna
diFrançoisBayrouèdivedereca-
so per caso, comune per comu-
ne. Il centrosinistra in salsa fran-
cese dovrà aspettare giorni mi-
gliori. Anche perché per il leader
centrista la questione si è fatta
personale. Candidato nella citta-
dina pirenaica di Pau, è arrivato
in seconda posizione (32%), a
una lunghezza dalla candidata
socialista. Avrà quindi bisogno
delriportodeivotidel terzo inco-
modo, apparentato Ump (27%),
cheavendolargamente superato
la soglia del 10% ha il diritto di
mantenersi al secondo turno.

Una sconfitta sarebbe esiziale
per l'avvenire di Bayrou, uomo
di grandi ambizioni. Chiunque
abbia l'Eliseo nel mirino, infatti,
non può prescindere da un radi-
camento locale. Il MoDem resta
comunque arbitro in un buon
numero di città: Aix-en-Proven-
ce, Belfort, Metz, Quimper, Ren-
nes, S. Etienne. L'esame si farà
«candidato per candidato», ha
indicatoBayrou.Chenonconce-
demoltoalla sinistra:«Nonèsta-

to un voto di adesione ai sociali-
sti ma un voto di avvertimento
al potere in carica». Quanto all'
Ump,i suoidirigentihannoriba-
dito che «il posto dei centristi è a
fianco della destra».
NicolasSarkozynonhaintenzio-
ne di derogare alla regola di con-
dottachesièscelto inquesteulti-
me settimane: stare a guardare,
negando alle comunali qualsiasi
significato politico generale. Per
lui sono giorni «presidenziali»:

oggi riceve Shimon Peres, prima
di recarsi a Bruxelles per il vertice
Ue. Di tutt'altro tenore l'impe-
gnodelcapodelgovernoFranço-
is Fillon e dei suoi ministri, che
peraltro si sono abbastanza ben
difesi là dov'erano candidati: il
premier da qui a domenica sarà
ogni giorno sul campo di batta-
glia, su e giù per il Paese. Fillon si
sta ritagliando il ruolo che ritiene
il proprio e che rivendica, e che
Sarkozy gli aveva negato trattan-
dolo da semplice «collaborato-
re»: non solo capo del governo,
ma anche capo della maggioran-
za, davanti al Parlamento e da-
vanti al Paese. Si sta ristabilendo
un duopolio, dopo dieci mesi ca-
ratterizzati dalla voracità e dalla
onnipresenza di Sarkozy. Si può
dire che, oltre a subire una scon-
fitta elettorale di cui si misurerà
meglio l'ampiezza domenica
prossima, Sarkò è costretto a ve-
der crescere la popolarità e il ruo-
lo del suo premie. E forse è que-
sto secondo fenomeno, più della
perdita di qualche campanile,
che lo preoccupa in prospettiva.

NEW YORK Scandalo a luci rosse per il governatore

Baghdad, kamikaze
uccide 5 soldati Usa

BAGHDAD Si erano fermati
per fare acquisti, davanti a un
negozio nel quartiere commer-
ciale di Al Mansur, nella zona
ovest di Baghdad. Un kamika-
ze si è avvicinato a loro e si è
fatto saltare in aria. Così sono
morti ieri pomeriggio cinque
soldati americani, assieme al
loro interprete iracheno. Altre
dieci persone, tra cui due mili-
tari statunitensi, sono rimaste
ferite. In Iraq parole come sta-
bilità e sicurezza sono ancora
lontane dalla realtà quotidia-
na. Sempre ieri, nella provin-
cia nord-orientale di Diyala, al-
tri due attentati suicidi hanno
provocato almeno otto morti.

IRAN Lasciata dal marito, il tribunale dispone che sia risarcita come previsto nel contratto matrimoniale

Il prezzo del divorzio, 8100 libri di poesia

C’è chi si trascina in estenuanti ma-
ratoneintribunaleperdividere ildivi-
sibile, una volta che l’amore - se
c’era - se n’è andato e non restano
che questioni prosaiche da regolare.
Non è stato così per la moglie di un
certo Shahram, lasciata dallo sposo
a quattro anni dalle nozze. Il giudice
della Corte della famiglia di Tehe-
ran ha stabilito il prezzo dell’abban-
dono: la sposa dovrà essere risarcita
con 8100 libri, tutti di poesia. Se ser-
vano a rendere meno amaro il divor-
zio è da vedere. Di certo a Shahram
costeranno salati: l’appannaggio in

versi ha un valore di 700 milioni di
rial, 50.000 euro, poesia più poesia
meno.
Il giudice Mahmud Baqal Shiravan,
riferisce il quotidiano Iran, ha ordi-
nato allo sposo pentito il rispetto de-
gli accordi sottoscritti dalla coppiaal
momento del matrimonio, il
«mehrieh», previsto dal diritto isla-
mico. Di solito, vista la labile consi-
stenza delle garanzie a tutela della
sposa al momento del divorzio, il
mehrieh viene pattuito in una som-
ma di denaro, oro o proprietà, che il
maritosi impegnaacorrispondereal-
la moglie in qualsiasi momento lei
lo richieda. Il che accade, general-

mente, quando la coppia si incrina e
la donna è costretta a mettere mano
aquellacheper lei èunasortadiassi-
curazione sul futuro in assenza o
quasi di diritti.
«Sono figlia di un musicista, sono
cresciuta in un ambiente intellettua-
le e fin da piccola ho amato la poe-
sia», ha detto la donna al giudice,
spiegando le ragioni del suo singola-
re contratto matrimoniale. Libri,
dunque, per saldare un matrimonio
finito male, meno pratici ma sicura-
mente meno volgari di qualunque
buonuscita in denaro, perché i soldi
si sasongli stessiperpagareunamo-
glie o una puttana. Chissà se gli

8100 volumi di poesie non siano il
prezzodel rispetto, del riconoscimen-
to della propria dignità. O solo una
imperdonabile romanticheriadaspo-
sa novella.
Appena una settimana fa la stampa
iranianaavevadatonotiziadiunca-
so simile. Allora lo sposo, trascinato
in tribunaledallamoglieperchéava-
ro, si era visto imporre dal giudice
l’obbligo di comprare alla consorte
124.000 rose rosse, il mehrieh stabi-
lito alle nozze. A garanzia del gigan-
tesco tributo floreale, il giudice gli ha
sequestratounappartamento:gliver-
rà reso quando l’ultima rosa rossa
verrà consegnata alla signora.

Sarkò ora tenta
di evitare il tracollo
del secondo turno
Domenica prossima i socialisti possono
conquistare molte grandi città in bilico

PIANETA

A Bordeaux l'ex primo
ministro Juppé ha vinto
senza mai fare appello
al capo dello Stato e
ai simboli dell'Ump

■ di Gianni Marsilli / Parigi

Antonio Panzeri e Roberto MusacchioPSE GUE

Incidenti mortali e sicurezza sul lavoro
Il caso Thyssen-Krupp, Torino

Morire diLavoro

Strasburgo, martedì 11 marzo 2008
ore 15.00-16.30
Sala S2.1, Parlamento Europeo

Seguirà alla presenza del regista

la proiezione del film
Daniele SEGRE

Morire di Lavoro

Parteciperanno all’incontro:

(PSE)Glenis WILLMOTT
relatrice su “Strategia comunitaria
2007-2012 per la salute
e la sicurezza sul luogo di lavoro”

Luigi GERARDI
operario Thyssen-Krupp Torino

Augusto ROCCHI
commissione lavoro, Camera dei Deputati

Giorgio ROILO
commissione lavoro - Senato

Annalisa LANTERMO
Autorità Sanitaria Locale Torino

Antonio BOCCUZZI
operaio Thyssen-Krupp Torino

Gruppo Socialista al
Parlamento Europeo

Sinistra Unitaria Europea/Sinistra Verde Nordica
PARLAMENTO EUROPEO
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La speculazione infiamma il prezzo del petrolio
Ennesimo record del greggio che oltrepassa quota 108 dollari. La preoccupazione di Trichet

GIUSEPPE CARUSO

ALLARME CAMBIO Ormai è una specie di

marea inarrestabile. Naturalmente nera. Il pe-

trolio, infatti, continua ad aggiornare i suoi

sgraditissimi record di prezzo ad una velocità

fino a poche settima-

ne fa impensabile. Ie-

ri le agenzie di stam-

pa non hanno fatto in

tempo a comunicare che il greg-
gioavevasuperato«labarrierapsi-
cologica» dei 107 dollari al barile
cheilprezzostavagiàoltrepassan-
do quota 108...
Per gli amanti delle statistiche, il
nuovo primato del petrolio rag-
giunto al mercato di New York è
stato di 108,12 dollari per barile,
una cifra naturalmente da scrive-
reconlamatitavistocheormaiso-
no ben pochi a credere che non
siadestinataadunarapidacancel-
lazione per far posto all’ennesimo
record.
Quanto all’euro, o meglio al suo
rapporto di cambio con il dollaro,
ieri è stato relativamente tranquil-
lo, terminando comunque poco
aldi sottodiquota1,54,quindivi-
cino ai suoi massimi assoluti. Una
situazione difficile che ancora
unavoltahacondizionato l’anda-
mento dei mercati finanziari.
Tutti le principali piazze europee
hanno aperto la settimana in ros-
so, zavorrate anche dai timori di
nuove svalutazioni da parte di al-
cunicolossidel credito.Ecosì, alla
fine della seduta il Dax tedesco ha
perso lo 0,99%, il Cac40 francese
l’1,13% e l’Ftse100 britannico
-1,24%. Stessa musica a Milano
dove l’indicatoreprincipale, ilMi-
btel, ha lasciato sul terreno
l’1,26%, chiudendo a quota
24.363punti,mentre l’S&P/Mib e
l’All Stars sono arretrati rispettiva-
mente dell’1,14 e dello 0,64 per
cento.
Passando dalle cifre alle parole, a
ribadire che non tira affatto
un’aria buona c’è stato ieri
Jean-Claude Trichet, questa volta

nella veste di presidente del grup-
po dei governatori centrali del
G10, riunitosi a Basilea.
«I prezzi del petrolio e delle com-
modities, così come quelli dei be-
ni e dei prodotti agroalimentari,
pongono rischi alla crescita e al-
l’inflazione a livello globale», ha
spiegato Trichet, sottolineando
come tali componenti di prezzo

«sono in crescita da diversi mesi
ma gli aumenti si stanno ora con-
cretizzando in modo deciso».
Poi, sottolineando di parlare do-
poessersi «tolto il cappello dapre-
sidente del G10 per indossare
quello di presidente della Bce»,
Trichetha lanciatounnuovomo-
nito contro l’eccessiva volatilità
dei tassi di cambio: «Al momento

attualesiamoparticolarmentepre-
occupati per gli eccessivi movi-
menti dei tassi di cambio». Parole
chehannoavutoimmediatariper-
cussione sui mercati, soprattutto
per l’introduzione dell’elemento
di “preoccupazione” che sinora
era rimasto lontano dagli inter-
ventidi Trichet sulla forza dell’eu-
ro nei confronti del dollaro.

Gennaio parte bene, ma crolla il comparto auto

■ di Felicia Masocco

Inizio d’anno positivo per la produzione industriale. L’indice cal-
colato dall’Istat è salito a gennaio dell’1,3% su base mensile e dello
0,5% su base annua. Anche il dato corretto per i giorni lavorativi ri-
sulta in crescita dello 0,5%. Il risultato di gennaio è il primo con il se-
gno positivo negli ultimi quattro mesi. L’Istat ha anche rivisto i nume-
ri di dicembre: invariato il congiunturale (-0,5% la prima stima), -4%
il tendenziale, -6,4% il corretto (-6,5%). Gennaio nero invece per la
produzione di autovetture. L’indice grezzo, segnala l’Istat, ha regi-
strato un calo tendenziale del 13,7%.

Gli 86mila dipendenti della Volkswagen
riceveranno un bonus record di 3.700 euro
ciascuno per il 2007 oltre a quanto
concordato negli accordi contrattuali,
ovvero il 10% dell'utile operativo della
marca Vw. Lo comunica la casa di
Wolfsburg, che per il 2006 aveva concesso
un bonus di 2.710 euro. I primi 1.191 euro
erano già contenuti nella busta paga dello
scorso novembre - precisa il gruppo - il
saldo sarà versato a maggio.

SINDACATI
Seminario con l’Ugl, i confederali disertano

FRIZIONI Ancora uno stop

sulla riforma del modello

contrattuale. Come era già

accaduto in occasione del-

la cena con Montezemolo,

la Uil si smarca da Cgil e

Cisl e punta i piedi: «Se il re è nu-
dobisognadirlo»,spiegaPaoloPi-
rani, «bisogna smetterla con gli
equivoci, noi vogliamo una trat-
tativavera e questa non lo è, non
ci sono margini per continuare

gli approfondimenti tecnici,
l’emergenza salariale non si af-
frontaconicentri studi».Lapalla
passadinuovoai leaderdellecon-
federazioni e di Confindustria.
Lo strappo arriva al termine del
tavolo tecnico tra sindacati e im-
prese dove ieri si è discusso di co-
me proteggere i salari nel passag-
gio dalla durata biennale a quella
triennale dei contratti. Alla base
dellaposizione Uil dueargomen-
ti intrecciati tra loro. Il primo è di
merito e riguarda la posizione di
Confindustriasul potered’acqui-
sto«cihapresentatomodelli eco-
nometrici con al centro la solita
ipotesi di moderazione salariale

perrisolvere iproblemidicompe-
titività e produttività», spiega il
segretario confederale della Uil,
«e come è noto noi abbiamo
un’impostazione del tutto oppo-
sta». Ma - e si arriva al secondo
punto - «non essendo stata pre-

sentata una piattaforma di Cgil,
CisleUilèevidentecheprosegui-
re in questa sede il confronto cre-
erebbe solo confusione tra i lavo-
ratori».
Gli stralidella Uil sono quindi di-
retti da un lato controConfindu-
stria, che con Maurizio Beretta
giudica «stupefacente» l’accadu-
to e fa notare di non essere «il ce-
rotto per i problemi del sindaca-
to». Dall’altro contro la Cgil il cui
Direttivononhaancoraapprova-
to la piattaforma in quanto in-
completa della parte relativa alla
democraziaeallarappresentanza
cheinCorsod’Italiaritengonoes-
senziale. Il voto non arriverà ne-

anche domani, proprio perché
l’intesa tra Cgil, Cisl e Uil su quei
duepuntinonc’èancora.«Ci so-
no le condizioni per iniziare una
trattativa, sapendo che la strada
è lunga e che ci sono anche altri
interlocutori», è la posizione di
Nicoletta Rocchi della segreteria
Cgil che con la collega Marigia
Maulucci partecipa ai tavoli.
«Nonappena i tre segretarigene-
rali avranno chiuso il documen-
to comune - aggiunge Maulucci
- bisognaaprire unconfrontouf-
ficiale con Confindustria e con
le altre associazioni datoriali».
Anche per la Cgil comunque «il
percorso tecnico è esaurito», e si

è registrata«unasostanziale con-
divisione tra le parti», sulla sem-
plificazione del numero dei con-
tratti, sull’esigenza di misure fi-
scalia favoredi lavoratoripensio-
nati,sullanecessitàdinuovi indi-
catori per il calcolo dell’inflazio-
nepiùviciniaiconsumirealidel-
le famiglie.Ungiudizio«néposi-
tivonénegativo»sugliapprofon-
dimenti tecnicivienedal segreta-
rio confederale Cisl Giorgio San-
tini per il quale «non c’è rottura,
cisonotutte lecondizioniper ini-
ziareunnegoziatodimerito, che
peròhabisognodiunapiattafor-
macondivisadalle treorganizza-
zioni sindacali».

Pronti a partire, con un Grillo in
più. Da ieri i nomi dei giudici Eleo-
nora Fiengo, Valeria Montesarchio
eAlessandroConti compaionouffi-
cialmente nei ruoli del collegio che,
a partire dal 14 marzo, dovrà occu-
parsi del processo Parmalat nella
città dove l’azienda è nata, Parma
per l’appunto.
E tra i testimonichiamatidallapro-
cura a rispondere alle domande c’è
anche il comico autore del blog più
cliccato in Italia.Grilloavevaparla-
to della Parmalat che correva verso
il crack ben prima che lo scandalo
della multinazionale di Calisto
Tanzi esplodesse.
Il comico genovese disse di aver sa-

puto che la multinazionale di Col-
lecchio aveva i bilanci truccati dall'
ex direttore marketing, Domenico
Barili. Una confidenza che Grillo
aveva poi reso pubblica in uno dei
suoi spettacoli in giro per l'Italia. I
pubblici ministeri parmensi chiede-
ranno probabilmente a Grillo di
spiegare in aula da chi e quando
aveva ricevuto la “dritta” sullo sta-
to di salute dell'azienda.
Per il comico comunque non si trat-
ta di una novità. Era infatti già sta-
to sentito come "persona informata
sui fatti" dalla Guardia di Finanza
di Piacenza per parlare del crack.
Ad ascoltarlo, nel gennaio del
2004, era stato il colonnelloDome-
nico Fornabaio, comandante del
gruppo verifiche speciali del nucleo

di Polizia tributaria di Bologna.
Poco più di tre anni fa, Grillo aveva
spiegato di «aver portato anche al-
tri documenti sulle situazioni Fiat e
Telecom» «Così - aveva precisato -
ci mettiamo avanti. È dai tempi del
“latte Omega 3” che parlo della si-

tuazioneParmalat.L'errorediTan-
zi è stato di non scendere in politi-
ca. Se avesse fondato “Forza Latte”
e si fosse fatto una bella legge obbli-
gando tutti a mettere nel latte gli
Omega3nonstarebbecosì.Parma-
latnonèassolutamenteuncasoiso-
lato. Per ora è venuto fuori questo.
Perchéprima opoi viene fuori tutto.
Perché il casoParmalatèesplosoco-
sì tardi? Posso presumere che ci sia
un'associazioneadelinquerevastis-
simachecoinvolge il sistemabanca-
rio-borsistico-finanziario,daisinda-
ci alle società di rating. Un sistema
dove la delinquenza viene percepita
anormadi legge. Siamoinunmon-
do capovolto».
Tra i 247 nomi che compongono
l’elenco di testimoni predisposto

dalla Procura ci sono anche quelli
di Enrico Bondi, attuale ammini-
stratoredelegatodelgruppoagroali-
mentare. Ben 200 sono invece i te-
sti che compongono la lista presen-
tata dai legali di Cesare Geronzi,
banchiere accusato di concorso in
bancarotta e usura nell'ambito di
uno dei filoni processuali nati dall'
inchiesta sul crack, quello relativo
all’affaredelleacquemineraliCiap-
pazzi.
Il presidente del Tribunale di Par-
ma,StellarioBruno,hafattonotare
che losforzodiassicurareallasezio-
ne penale un numero di magistrati
adeguato a affrontare le necessità
diquellocheperParmaèconsidera-
to il processo del secolo, ha finito
per indebolire la sezione civile.

C'è l’Ugl, noi non partecipiamo.È lamotivazionechehan-
noposto laCisl e laUilper l'assenzaadunseminarioorganizza-
to dal ministro per le Politiche della famiglia Rosy Bindi sulle
politiche di conciliazione dei tempi lavorativi e familiari. Nel
programmaeranoatteseper laCisl,SergioBetti,per laUilNirva-
naNisi. Assente, ma con altre motivazioni, anche la rappresen-
tantedellaCgil,MorenaPiccinini.Renata Polverini, leaderdell'
Ugl, ha definito «inquietante» l'episodio e ha aggiunto: «Non
mi sento colpita. Non sono nè la Cisl nè la Uil che legittimano.
La legittimazione mi viene data da chi rappresento».
Peccato perchè non facciamo un bel servizio». Nel pomeriggio
al seminario era infatti in programma una tavola rotonda alla
quale insieme ai sindacati erano chiamati Confindustria, Con-
fcommercio, Confartigianato e Confapi.
Sull' episodio, il ministro Bindi ha sottolineare: «Tutto mi sarei
aspettata al termine della mia esperienza ministeriale ma non
un' assenza della Cisl e della Uil a una iniziativa sulla concilia-
zionedei tempidi lavoro.Trovoprivodi fondamentoegiustifi-
cazione che di fronte alla presenza dell' Ugl manchi parte del
sindacatoconfederale, tenutocontochehannofirmato l'accor-
do sul welfare. Me ne rammarico».

Uil: non ci sono le condizioni. Stop al confronto sui contratti
Pirani: noi vogliamo una trattativa vera e questa non lo è. Esaurito il «percorso tecnico»

La Lombardia è la regione europea che
ha il maggior numero di occupati
nell’industria manifatturiera di alta e
medio-alta tecnologia. Lo rileva Eurostat,
l’ufficio europeo di statistica, che per il
2006 indica 448 mila impiegati nel settore
contro i 377 mila di Stoccarda in
Germania e i 286 mila della Catalogna in
Spagna. Tra i paesi, la Germania è al
primo posto con undici regioni, segue
l’Italia con cinque e la Francia con due

LOMBARDIA, IN TESTA ALL’UE
PER OCCUPATI IN HI-TECH

Chiquita, la multinazionale delle
banane, ha avviato partnership a lungo
termine in Africa per l’esportazione di
banane provenienti dall’Angola e dal
Mozambico verso i principali mercati
europei. È prevista la creazione di 3mila
posti di lavoro diretti in ciascun Paese

VOLKSWAGEN, BONUS DI 3.700
EURO PER CIASCUN DIPENDENTE

ECONOMIA & LAVORO

■ di Marco Ventimiglia / Milano

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

Nel mirino anche
la Cgil il cui comitato
direttivo non ha
ancora approvato
la piattaforma

CRAC Il 14 marzo al via le udienze al Tribunale di Parma. Il comico sarà sentito perchè aveva anticipato lo scandalo

Processo Parmalat: Grillo convocato come testimone

Beppe Grillo Foto Ansa

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
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PROMOSSA Franco Bernabè viene definito

«saggio» dal Wall Street journal, i tracolli di

Borsa dopo la presentazione del piano secon-

do il Financial Times sono «un fatto crudele».

I più autorevoli giorna-

li economici esteri

promuovono la nuo-

va Telecom, e co-

sì anche l’agenzia di rating Fitch,
che conferma le previsioni. Solo i
mercati finanziari labocciano an-
cora: dopo il tracollo di venerdì
(-9%), nella seduta di ieri il titolo
ha perso il 2,49% a 1,4090 euro,
nonostante le rassicurazioni sulla
società giunte da più parti, tra cui
ilpresidente dellacompagniaGa-
briele Galateri e Corrado Passera,
ad di Intesa Sanpalo, azionista di
Telecom attraverso Telco, per il
quale«il gruppo darà soddisfazio-

ni».
Per il Wall Street journal il nuovo
ad«ha fattoemergere tutti imali»
del gruppo, facendo «pulizia» nei
conti. Bernabè, insomma, ha
«sbattuto laportaall’era»diTron-
chettiProveraealla suaabitudine
di «distribuire dividendi a pieni
mani», lasciando Telecom con
«un rapporto di debito tre volte
superiore agli utili del 2007» e
cioè a un livello «quasi doppio ri-
spettoalle rivalieuropee».Leveri-
tà sui conti raccontate da Berna-
bè,comunque,sehannoaffonda-
to il titolo, non preoccupano il
primoazionistaTelefonica, ilqua-
le, tra l’altro, può ora sperare di ri-
levare Telecom Italia «a un prez-
zo molto più basso di quanto ab-
bia pagato la sua quota iniziale».

Il Financial Times è anche più
schietto: «È un fatto crudele che
proprio quando la struttura pro-
prietaria di Telecom Italia ha co-
minciato a mostrarsi vagamente
sensata le sueazionihanno avuto
un calo spaventoso», dice nella
sua «Lex column». Il quotidiano
britannico ascrive «gran parte di
questa reazione» alla necessità di
ridurre le attese per le attività sul
mercato nazionale che «Pirelli
aveva troppo ottimisticamente
annunciato in crescita», oltre alla
riduzione del dividendo. Di fatto
«non esistono soluzioni facili co-
me lo stesso Bernabè riconosce»:
per il quotidiano «le munizioni
di Telecom Italia sono al mini-
mo, il debito è troppo alto e non
può emettere azioni senza diluire

il controllo da parte degli azioni-
sti».
Per il Ft Bernabè «può agire su
due leve», che sarebbero «tagliare
postidi lavoro», e«aprire lastrada
ad un’acquisizione completa da
parte di Telefonica».
Fitch, intanto, conferma il rating
di BBB+, e l’outlook per il lungo
termine rimane stabile. Una deci-
sione che «riflette un’impressio-
ne positiva del nuovo manage-
ment-diceunanota - la logica in-
dustriale di un piano strategico
che si focalizza sul mercato inter-
no e l’impegno nel migliorare il
profilo finanziario. La strategia il-
lustrata rappresenta un percorso
realistico di come può essere rag-
giunto un indebitamento più in
linea con i concorrenti».

Il presidente Galateri, del resto,
rassicura: «Telecom è una grande
società solida». E pone l’attenzio-
nesul fattoche gliobiettivi saran-
noraggiunti «conmezzipropri»e
riguardano «la riduzione dell’in-
debitamentoel’aumentodei rica-
viancheseinmodononclamoro-
so».
Corollario al piano triennale, un
giro di nomine. Massimo Castelli
sièdimessodallacaricadidiretto-
re generale con la responsabilità
della direzione Domestic fixed
services, che viene assunta ad in-
terim da Oscar Cicchetti. Inoltre,
verrà designato come nuovo pre-
sidente di Telecom Italia Media
BerardinoLibonati, comevicepre-
sidente Giovanni Stella e come
ad Antonio Campo Dall’Orto.

■ di Marco Tedeschi / Milano

I sindacati vorrebbero parlare con Della Valle, lui si nega
Cgil, Cisl, Uil e Ugl hanno chiesto di incontrare Montezemolo per rivendicare il diritto all’integrativo aziendale

INTEGRATIVO I sindacati torna-

no alla carica per ottenere il con-

tratto aziendale per i lavoratori del-

la Tod’s di Diego Della Valle, che

non l'hanno mai avuto. In una con-

ferenza stampa congiunta i segre-

tariprovinciali diCgil,Cisl,Uil eUgldi
Macerata, Ascoli Piceno e Fermo han-
no chiesto ai vertici dell'Assindustria
maceratese di organizzare un incontro
con il presidente della Confindustria
LucaCorderodiMontezemolo,cheog-
gi parteciperà all'assemblea degli indu-
striali maceratesi ad Abbadia di Fiastra.
A Montezemolo, ha spiegato Domeni-

co Ticà della Cgil, «vogliamo solo con-
segnare una lettera per chiedere l'avvio
dellacontrattazioneaziendalenegli sta-
bilimenti Tod's».
«Della Valle - ha aggiunto - sa benissi-
mochele forzedi rappresentanzasocia-
le sono un elemento essenziale di de-
mocrazia», e garantiscono uno svilup-
po «condiviso» delle aziende.
I rappresentanti della Rsu Tod’s hanno
aggiunto che l'imprenditore calzaturie-
ro «non vuole trattare perchè sostiene
che il sindacato non è rappresentativo,
dal momento che in azienda non ha
un numero adeguato di iscritti». «Ma
qual è un numero sufficiente? Chi l'ha
detto che quello degli stabilimenti
Tod's non è rappresentativo? La Rsu
nonrappresentagli iscrittial sindacato,

ma tutti i dipendenti. E la piattaforma
che abbiamopresentato a suo tempo è
statacondivisadal90%dellemaestran-
ze».
Sotto accusa, in particolare, il premio
di produzione pari a 1.400 euro l'anno
(116 euro lordi al mese, 80 netti) che

Della Valle ha erogato unilateralmen-
te a tutti i dipendenti, per aiutarli a far
fronte al carovita.
Una scelta, quella dell’imprenditore
marchigiano, che era stata duramente
criticata dai sindacati, che avevano
parlatodi«concezionepadronaleanti-
ca, simile a quella di fine Ottocento,
primi Novecento» e di sistema di rela-
zioni improntatoadun«atteggiamen-
to paternalistico».
Ma non è soltanto questione di sala-
rio. Il contratto integrativo per sua na-
tura ha al centro anche altre questio-
ni. «La nostra piattaforma - ricordano
infatti le Rsu - non riguarda però sol-
tantoisalari,maanche i livelli contrat-
tuali, e il pagamento della malattia al
100% dal primo giorno».
«L'atteggiamentointransigente»dimi-
ster Tod's, così lo definiscono, «ha fat-

tocrescere ilnumerodegli iscrittial sin-
dacato in tutti e tre gli stabilimenti
marchigiani»: per due terzi donne, in-
quadrate al secondo livello, e dunque
coni salari «piùbassi». I 950euromen-
sili netti scattano infatti solo al terzo li-
vello.
Senza contare, hanno ribadito i sinda-
calisti, che in cinque anni la Tod's ha
raddoppiato i ricavi, con un profitto di
60 milioni di euro nel 2007 e un fattu-
rato in crescita del 15%. Mentre dal
2003 ad oggi il costo del lavoro è dimi-
nuito del 14%.
«La nostra - ha concluso Ticà - è una
vertenza simbolo, anche perchè è la
stessa Confindustria a sostenere che la
detassazione dei premi di risultato de-
ve avvenire sulla contrattazione. Ma
quale contrattazione, se Della Valle la
rifiuta a priori?»

L’opinione

Lemort saisit levif, ilmor-
to tocca il vivo. Nono-
stante che da qualche
giornale,comedalCorrie-

re dellaSera, si ricavi un traballante
aiuto alla passata gestione di Tron-
chetti Provera, è un'eredità pesante
quella che l'amministratore delega-
to di Telecom afferma di avere rice-
vuto e dalla quale farà bene a non
farsiavvolgere.Nonvipossonoesse-
re, dunque, "fuochi di artificio". Ma
si impongono, comeBernabèhafat-
to, una fotografia minuziosa e una
operazione-verità.Nonsonopiùpra-
ticabili cosmesi o politiche dello
struzzo. Se poi consegue il dimezza-
mento del dividendo, se si avviano i
presuppostiperpolitichedi ristruttu-
razione e di consolidamento, se, so-
prattutto, siantepongonoalle strate-
gie finanziarie - ossessione del pas-
sato - le strategie industriali, essen-
do il "re"apparsonudo,alloraèspie-
gabile che nell'immediato non vi si-
anoapplausi.Perché le fasididistru-
zionedi ricchezza chehannosegna-
to la vita di Telecom "privata" non
"tocchino" il presente e il futuro, oc-
corre un impegno serio e determina-
to. Il vertice ha iniziato a misurarci-
si, con l'accordo degli azionisti Tel-
co, titolare del 24% di Telecom (In-
tesa,Generali, Mediobanca, Telefo-
nica,Benetton).E' chiamatoa fare i
conti con un debito di circa 36 mi-
liardi - a fronte del quale vi è tutta-
viaunadeguatocashflow-conrica-
vi che rallentano, con indirizzi stra-
tegici da reimpostare in Italia (con-
vergenza fisso-mobile) e all'estero,
con il rilancio degli investimenti,
con il problema della definizione
del regime della rete di accesso. Do-

vrà completare la prima messa a
punto con un organico piano indu-
striale e con la configurazione della
suddetta rete. Ma post factum,lau-
da: gli eventi di questi giorni, da un
lato, confermano la validità delle
scelte di Telco per le cariche di Tele-
com; dall'altro, costituiscono il mi-
gliore riconoscimento della giustez-
zadell'attenzioneche il governoPro-
di, e soprattutto quest'ultimo, ave-
vaconcentratosudiungrandepatri-
monionazionalequalèTelecom,al-
dilàdeimodi incuisi sonosviluppa-
te le conseguenti iniziative, avallate
o no dall'Esecutivo (eppure sulla
stampa è apparsa una rivalutazio-
ne del piano Rovati). Anche perché
il futuro di questa grande impresa si
intreccia, per le scelte concessorie,
con la fruizione e la destinazione di
beni pubblici essenziali, come la re-
te. E tuttavia si era sproloquiato sul
mercatoviolato,sulle ingerenzepoli-
tiche, sull'accerchiamento istituzio-
nale, fino a criticare l'ineludibile
passaggio di mano da Tronchetti
Proveraa Telco, quasi chenon fosse
ammissibile un rapporto partecipa-
tivo tra banche e telecomunicazioni
e fosse ineluttabile il trasferimento
all'estero del cervello, e forse anche
di parti del corpo, di Telecom, men-
tre nessuna cordata di imprenditori
italiani si formava. Rientrava o no
negli interessi generali la doverosa
attenzione,nel rispettodelleautono-
mie decisionali, al futuro di quello
straordinario insieme di risorse sul-
la cui gestione Bernabè, come erede
rispetto al de cuius, non ha usato
mezzi termini? La Francia di
Sarkozy (si veda il caso Socgen), la
Germania della Merkel (la posizio-
ne sui fondi sovrani), la stessa In-
ghilterra (Northern Rock) non inse-
gnanonulla?Sussisteunaresponsa-
bilitànazionale che si deve dar cari-
codiunsettorevitalepur senzalede-
re la libertà d'impresa? O il "pubbli-
co" deve interessarsi solo dei casi di
dissesto?
La tormentatissima storia di una
privatizzazione nata con il noccioli-
no duro e nella quale erano già in-
scritti, per la debolezza dell'assetto
proprietario,gli svolgimenti successi-
vi, mentre tardavano la ridefinizio-
ne dell'intervento pubblico e le nuo-
ve regole, ha bisogno, per segnare
una svolta, di una cesura profonda
con il passato, anche per tutto ciò
che si è detto a proposito delle prece-
dentigestioni intemadistrutture so-
cietariepiramidali, scatole cinesi, tu-
tela dei soci di minoranza (materia
che richiederà interventi del Parla-
mento).Comunqueorasono fonda-
mentali la coesione e la coerenza,
con gli impegni assunti, dell'azione
dei sociTelco. Si cominciaadelinea-
re la nuova rotta, per rispondere alle
attese di azionisti, utenti, lavorato-
ri,mercato.E' sullacontinuitàesull'
efficacia della sua tenuta che sarà
valutato il vertice Telecom.

L’avvocato Libonati,
ex presidente
Telecom, designato
alla guida
di Ti Media

Corrado Passera Foto di Alessandro Paris/Lapresse

Telecom ancora giù
ma incassa
giudizi positivi
Passera: la società darà soddisfazioni
Nuovo ricambio dei manager operativi

Sciopero per il contratto:
oggi niente raccolta rifiuti

ECONOMIA & LAVORO

ANGELO DE MATTIA

Commercio, parte
la nuova fase di agitazioni

■ di Laura Matteucci / Milano

■ Cassonetti pieni epulizia so-
spesa in tutte le città. Si ferma
oggi la raccolta dei rifiuti e tutto
il ciclo produttivo per lo sciope-
ro nazionale di 24 ore dei 100
mila lavoratoridel settoreacau-
sadell'interruzionedelle trattati-
ve per il rinnovo del contratto
di lavoro del settore dell'igiene
ambientale pubblico e privato.
Per il sindacato, il negoziato si
sarebbe dovuto concludere in
tempi rapidi e, comunque, en-
tro enon oltre ilmesedi febbra-
io.
Il sindacato ha presentato a Fe-
derambiente e Assoambiente
unapropostadichiusuraartico-
lata su diversi punti: un nuovo
impianto contrattuale, riguar-
dante le garanzie occupazionali
e contrattuali per i lavoratori
nei cambi d'appalto che attra-
verso una procedura chiara e
certa dei tempi e delle modalità
del passaggio dei lavoratori ga-
rantisca agli stessi l'applicazio-
ne del contratto dell'igiene am-

bientalesalvaguardandolecon-
dizioni di miglior favore; un
nuovo sistema completo e arti-
colato dell'orario di lavoro che
contempli lenormedi rinvioal-
la contrattazione di secondo li-
vello,perdefinireattentamente
tutta la partita dei riposi e dell'
orarimassimi(giornaliero, setti-
manale e straordinario) con
unariformulazionepiùdinami-
caedesigibiledellabancaore,ri-
duzione di 30 minuti dell'ora-
rio settimanale per unificare
l'orarioa36oreper tutto il setto-
re; lemodifichecontrattualiper
omogeneizzare le normative
dei due contratti nazionalei e
avviare la definitiva unificazio-
ne contrattuale; rinnovo del bi-
ennio 2007-2008 con 110 euro
euna tantum di 900 euro; esigi-
bilità delle nuove norme relati-
ve alla classificazione del perso-
nale, alle modifiche del merca-
to del lavoro e alle regole in ca-
so di esternalizzazioni dei servi-
zi del ciclo integrato dei rifiuti.

Diego Della Valle Foto Lapresse

I telefoni e l’Italia,
aveva ragione
il governo Prodi

■ Riprenderà questa settima-
na la trattativa per il rinnovo
del contratto nazionale di lavo-
prodel settoreterziarioche inte-
ressa oltre 2 milioni di addetti.
Unatrattativa che segnaancora
significative distanze sia sulla
parte normativa che sulla parte
economica.
I sindacati confederali intanto
hanno confermato le iniziative
di mobilitazione per il 13 mar-
zo aMilano,Roma eNapoli e lo
sciopero nazionale già procla-
matoper il 21marzo, «se nonci
saranno effettivi passi in avanti
nella trattativa fino alla conclu-
sione del negoziato».
«Oltre ad un salario ancora in-
sufficiente - afferma la Fisa-
scat-Cisl in una nota - Con-
fcommercio ha avanzato una
proposta sul lavorodomenicale
che costringerebbe i quasi 2 mi-
lionidi lavoratoriasvolgereatti-
vità lavorativa per quasi tutte le
domeniche dell'anno, impe-
dendocosì ildirittoadunaqua-

litàdel lavorocapacedirealizza-
re un vita familiare e personale
dignitos e il lavoro domenicale
non può trasformarsi in un ob-
bligo costante in nome di una
flessibilità che così diventereb-
be selvaggia».
Non è condivisa dalla Fisascat
anche l'idea di chi, invocando e
forzando le normative di legge
cerca di affermare che il lavoro
domenicale è un lavoro ordina-
rio,contutte leconseguenzene-
gative sulla vita e sul reddito dei
lavoratori e delle lavoratrici.
Secondo il sindacato di catego-
ria della Cisl, invece, la trattati-
va deve prevedere il raggiungi-
mento di normative che au-
mentino le ore del part-time
per chi è costretto ad avere con-
tratti di 16 ore settimanali, il
consolidamento delle ore di la-
vorosupplementareinorestabi-
li di lavoro oltrechè parità di
maggiorazione di salario per
chi ha un contratto di lavoro
con la domenica obbligatoria.
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VIA LIBERA Come richiesto il 14 marzo Air

France presenterà la sua offerta vincolante

per l’acquisto dell’Alitalia. Ma sarà «attualiz-

zata» e sottoposta a una serie di «condizioni

sospensive», come

ha spiegato con una

nota il consiglio di

amministrazione del

vettore francese. Tra queste «il
consensodapartedelleorganiz-
zazioni sindacali». Le quali nei
giorni scorsi, specie la Cgil e la
Cisl,avevanomostratofortiper-
plessità per un piano che, allo
stato attuale, sembra rimanere
blindato. Ieri Fabrizio Solari, se-
gretario della Filt Cgil, ha fatto
sapereche«l’oknonèscontato.
Dipenderà da merito soprattut-
to dal punto di vista della tutela
occupazionale».
E questo ci rimanda al piano.
Del quale, per ora, circolano so-
lo indiscrezioni. Il consiglio di
amministrazione di Air France,
riunitosi ieri a Parigi, non ha
chiarito. Nella nota ufficiale ha
solamenteribaditocheconl’in-
tegrazione Alitalia «resterà una

compagnia di bandiera», men-
tre il gruppo francese rafforzerà
«la propria posizione di leader
europeo consentendo in que-
sto modo alla compagnia italia-
na di riconquistare il suo ruolo
di leader nazionale».
Secondo il sito del quotidiano
francese “La Tribune”, però, il
pianodiAirFrancepotrebbesu-
bire dei ritocchi anche a causa
della fiammata dei prezzipetro-
liferi, che penalizzerebbe parti-
colarmente le compagnie con
flotte, come quelle di Alitalia,
vecchie. Il gruppo amministra-
to da Maurizio Prato dispone,
infatti, di una flotta composta

in parte dai vecchi Md80, veli-
voli con un consumo superiore
alla media.
Non è certo, poi, come saranno
gestite le attività di terra (e cioè
AZ Servizi). Air France non ha
fatto a meno di ricordare che
queste non figuravano nella
propostadigara. Sempre secon-
do indiscrezioni, il progetto
franco-olandese prevedrebbe
che il 51% di Az Servizi rientri
nell’acquisizionementre il49%
verrebbe ceduto in capo a Fin-
tecna (e cioè allo Stato).
Incerti anchegli esuberi. Secon-
do fonti francesi dovrebbero es-
sere 1700 circa. Non dovrebbe-
rodiscostarsi,cioè,daquelli ipo-

tizzatidallostessoPratoneigior-
ni scorsi. È probabile che una
delle vittime di questa ristruttu-
razione sia la campana Atitech.
Ilproblemaèstato sollevato ieri
dalla Cgil, Cisl e Uil della Cam-
pania. I sindacati hannoespres-
so forte preoccupazione per le
sortidellasocietàdelgruppoAli-
talia che opera nel campo della
manutenzione degli aerei e che
«rappresenta un punto d’eccel-
lenza a livello internazionale
nell’attività di manutenzione,
ad alta tecnologia dei velivoli»,
ConlacessionediAzServiziAti-
tech potrebbe scomparire. Ed è
per questo che Cgil, Cisl e Uil,
hanno chiesto un incontro con

il presidente della Regione Bas-
solino, «perchénon siassistaad
un nuovo arretramento nel-
l’economiadella regionegiàpe-
nalizzata dalla vicenda rifiuti».
L’impegno, scritto, dei sindaca-
ti, dunque, non è certo. E sarà
poi solo una prima tappa di un
lungoiter.Cheprevede,poi,un
parere favorevole del governo
italiano, che resta ancora il pri-
mo azionista di Alitalia con il
49,9%, il via libera dell’Anti-
trusteuropeo,quellodellaCon-
sob, che dovrà analizzare il pro-
spetto dell’offerta, e per ultimo
dovrebbe quello del nuovo go-
verno.
Naturalmente il tutto dovrà av-

venire senza che subentrino ul-
teriori contrattempi. Sulla trat-
tativa pesa anche la richiesta
dannidiSea, lasocietàchegesti-
sce Malpensa, per oltre un mi-
liardo di euro proprio contro
Alitalia. Senza contare che oggi
il Consiglio di Stato dovrà pro-
nunciarsi sul ricorso di AirOne
contro la decisione del governo
diprocedereaunatrattativapri-
vata con Air France. Qualche
settimanafa ilTardelLazioave-
varespintoil ricorso.Se ilConsi-
glio di Stato dovesse ribaltare la
sentenza, che riaprirebbe i gio-
chi, con tutta probabilità Air
France farà passo indietro. Que-
sta volta definitivo.

Il matrimonio tra Abi e Ania, le
associazioni delle banche e del-
le assicurazioni italiane, costi-
tuirebbeun«mostrotroppofor-
te».Lohaaffermato ilpresiden-
te dell'autorità Antitrust, Anto-
nioCatricalàdifronteallapossi-
bilità che le due associazioni
possanofondersi inun'unicafe-
derazione.
«Le banche - spiega Catricalà -
già collaborano molto tra di lo-
ro e così fanno le assicurazioni:
un luogo in cui hanno la possi-
bilità di scambiare sia informa-
zioni che politiche ovviamente
non può far piacere all'Anti-
trust. Noi abbiamo aperto

istruttorie contro l'Ania e qual-
che volta contro l'Abi, non vo-
gliamo scontrarci contro un
mostro troppo forte».
«È chiaro che l'Antitrust è pre-
occupata di fronte alla creazio-
ne di un'associazione troppo
forte -haaggiuntoCatricalà -vi
sarebbero scambi informativi
che possono dirigere le politi-
che economiche di due istituti
molto importanti. Non vorrei
cheil lavoroproficuofattofino-
ra con le due associazioni ven-
ga sacrificato costituendo una
controparte troppo forte. Nes-
sun presidente di Antitrust può
essere contento se si rafforzano
le associazioni degli imprendi-
tori».

Dura la replica di Aniua e Abi.
«La Federazione - spiegano in
una nota le due associazioni -
costituisceuna semplificazione
della rappresentanza delle for-
ze sociali, utile a ridurre quella
frammentazione degli interessi
che è spesso additata come una
della cause di difficoltà dell'Ita-

lia a procedere speditamente
nei processi di modernizzazio-
ne e liberalizzazione. Stupisce
quindicheilPresidentedell'Au-
torità Antitrust ne diaun giudi-
zio pregiudizialmente negati-
vo, parlando addirittura di pat-
toscellerato,un'espressionegra-
ve e del tutto impropria, anche
alla lucediprecisidirittidi liber-
tàdiassociazionecostituzional-
mente garantiti».
«Una rappresentanza sociale
meno frammentata, a tutti i li-
velli - si legge in una nota - è un
passaggio importante per supe-
rare eventuali particolarismi e
poteri di interdizione e porre al
centro del dialogo con le istitu-
zionieconiconsumatorigli in-

teressi generali del Paese. Que-
sta logica dovrebbe dunque es-
sere accolta con favore da
chiunqueauspichiun'Italiapiù
aperta,menofrenatadainteres-
si particolari, più concorrenzia-
le».
Proprioperquestimotivi, losta-
tuto della Federazione
Abi-Ania enuncia come pro-
prio scopo quello di «promuo-
vere il ruolo dell'industria ban-
cariaeassicurativàconiugando-
lo con gli interessi generali del
Paese ,nella piena consapevo-
lezza che un sistema finanzia-
riomodernoedefficienteècon-
dizione indispensabile per lo
svilupposostenibiledell'econo-
mia e della società italiana».

BREVI

Banche e assicurazioni insieme: un «mostro troppo forte»
Il presidente dell’Antitrust, Antonio Catricalà, preoccupato dall’ipotesi di una federazione tra le due associazioni

MICROSOFT
Prezzi giù, doppio colpo nella guerra delle console

■ / Milano

Industria navale
Fincantieri alla Fiera di Dubai
per il primato nei mega yatch

Fincantieri sarà presente al Dubai International Boat Show,
appuntamento tra i più importanti a livello mondiale per l'in-
dustria navale di yacht e mega yacht, che si terrà negli Emira-
ti Arabi Uniti dall'11 al 15 marzo. Attualmente è in costruzio-
ne presso lo stabilimento di Muggiano (La Spezia) il primo
mega yacht commissionato a Fincantieri, che sarà fra i più
grandi e tecnologicamente avanzati al mondo.

McDonald’s
Europa e Asia trascinano
le vendite nel mese di febbraio

Nel mese di febbraio McDonald's ha riportato un aumento
delle vendite del 12% grazie alla tenuta della domanda in Eu-
ropa ed Asia. Scorporando i dati dal punto di vista geografi-
co McDonald’s ha riportato un aumento delle vendite
dell'8,3% negli Usa, del 15% in Europa e dell'11% in Asia.

Biscottificio Gentilini
Sciopero di tre ore per protesta
contro il licenziamento di una lavoratrice

I lavoratori del biscottificio Gentilini di via Tiburtina ieri matti-
na hanno indetto uno sciopero di tre ore per protestare con-
tro il licenziamento di una loro collega. A quanto riferito da al-
cuni componenti della Rsu «l'8 marzo una lavoratrice dello
stabilimento, una donna di circa 40 anni, è stata licenziata in
tronco e non si conoscono ancora le motivazioni che hanno
indotto l'azienda ad assumere tale provvedimento».

Doppio colpo di Microsoft nella «guerra delle console»
chevedelamultinazionalediBillGates incompetizionecon-
tinua con altri due colossi dell'elettronica da intrattenimen-
to: Sony e Nintendo. Microsoft ha infatti annunciato un ri-
basso di 80 euro, a partire dal 14 marzo, sul prezzo di vendita
di tutte leversionidellasuaXbox360conilmodellobasepro-
posto a 199 euro che diventerà pertanto la consolle più eco-
nomica in commercio in Europa. E non solo. Come anticipa
il Financial Times, Microsoft ha nel contempo avviato con-
tatti con Sony, che sarebbero ormai prossimi ad un accordo,
per l'adozione nelle proprie consolle Xbox del sistema
Blu-ray, ilnuovostandardper la letturadeiDvdadaltadefini-
zionechehaormaisoppiantato il sistemaHd-Dvdsucuiave-
va invece puntato l'azienda di Bill Gates.
«Xbox 360 è ora in Europa un prodotto di massa», ha spiega-
toChrisLewis,Vicepresidentedi Microsoft InteractiveEnter-
tainment Business Europa. «Abbiamo infatti raggiunto e su-
perato diverse pietre miliari all'interno del nostro piano stra-
tegicodi lungotermineperraggiungere lamassacritica inEu-
ropa; inoltre il nostro portfolio offre oggi un'esperienza di in-
trattenimento completa, che rende Xbox 360 sempre più in-
teressante».

QUOTE Anche il finanziere

e industriale bretone Vin-

cent Bollorè parteciperà al-

l’aumento di capitale da

100 milioni deliberato ieri

dal consiglio di amministra-

zione di Pininfarina. È stato lo
stesso Bollorè a dichiararlo, af-
fermandoche«esaminerà favo-
revolmente» la richiesta.
Un’iniezione, non solo di liqui-
dità, decisiva per rilanciare le
quotazioni della carrozzeria di
Grugliasco.
Pininfarina ha chiuso l’eserci-
zio 2007 con una perdita netta
di 114,9 milioni ed il rilancio
dovrà passare attraverso un pia-
no di sviluppo industriale e fi-
nanziario-approvatoieri - aser-
vizio del quale è previsto un au-
mentodicapitaleperuncontro-

valore complessivo di circa 100
milioni. Un aumento che sarà
sottoscritto per lapropria quota
parte dalla famiglia Pininfarina
anche attraverso investitori ter-
zi tra cui, appunto, Bollorè.
Ilpiano-amedioelungotermi-
ne - è stato definito da Roland
Berger e Rothschild e punteràal
rilancio della casa torinese -
mentre l’altra storica carrozze-
ria torinese, la Bertone, si dibat-

te inunacrisididiffciilesoluzio-
ne - facendo levasull’eccellenza
industriale, lo sviluppo dell’au-
to elettrica e il rafforzamento fi-
nanziario e patrimoniale.
L’aumento a servizio del piano
avverrà con l’emissione di azio-
ni ordinarie da offrire in opzio-
ne agli aventi diritto.
Secondo il preconsuntivo esa-
minatoieridalcda, ilvaloredel-
la produzione è stato, nel 2007,
di 670,4 milioni (più 13,9% sul
2006) sostenuto dal contributo
della commessa della Ford Fo-
cus Coupè/Cabriolet. Il margi-
ne operativo lordo è salito a

12,8 milioni (11,9 milioni in
menorispettoalloscorsoeserci-
zio), mentre il risultato operati-
vo gestionale ha fatto segnare
unaperditadi33,8milioni (me-
no 43,5 milioni). Sul risultato
operativo (meno 103,4 milio-
ni) hanno inciso 69,6 milioni
di aggravio straordinario dovu-
to a svalutazioni, tenendo an-
che conto che nel 2006 i conti
avevano beneficiato di proven-
ti straordinari per 22,8 milioni
derivanti dalla cessione di titoli
posseduti per la negoziazione.
Il 2008 per la casa di Grugliasco
dovrebbe andare comunque
meglio. L’incremento del valo-
redellaproduzionesièfinoraat-
testata attorno al 10 per cento,
mentre ci si attende un forte in-
cremento del margine operati-
vo lordo, anche se resterà anco-
ra negativo. Per il raggiungi-
mento di questi risultati saran-
no determinanti le nuove ver-
sionideimodelliAlfaSpidere le
versioni sportive della Ford Fo-

cus oltre alla riduzione dei costi
- fissievariabili -giàmanifestati-
si a partire dal secondo seme-
stre del 2007.
Tornando al piano industriale,
la Pininfarina punta a diventa-
re protagonista del mercato dei
veicoli elettrici grazie anche al
forte vantaggio competitivo as-
sicuratole dalla tecnologia
d’avanguardia sviluppata dal
partner strategico Bollorè nella
produzione di batterie Lithium
Metal Polimer.
Ildebuttosulmercatodelveico-
loelettricoconilmarchioPinin-
farina è previsto per il 2010. Si
tratterà di una city car di lusso
che non produrrà emissioni in-
quinanti e non consumerà, al-
meno direttamente, carburan-
te. Altri punti di forza saranno,
per la Pininfarina, la joint ven-
ture con Volvo e il Design, che
ha appena riscosso un grande
successo al Salone di Ginevra
con la concept car Sintesi.
 a.f.

Pininfarina-Bollorè, alleanza per il rilancio
Aumento di capitale di 100 milioni di euro per la casa torinese, con partecipazione francese

Air France vuole l’ok
dei sindacati per Alitalia
Il 14 marzo l’offerta ufficiale, con nuove condizioni

Oggi il Consiglio di Stato decide sul ricorso Air One

Filt-Cgil: il via libera
non è scontato,
dipenderà dalle
proposte che ci
verranno presentate

ECONOMIA & LAVORO

Dopo un anno nero
(con una perdita
netta di 114,9 milioni)
pronto un piano
industriale e finanziario

Vendita Wind
Conti ai giudici:
«Sono estraneo
alle accuse»

Nessuna Authority
può essere contenta
se si rafforzano
le organizzazioni
degli imprenditori

Il presidente di Air France, Jean-Cyril Spinetta Foto Ansa

■ di Roberto Rossi / Roma

■ / Milano

Andrea Pininfarina Foto Ansa

■ Fulvio Conti, amministrato-
re delgato e direttore generale
dell'Enel, ieri si è presentato
spontaneamente al palazzo di
Giustizia di Roma per essere sen-
titonell'ambitodell'inchiestasul-
la vendita di Wind dall'Enel all'
uomo d'affari egiziano Naiguib
Sawiris. Conti, indagato per cor-
ruzione, viene è stato sentito in
merito alla tangente di oltre 90
milioni di euro che sarebbe stata
pagata dall'imprenditore egizia-
no per l'acquisto di Wind.
Nel corso del colloquio Conti, si
legge in una nota dell’ufficio
stampa dell’Enel, «ha illustrato il
percorso di cessione della società
telefonica dalla decisione strate-
gica di rifocalizzazione di Enel
sul core business dell'energia alla
decisione finale di vendita alla
Weather presa dal Consiglio di
amministrazione di Enel».
«Il dott. Conti - prosegue la nota
- ha ribadito agli inquirenti di
non aver mai ricevuto, diretta-
menteo indirettamente, in Italia
o all'estero, alcun pagamento o
utilitàdiqualsiasi genereea qua-
lunque titolo».
Contihaprecisatoche«all'epoca
dei fatti il suoruolodidirettore fi-
nanziarionongliattribuivalade-
terminazione delle modalità di
svolgimento della procedura di
dismissionee lascelta tra leoffer-
tepervenute.Ladecisioneriguar-
dante la dismissione di Wind è
stata analizzata, valutata e decisa
nella rigorosa osservanza delle
competenze, delle responsabili-
tà e delle regole di corporate go-
vernance di Enel. Regole che at-
tribuiscono al Cda la competen-
za a decidere sulle operazioni
che rivestano un significativo ri-
lievo economico, finanziario e
patrimoniale».
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1,5340 dollari -0,008
156,8700 yen -0,600
0,7605 sterline -0,004
1,5696 fra. svi. -0,004
7,4576 cor. danese +0,004
25,0410 cor. ceca -0,129
15,6466 cor. estone +0,000
7,8855 cor. norvegese -0,029
9,3918 cor. svedese +0,001
1,6601 dol. australiano +0,012
1,5194 dol. canadese +0,013
1,9314 dol. neozelandese +0,002
263,4700 fior. ungherese -1,410
3,5635 zloty pol. -0,018

Bot a 3 mesi 99,63 3,49
Bot a 12 mesi 96,65 3,26

Cambi in euro

A
A2A 4895 2,53 2,52 -0,59 -18,29 5433 2,48 3,12 0,0700 7919,98
Acea 23284 12,03 11,98 -0,84 -15,31 168 11,39 14,43 0,5400 2560,90
Acegas-Aps 11699 6,04 6,00 -1,75 -8,58 47 5,34 6,98 0,3000 332,18
Acotel 112439 58,07 57,21 -3,08 -30,19 16 58,07 83,18 0,4000 242,15
Acq. Potab. 5613 2,90 2,89 -0,24 -15,51 74 2,77 3,43 0,1000 104,37
Acsm 2966 1,53 1,54 0,72 -16,42 17 1,40 1,83 0,0200 71,81
Actelios 12044 6,22 6,19 -3,23 -7,27 24 5,99 7,69 0,1000 420,97
Aedes 3735 1,93 1,93 -1,28 -43,46 331 1,93 3,41 0,2500 196,31
Aeffe 4012 2,07 2,04 -0,24 -21,28 234 1,71 2,63 - 222,46
Aem To 4202 2,17 2,15 -0,14 -15,43 376 2,12 2,59 0,0600 1585,73
Aem To w08 1139 0,59 0,58 -1,86 -23,94 12 0,55 0,80 - -
Aerop. Firenze 33112 17,10 17,10 -0,12 -5,15 0 17,10 18,03 0,0630 154,50
Aicon 2544 1,31 1,28 -4,11 -38,25 574 1,24 2,13 - 143,23
Alerion 1143 0,59 0,59 -0,74 -16,13 157 0,55 0,70 0,0050 236,15
Alitalia 1145 0,59 0,59 -1,36 -25,21 2794 0,57 0,79 0,0413 820,09
Alleanza 15966 8,25 8,23 -0,28 -6,34 3170 8,22 8,80 0,5000 6981,17
Amplifon 5423 2,80 2,79 -1,52 -19,74 391 2,80 3,57 0,0350 555,77
Anima 3631 1,88 1,86 -2,57 -13,19 47 1,88 2,16 0,1520 196,88
Ansaldo Sts 16877 8,72 8,64 -1,70 0,76 117 7,17 9,17 - 871,60
Arena 168 0,09 0,09 5,51 -32,79 8778 0,08 0,15 0,0413 63,82
Ascopiave 3032 1,57 1,54 -2,03 -6,84 184 1,57 1,82 0,0850 367,09
Astaldi 9420 4,87 4,83 -2,98 -5,63 195 4,02 5,30 0,0850 478,84
Atlantia 39268 20,28 19,97 -3,76 -20,94 2415 20,28 25,65 0,6200 11594,31
Auto To-Mi 24145 12,47 12,28 -2,50 -16,78 164 12,47 14,99 0,4000 1097,36
Autogrill 20000 10,33 10,32 -0,37 -10,04 1462 10,26 11,57 0,4000 2627,70
Azimut H. 13889 7,17 7,07 -3,04 -19,30 996 7,07 8,89 0,2000 1041,36

B
B. Bilbao Viz. 24972 12,90 12,92 0,08 -23,37 11 12,90 16,83 - -
B. C.R. Firenze 12985 6,71 6,71 - 1,48 406 6,61 6,71 0,1000 5558,17
B. Carige 4798 2,48 2,44 -2,60 -24,75 1361 2,48 3,29 0,0750 3010,49
B. Carige risp 4833 2,50 2,47 -1,20 -22,43 4 2,50 3,25 0,0950 437,60
B. Desio 12255 6,33 6,36 -0,64 -10,98 40 6,02 7,11 0,0955 740,49
B. Desio r nc 12280 6,34 6,40 -2,14 -9,40 1 6,08 7,00 0,1150 83,73
B. Finnat 1418 0,73 0,73 -2,42 -16,21 193 0,73 0,87 0,0130 265,77
B. Generali 9313 4,81 4,82 -0,93 -29,05 177 4,62 6,78 0,1000 535,42
B. Ifis 17581 9,08 9,18 0,07 1,40 43 7,91 9,08 0,2400 282,92
B. Intermobiliare 9534 4,92 5,00 0,91 -30,83 13 4,92 7,12 0,2500 766,37
B. Italease 11188 5,78 5,62 -5,76 -39,09 1383 5,76 9,49 0,7800 973,04
B. Popolare 21733 11,22 11,02 -3,91 -25,60 3955 11,22 15,09 0,8300 7188,76
B. Profilo 3286 1,70 1,69 -1,86 -11,48 16 1,61 1,92 0,1470 215,47
B. Santander 21684 11,20 11,18 -1,58 -23,22 13 11,20 14,59 0,1229 -
B. Sard. r nc 28901 14,93 14,92 -0,54 -10,10 1 13,90 16,60 0,5200 98,51
B.P. Etruria e L. 15717 8,12 8,12 -0,83 -13,59 66 8,06 9,39 0,3000 437,79
B.P. Intra 19521 10,08 10,36 3,55 -10,53 5 9,84 11,37 0,2000 567,53
B.P. Milano 14340 7,41 7,29 -2,79 -19,29 3881 7,41 9,18 0,3500 3073,74
B.P. Spoleto 16160 8,35 8,46 -1,58 -9,93 0 7,71 9,27 0,4100 182,60
BasicNet 3898 2,01 2,00 1,16 -3,45 303 1,47 2,29 0,0930 122,78
Bastogi 511 0,26 0,26 -2,02 -19,40 275 0,26 0,33 - 178,31
BB Biotech 93754 48,42 47,95 -2,50 -5,87 1 48,42 52,80 1,2434 -
Bca Ifis w08 5274 2,72 2,74 -2,14 3,30 2 1,62 2,75 - -
Bco Popolare w10 747 0,39 0,38 -4,68 -41,50 446 0,39 0,66 - -
Beghelli 1927 1,00 0,98 -1,23 -13,55 240 0,87 1,18 0,0150 199,00
Benetton 17430 9,00 8,95 -2,83 -24,79 782 8,36 11,97 0,3700 1644,48
Beni Stabili 1474 0,76 0,76 -1,55 1,86 3983 0,61 0,78 0,0240 1458,45
Bialetti 2564 1,32 1,33 -2,28 -19,71 0 1,25 1,65 - 99,30
Biesse 25164 13,00 12,80 -1,94 0,19 153 11,24 14,65 0,3600 356,00
Boero 46664 24,10 24,10 - -5,86 0 21,20 28,10 0,4000 104,60
Bolzoni 5846 3,02 3,00 -1,64 -21,77 81 2,94 3,86 0,1000 78,01
Bon. Ferraresi 64904 33,52 33,09 2,16 -5,63 5 28,02 35,52 0,0800 188,55
Brembo 18005 9,30 9,18 -2,85 -15,23 156 8,94 10,97 0,2400 621,03
Brioschi 720 0,37 0,37 -3,08 -23,37 160 0,37 0,49 0,0038 268,60
Bulgari 13962 7,21 7,12 -2,40 -24,26 1793 7,21 9,52 0,2900 2165,42
Buongiorno Spa 3476 1,80 1,80 -0,77 -11,92 187 1,53 2,19 - 190,90
Buzzi Unicem 29937 15,46 15,26 -1,40 -17,60 559 14,65 18,76 0,4000 2556,46
Buzzi Unicem r nc 20416 10,54 10,46 -2,60 -15,70 39 10,12 12,51 0,4240 429,27

C
C. Artigiano 5276 2,73 2,72 0,33 -7,50 23 2,64 3,05 0,1635 485,04
C. Bergam. 57468 29,68 29,56 0,82 2,06 5 25,38 30,72 1,0500 1832,05
C. Valtellinese 16017 8,27 8,22 -0,93 -8,67 216 8,19 9,09 0,4000 1328,39
Cad It 18178 9,39 9,40 -0,69 -7,21 3 8,98 10,12 0,2900 84,30
Cairo Comm. 5243 2,71 2,69 -2,15 -36,73 36 2,71 4,32 4,0000 212,15
Caltagirone 10173 5,25 5,30 -0,75 -14,29 7 5,25 6,13 0,0800 631,11
Caltagirone Ed. 7184 3,71 3,75 0,19 -16,67 17 3,71 4,45 0,2000 463,75
Cam-Fin. 2322 1,20 1,21 1,26 -12,03 100 1,20 1,40 0,0300 440,86
Campari 10553 5,45 5,41 -4,00 -17,40 558 5,45 6,60 0,1000 1582,68
Cape Live 1393 0,72 0,72 - -20,07 35 0,62 0,90 - 36,55
Carraro 11476 5,93 5,90 0,34 -13,66 81 4,43 6,87 0,1250 248,93
Cattolica Ass. 54312 28,05 27,80 -1,84 -19,16 53 28,05 34,70 1,5500 1444,92
Cdc 4920 2,54 2,53 -3,32 -28,48 6 2,47 3,89 0,5600 31,16
Cell Therapeutics 892 0,46 0,45 -3,75 -66,31 3179 0,46 1,37 - -
Cembre 10466 5,41 5,38 -1,99 -14,14 6 4,96 6,52 0,2200 91,89
Cementir Hold 10483 5,41 5,37 -1,63 -10,22 210 5,18 6,11 0,1000 861,48
Cent. Latte To 4968 2,57 2,52 -2,36 -33,49 8 2,57 3,86 0,0500 25,66
Chl 871 0,45 0,45 1,26 -17,19 1105 0,43 0,54 - 60,44
Ciccolella 4024 2,08 2,06 -2,64 -29,44 94 2,08 3,02 0,0516 375,08
Cir 3596 1,86 1,83 -3,69 -26,89 1926 1,86 2,54 0,0500 1468,85
Class 2172 1,12 1,12 -0,98 -20,71 47 1,10 1,43 0,0100 115,10
Cobra 9133 4,72 4,70 -2,13 -26,03 17 4,27 6,38 - 99,06
Cofide 1500 0,77 0,77 -1,92 -28,68 411 0,77 1,09 0,0150 557,03
Cr Artigiano ge08 5125 2,65 2,63 -4,48 - 8 2,65 2,80 - -
Cr Valtel w08 2324 1,20 1,16 -12,13 -24,86 48 1,20 1,60 - -
Cr Valtel w09 2777 1,43 1,41 -3,29 -15,94 10 1,43 1,71 - -
Credem 15504 8,01 7,97 -1,10 -15,54 280 7,90 9,48 0,3500 2260,59
Cremonini 4455 2,30 2,27 -1,52 -7,29 92 2,18 2,50 0,0800 326,33
Crespi 1334 0,69 0,68 -6,48 -29,11 219 0,69 0,97 0,0350 41,34
Csp 2753 1,42 1,42 -0,70 -23,01 20 1,39 1,85 0,0500 47,29

D
D'Amico 4351 2,25 2,24 0,27 -18,76 111 2,23 2,77 - 336,94
Dada 23164 11,96 11,86 -4,99 -26,93 44 11,46 16,37 - 192,57
Damiani 3737 1,93 1,93 -3,02 -48,01 553 1,78 3,71 - 159,42
Danieli 39403 20,35 20,10 2,29 -3,51 262 16,52 21,09 0,0800 831,90
Danieli r nc 27536 14,22 14,01 -1,39 -10,30 167 12,51 15,85 0,1007 574,88
Data Service 6748 3,48 3,51 -2,72 -22,21 4 3,42 4,48 0,5200 34,92
Datalogic 11631 6,01 6,02 0,33 0,45 28 5,54 6,08 0,0600 383,59
De' Longhi 5491 2,84 2,69 -3,37 -24,81 49 2,70 3,85 0,0600 423,98
Dea Capital 3222 1,66 1,67 -0,54 -21,77 201 1,60 2,13 - 510,20
Diasorin 25361 13,10 13,01 0,11 0,12 16 10,96 13,34 - 720,39
Digital Bros 8183 4,23 4,21 -3,44 -17,86 4 3,83 5,28 0,0800 59,63
Digital M. Techn. 43547 22,49 22,49 -1,53 -35,35 49 20,60 34,79 - 254,24
Dmail Gr. 20089 10,38 10,10 -4,10 10,87 16 8,03 11,08 0,1000 79,37
Ducati 3226 1,67 1,67 -0,12 12,04 2450 1,02 1,68 - 547,18

E
Ed. Espresso 5152 2,66 2,64 -2,33 -11,09 517 2,52 2,99 0,1600 1156,06
Edison 3512 1,81 1,79 -2,02 -15,27 1396 1,64 2,21 0,0480 9398,46

Edison r 3363 1,74 1,73 -2,43 -13,63 41 1,67 2,03 0,0780 192,10
Eems 5276 2,73 2,70 -1,10 -31,82 42 2,55 4,00 - 115,82
El.En 50072 25,86 25,78 -1,11 -3,07 1 23,00 27,32 0,3000 124,76
Elica 5096 2,63 2,64 1,26 -22,97 65 2,60 3,42 0,0400 166,67
Emak 9306 4,81 4,80 -1,52 -7,49 31 4,74 5,26 0,1750 132,90
Enel 13523 6,98 6,95 0,16 -13,72 32539 6,98 8,20 0,4900 43199,11
Enertad 4676 2,42 2,35 -3,05 -18,82 48 2,42 2,98 0,0207 229,13
Engineering I.I. 46606 24,07 24,11 2,60 -11,93 4 20,94 27,33 0,4800 300,88
Eni 43469 22,45 22,39 -0,93 -10,27 22015 21,12 25,61 1,2500 89920,31
Enia 19485 10,06 10,08 -1,26 -13,70 81 10,06 11,66 - 1081,77
Erg 23481 12,13 11,62 -6,33 -7,27 2089 9,77 13,34 0,4000 1822,93
Ergo Previdenza 7284 3,76 3,71 -1,07 -5,57 32 3,29 4,09 0,1740 338,58
Esprinet 13068 6,75 6,80 0,77 -18,57 187 5,58 8,29 0,1400 353,68
Eurofly 2074 1,07 1,07 -2,01 -47,90 176 1,07 2,06 - 26,22
Eurotech 8158 4,21 4,15 -1,96 -15,54 177 3,94 4,99 - 147,47
Eutelia 3960 2,04 2,07 3,14 -39,99 328 1,66 3,41 - 133,78
Everel Group 591 0,31 0,31 2,35 -22,76 25 0,27 0,40 0,0516 29,79
Exprivia 3129 1,62 1,57 -6,31 -14,45 381 1,23 1,98 - 54,83

F
FastWeb 43411 22,42 21,89 -2,80 -10,10 153 19,44 25,67 3,7700 1782,57
Fiat 24263 12,53 12,25 -4,12 -29,21 63297 12,53 17,70 0,1550 13686,95
Fiat priv 18819 9,72 9,48 -5,14 -33,50 194 9,72 14,61 0,3100 1003,90
Fiat r nc 18826 9,72 9,46 -4,75 -33,76 319 9,72 14,68 0,9300 776,99
Fidia 14315 7,39 7,32 -3,67 -8,15 14 6,10 8,70 0,1400 34,75
Fiera Milano 8210 4,24 4,17 -3,00 -10,68 6 3,77 4,78 0,3000 143,70
Fil. Pollone 1206 0,62 0,62 -1,56 -15,27 37 0,60 0,76 0,0500 6,63
Finarte C.Aste 968 0,50 0,51 9,89 -7,13 198 0,43 0,54 0,0362 25,03
Finmeccanica 40565 20,95 20,84 -1,00 -3,99 1754 18,48 21,82 0,3500 8907,63
FMR Art'é 13052 6,74 7,00 3,84 -15,78 0 6,19 8,00 0,4000 24,13
Fondiaria-Sai 51485 26,59 26,31 -2,16 -5,14 439 25,11 29,69 1,0000 3329,69
Fondiaria-Sai r nc 35277 18,22 18,08 -2,70 -5,83 69 17,73 19,88 1,0020 789,08
Fondiaria-Sai w08 11389 5,88 6,00 -1,96 -7,75 1 5,49 6,71 - -
FullSix 9190 4,75 4,68 -6,92 -22,78 42 4,75 6,15 - 53,07

G
Gabetti Prop. S. 3619 1,87 1,86 -2,42 -17,56 21 1,78 2,27 0,0700 93,21
Gasplus 15519 8,02 7,98 -0,42 15,52 4 6,48 8,17 0,0950 359,95
Gefran 8853 4,57 4,56 0,11 -11,81 1 4,28 5,18 0,2500 65,84
Gemina 1932 1,00 0,98 -4,76 -16,31 2170 1,00 1,20 0,1000 1465,67
Gemina r nc 1936 1,00 1,00 - -9,91 0 0,95 1,11 0,1200 3,76
Generali 53460 27,61 27,50 -0,72 -10,01 5865 27,59 31,43 0,7500 38920,82
Geox 18056 9,32 9,26 -0,37 -31,44 742 9,31 13,60 0,1500 2413,72
Gewiss 7236 3,74 3,75 -0,13 -22,63 11 3,74 4,83 0,1000 448,44
Grandi Viaggi 2482 1,28 1,28 -1,39 -15,82 52 1,28 1,52 0,0300 57,69
Granitifiandre 13480 6,96 6,98 0,01 -19,38 3 6,86 8,64 0,1200 256,64
Gruppo Coin 8498 4,39 4,38 -0,59 -20,26 29 3,82 5,50 - 579,96
Guala Closures 6694 3,46 3,48 1,08 -20,07 592 3,44 4,33 0,0880 233,78

H
Hera 5669 2,93 2,91 -1,82 -3,65 1177 2,49 3,04 0,0800 3023,86

I
I. Lombarda 250 0,13 0,13 -0,23 1,17 755 0,10 0,14 - 530,41
Ifi priv 32111 16,58 16,27 -2,50 -27,86 195 16,58 22,99 0,6300 1273,68
Ifil 9159 4,73 4,66 -3,04 -25,42 1604 4,73 6,34 0,1000 4912,64
Ifil r nc 8109 4,19 4,12 -3,15 -28,34 213 4,16 5,84 0,1207 156,56
Ima 25690 13,27 12,85 -3,97 -5,92 18 12,20 14,12 0,6500 452,44
Imm. Grande Dis. 4159 2,15 2,16 -1,68 3,77 437 1,75 2,34 0,0350 664,27
Immsi 1887 0,97 0,99 0,35 -24,86 479 0,97 1,30 0,0300 334,48
Impregilo 6004 3,10 3,01 -3,40 -32,53 4692 3,10 4,60 0,0300 1244,97
Impregilo r nc 15761 8,14 8,14 - -13,77 0 7,55 9,44 0,0404 13,15
Indesit Comp. 15054 7,78 7,63 -3,20 -27,14 354 7,78 10,67 0,3850 883,48
Indesit r nc 23138 11,95 11,95 - -10,42 0 10,80 13,34 0,4030 6,11
Intek 1159 0,60 0,60 -0,07 -14,45 245 0,56 0,71 0,0190 208,18
Intek r nc 1850 0,96 0,95 - -6,32 0 0,90 1,02 0,2172 14,50
Interpump 11364 5,87 5,80 -2,93 -16,30 90 5,83 7,01 0,1800 469,05
Intesa Sanp. r nc 7782 4,02 3,97 -1,61 -18,97 2724 4,02 4,96 0,3910 3747,68
Intesa Sanpaolo 8206 4,24 4,21 -0,85 -20,40 40385 4,24 5,33 0,3800 50217,47
Inv e Sviluppo Med 2138 1,10 1,10 - - 0 1,04 1,15 - 55,99
Invest e Svil w09 62 0,03 0,03 4,35 -9,86 5 0,02 0,04 - -
Invest. e Svil. 350 0,18 0,18 5,83 3,37 10061 0,13 0,19 0,0362 43,83
Ipi Spa 7381 3,81 3,70 -1,80 2,45 13 3,11 4,83 0,5000 155,47
Irce 5226 2,70 2,70 -0,44 2,47 2 2,22 2,82 0,0200 75,92
Isagro 5809 3,00 2,92 -7,60 -39,34 88 3,00 5,14 0,3000 52,65
It Holding 1307 0,67 0,66 -6,57 -36,88 1377 0,60 1,09 0,0258 165,92
It Way 11883 6,14 6,10 -4,15 -16,06 13 6,14 7,36 0,1300 27,11
Italcementi 24500 12,65 12,46 -3,98 -12,42 987 12,40 14,45 0,3600 2241,07
Italcementi r nc 18168 9,38 9,24 -4,88 -12,75 66 8,93 10,75 0,3900 989,26
Italmobiliare 114956 59,37 59,35 -1,28 -5,31 51 53,34 63,25 1,4500 1316,98
Italmobiliare r nc 79174 40,89 40,53 -0,90 -15,15 12 39,52 48,19 1,5280 668,27

J
Juventus FC 1584 0,82 0,82 -1,85 -15,39 183 0,81 0,97 0,0120 164,93

K
Kaitech 574 0,30 0,30 -1,00 -21,85 22 0,30 0,38 - 26,47
Kme Group 2184 1,13 1,13 0,71 -23,75 363 1,13 1,48 0,0080 265,62
Kme Group rsp 2544 1,31 1,31 -0,61 -13,18 3 1,23 1,51 0,1086 25,06
KME Group w09 311 0,16 0,16 5,60 -39,05 10 0,16 0,26 - -

L
La Doria 2796 1,44 1,45 0,77 -13,06 8 1,21 1,66 0,0444 44,76
Landi Renzo 4705 2,43 2,47 0,12 5,24 121 2,28 2,96 - 273,38
Lavorwash 2957 1,53 1,53 0,13 -10,86 3 1,34 1,71 0,0200 20,36
Lazio 581 0,30 0,30 -3,54 3,09 32 0,25 0,39 - 20,32
Lottomatica 45367 23,43 23,38 -1,27 -4,56 662 22,49 25,01 0,7900 3561,17
Luxottica 33790 17,45 17,40 -0,22 -18,34 1665 16,84 21,37 0,4200 8076,04

M
Maffei 4647 2,40 2,40 -2,04 -8,05 0 2,25 2,63 0,0510 72,00
Maire Tecnimont 6407 3,31 3,46 9,15 -7,65 375 2,98 3,68 - 1067,15
Management e C 1439 0,74 0,75 0,68 0,41 82 0,66 0,78 - 405,31
Marazzi Group 10020 5,17 5,13 -5,54 -20,82 186 5,17 6,72 0,2300 529,05
Marcolin 3230 1,67 1,65 -3,45 -10,47 6 1,51 1,86 0,0290 103,65
Mariella Burani 33039 17,06 17,10 -0,33 -8,79 98 15,68 18,71 0,5200 510,31
Marr 12803 6,61 6,46 -2,92 -6,78 65 5,97 7,31 0,3600 439,86
Mediacontech 11552 5,97 5,90 -2,69 -26,95 1 5,87 8,17 0,6000 55,38

Mediaset 10770 5,56 5,53 -1,25 -18,40 6958 5,52 6,82 0,4300 6569,99
Mediobanca 23404 12,09 12,02 -1,04 -14,07 5015 12,09 14,07 0,6500 9900,44
Mediolanum 7538 3,89 3,90 -0,31 -28,19 2437 3,87 5,42 0,2000 2839,89
Mediterr. Acque 6796 3,51 3,52 -0,98 -17,49 1 3,51 4,25 0,0400 269,16
Meliorbanca 5468 2,82 2,81 -4,46 -20,47 53 2,82 3,57 0,1300 356,56
Mid Ind Cap w10 1202 0,62 0,62 - -37,02 0 0,62 0,99 - -
Mid Industry Cap 38706 19,99 19,99 - -9,14 0 17,90 22,00 - 75,97
Milano Ass 8097 4,18 4,19 -0,24 -21,29 1069 4,17 5,31 0,3000 1891,81
Milano Ass r nc 8456 4,37 4,35 0,12 -17,12 52 4,31 5,27 0,3200 134,24
Mirato 14826 7,66 7,67 0,08 -8,30 1 6,81 8,35 0,3000 131,70
Mittel 7462 3,85 3,87 0,44 -25,43 15 3,85 5,17 0,1500 254,36

MolMed 3967 2,05 2,06 -1,67 - 101 2,05 2,08 - 214,05
Mondadori 9585 4,95 4,92 -0,45 -11,69 254 4,89 5,61 0,3500 1284,18
Mondo TV 14042 7,25 7,22 -1,96 -36,97 25 7,23 11,51 0,3500 31,94
Monrif 1425 0,74 0,76 3,49 -18,40 61 0,70 0,90 0,0240 110,36
Monte Paschi Si 5513 2,85 2,81 -2,73 -22,15 5934 2,85 3,66 0,1700 6986,93
Montefibre 1036 0,53 0,53 -2,65 -8,66 339 0,45 0,63 0,0300 69,54
Montefibre r nc 1017 0,53 0,52 -2,13 -7,19 50 0,44 0,61 0,0440 13,66
MutuiOnline 8237 4,25 4,20 1,94 -1,39 12 3,15 4,31 - 168,08

N
Nav. Montanari 4845 2,50 2,44 -5,07 -7,02 278 2,05 2,79 0,1050 307,39
Negri Bossi 1055 0,54 0,54 -3,41 -32,89 54 0,54 0,81 0,0400 24,01
Negri Bossi w10 265 0,14 0,14 2,58 -46,02 71 0,14 0,26 - -
Nice 6345 3,28 3,27 0,99 -11,34 57 3,19 3,70 0,0730 380,13

O
Olidata 1646 0,85 0,85 -2,18 -15,68 65 0,75 1,06 0,0440 28,90
Omnia Network 2411 1,25 1,24 -4,11 -40,26 44 1,25 2,10 - 32,29

P
Panariagroup I.C. 6825 3,52 3,53 -1,67 -20,03 8 2,99 4,41 0,1900 159,88
Parmalat 4639 2,40 2,36 -2,40 -9,65 13699 2,21 2,65 0,0250 3980,25
Parmalat w15 2662 1,38 1,34 -6,35 -17,22 304 1,21 1,66 - -
Permasteelisa 23402 12,09 11,77 -5,23 -13,17 49 10,64 13,97 0,3000 333,57
Piaggio 3158 1,63 1,61 -3,70 -30,00 2772 1,63 2,33 0,0300 645,94
Pininfarina 19388 10,01 9,83 -4,23 -26,62 36 9,63 14,80 0,3400 93,29
Pirelli & C r nc 1330 0,69 0,69 -1,70 -12,23 216 0,69 0,78 0,0364 92,58
Pirelli & C R.E. 43876 22,66 22,29 -4,09 -11,83 135 22,49 27,49 2,0600 965,25
Pirelli & C. 1237 0,64 0,64 -0,84 -14,82 32827 0,63 0,75 0,0210 3344,50
Poligr. Ed. 1491 0,77 0,76 -2,45 -30,82 9 0,76 1,11 0,2634 101,64
Poligrafica S.F. 26211 13,54 13,38 -4,35 -17,52 1 13,25 17,86 0,3615 16,16
Poltrona Frau 2209 1,14 1,12 -4,26 -46,91 376 1,14 2,15 0,0150 159,74
Polynt 6992 3,61 3,61 -0,11 3,20 321 3,47 3,62 0,0900 372,66
Premafin 3094 1,60 1,60 -1,96 -18,05 660 1,60 1,95 0,0150 655,72
Premuda 2399 1,24 1,25 -0,48 -23,28 51 1,19 1,62 0,0600 174,40
Prima Ind. 60760 31,38 30,65 -2,88 5,98 10 20,72 32,34 0,6500 144,35
Prysmian 25499 13,17 12,89 -4,51 -19,29 2026 12,46 16,32 - 2370,42

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98
Ratti 762 0,39 0,39 -0,71 -24,39 50 0,37 0,52 0,0517 20,45
RCS Mediag. r nc 3160 1,63 1,64 -1,86 -26,95 21 1,63 2,23 0,0500 47,90
RCS Mediagroup 4682 2,42 2,41 -1,79 -18,01 474 2,40 2,95 0,0300 1771,59
RDB 4196 2,17 2,19 3,30 -31,01 41 1,98 3,14 - 99,38
Recordati 9118 4,71 4,63 -3,92 -24,40 862 4,71 6,31 0,1850 978,74
Reno De Medici 870 0,45 0,45 1,85 -21,50 80 0,44 0,58 0,0165 169,61
Reply 44863 23,17 23,22 3,34 8,37 25 17,87 23,17 0,2800 210,38
Retelit 492 0,25 0,25 -0,32 -2,34 967 0,20 0,30 - 107,28
Ricchetti 2839 1,47 1,47 -2,27 -12,89 8 1,47 1,69 0,0230 78,51
Risanamento 4804 2,48 2,45 -5,04 -31,69 403 2,40 3,63 0,1030 680,63
Roma A.S. 1458 0,75 0,72 -2,76 17,86 1668 0,56 0,83 - 99,76

S
Sabaf 34986 18,07 18,22 3,36 -19,37 7 15,99 22,41 0,7000 208,40
Sadi Serv.Ind. 2860 1,48 1,46 -2,60 -26,33 18 1,48 2,00 0,1500 136,92
Saes G. 32198 16,63 16,27 -3,24 -18,08 15 16,30 21,04 1,4000 253,95
Saes G. r nc 28432 14,68 14,83 1,46 -16,08 6 14,03 17,51 1,4160 109,55
Safilo Group 3915 2,02 2,00 -4,48 -13,63 2148 1,70 2,34 0,0200 577,07
Saipem 51176 26,43 26,13 -1,66 -2,80 2699 21,84 27,89 0,2900 11662,29
Saipem r 53228 27,49 27,49 - -3,51 0 23,00 28,49 0,3200 4,37
Saras 6252 3,23 3,19 -3,33 -19,92 3175 3,23 4,04 0,1500 3070,78
Sat 19119 9,87 9,85 -2,94 -21,07 2 9,20 12,51 - 97,36
Save 21467 11,09 11,15 -0,89 2,97 1 9,68 12,05 0,4300 613,55
Schiapparelli 80 0,04 0,04 0,24 -11,73 750 0,04 0,05 0,0155 25,25
Seat P. G. 356 0,18 0,18 0,83 -31,77 62962 0,18 0,27 0,0070 1508,81
Seat P. G. r 349 0,18 0,18 -0,05 -32,20 656 0,18 0,27 0,0076 24,49
Sias 17758 9,17 9,09 -0,87 -10,96 247 8,68 10,30 0,3000 2086,40
Sirti 5112 2,64 2,62 -0,19 0,46 72 2,16 2,64 1,0000 586,02
Smurfit Sisa 4357 2,25 2,25 - -13,63 0 2,25 2,62 0,0100 138,60
Snai 6570 3,39 3,29 -5,73 -34,46 345 3,39 5,18 0,0387 396,39
Snam Rete Gas 8421 4,35 4,36 0,41 0,76 13172 4,21 4,64 0,1900 8508,03
Snia 1043 0,54 0,54 -1,20 -24,04 357 0,54 0,71 0,0487 76,27

Snia w10 48 0,02 0,02 1,22 -28,70 1412 0,02 0,03 - -
Socotherm 11261 5,82 5,83 -0,36 -9,69 43 4,39 6,44 0,0500 224,21
Sogefi 10535 5,44 5,51 0,33 -1,79 193 4,19 5,80 0,2000 624,25
Sol 8568 4,42 4,47 1,57 -11,02 6 4,40 5,05 0,0680 401,35
Sole 24 Ore 7735 4,00 4,00 -0,60 -29,13 33 3,57 5,64 - 173,12
Sopaf 902 0,47 0,46 -1,38 3,31 450 0,43 0,51 0,0620 196,39
Sorin 2068 1,07 1,07 0,85 -20,12 412 1,06 1,36 - 502,40
Stefanel 2411 1,25 1,25 0,48 -37,75 52 1,22 2,00 0,0400 67,48
Stefanel r 9585 4,95 4,95 - - 0 4,95 4,95 0,0750 0,49
STMicroelectr. 13666 7,06 7,02 -1,97 -27,57 5173 7,06 9,74 0,2278 -

T
Tas 42017 21,70 21,70 -1,50 3,63 0 20,20 23,19 1,1694 38,46
Telecom I. Media 312 0,16 0,16 -1,05 -31,58 3158 0,16 0,24 0,1643 531,21
Telecom Ita Med. r nc 309 0,16 0,16 6,18 -27,36 46 0,15 0,22 0,1679 8,78
Telecom Italia 2753 1,42 1,41 -2,49 -32,38 378880 1,42 2,14 0,1400 19027,49
Telecom Italia r 2167 1,12 1,10 -2,47 -30,41 85468 1,12 1,61 0,1510 6743,23
Tenaris 29230 15,10 15,02 -2,59 -0,13 5202 12,16 15,92 0,2278 -
Terna 5445 2,81 2,81 -0,25 0,82 12450 2,63 2,91 0,1400 5625,78
Tiscali 3086 1,59 1,56 -5,06 -12,74 9952 1,31 1,99 - 676,51
Tod's 73636 38,03 37,58 -2,59 -20,95 133 35,85 48,11 - 1159,19
Trevi 23309 12,04 11,96 -1,60 -0,82 138 8,96 12,77 0,0500 770,43
Trevisan Comet. 4856 2,51 2,45 -0,45 -23,19 126 2,27 3,33 0,0700 70,74
Txt e-solutions 24651 12,73 12,77 -0,70 -1,93 3 9,68 15,96 0,4000 33,39

U
UBI Banca 28798 14,87 14,78 -0,24 -20,47 2816 14,87 18,70 0,8000 9506,02
Uni Land 532 0,28 0,27 -2,79 -30,61 1498 0,28 0,42 0,0050 295,78
Unicredito 8911 4,60 4,58 -0,89 -17,89 87861 4,55 5,70 0,2400 61411,21
Unicredito r 9356 4,83 4,85 -0,43 -17,05 50 4,83 5,88 0,2550 104,89
Unipol 3425 1,77 1,74 -2,52 -24,37 7221 1,77 2,34 0,1200 2617,92
Unipol priv 3154 1,63 1,61 -1,53 -24,58 4869 1,63 2,16 0,1252 1484,90

V
V.d. Ventaglio 761 0,39 0,39 -1,03 -21,50 316 0,39 0,50 0,0700 50,04
Vianini I. 6157 3,18 3,18 1,44 -4,76 0 3,02 3,38 0,0500 95,74

Vianini L. 17806 9,20 9,20 2,22 -17,61 50 7,97 11,16 0,1200 402,76
Vittoria 19777 10,21 10,09 -3,44 -15,05 7 9,66 12,02 0,1600 333,57

W
w Inv e Svil Med 11 84 0,04 0,04 21,88 - 422 0,03 0,25 - -
Warr Intek 08 83 0,04 0,04 -18,76 -65,04 139 0,04 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8367 4,32 4,26 -1,14 -7,63 9 4,02 4,68 - 345,68
Zucchi 5631 2,91 2,91 0,83 -11,88 0 2,81 3,30 0,2500 70,89
Zucchi r nc 5915 3,06 3,06 - -12,71 0 3,06 3,84 0,0300 10,47

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

In sintesi

Piazza Affari ha chiuso la prima
seduta dell'ottava, quasi
sempre negativa, sui minimi di
giornata, complice il cattivo
andamento di Wall Street
sempre condizionata dai
continui timori sull'economia
statunitense. Il Mibtel finale ha
accusato una perdita
dell'1,26% a quota 24.363
punti, mentre l'S&P/Mib e l'All
Stars sono arretrati
rispettivamente dell'1,14 e
dello 0,64%. Telecom Italia,
dopo il -9% di venerdì, ha
perso un ulteriore 2,49% a

1,4090 euro per azione. Più
contenuta la flessione di
Alitalia che ha lasciato sul
terreno l'1,36% a 0,5836 euro.
In un contesto generale
ribassista si è salvata Autogrill
(-0,37%) dopo l'ennesimo
shopping internazionale.
Negativi i principali finanziari
con Generali a -0,72%, Intesa
Sanpaolo -0,85%, Unicredit
-0,89%, Mediobanca -1,04%.
Contrastati gli energetici: Eni
-0,93%, Saipem -0,93%, Snam
Rete Gas +0,41%, Enel +0,16%.
Fiat ha perso il 4,12% a quota
12,246 euro per azione. Scambi
per poco più di 4 miliardi.

Il cds di A2A ha
nominato i componenti
del nuovo consiglio di
gestione, insediando alla
presidenza Giuliano
Zuccoli e alla vice
presidenza Luigi
Morgano (già vice
sindaco di Brescia). Sono
stati nominati inoltre
Mario Cocchi, braccio
destro di Romain
Zaleski, Giovanni Gorno
Tempini, direttore
generale di Mittel,
Francesco Randazzo,
Renato Ravanelli, Simone
Rondelli e Paolo Rossetti.

Il gruppo Generali,
attraverso la controllata
Bsi, ha perfezionato
l’acquisizione del 100%
di Banca del Gottardo da
Swiss Life, già
annnunciata il 7
novembre scorso, per un
controvalore di 1,775
miliardi di franchi svizzeri,
pari a 1,069 milioni di
euro. L’operazione, a
regime, prevede la
fusionne di Banca del
Gottardo con Bsi, per
dare vita a un operatore
da 100 miliardi di franchi
di attivi in gestione.

Eni ha effettuato una
nuova scoperta di
petrolio nel mare di
Timor, in un’area
amministrata
congiuntamente da
Australia e Timor Est. Il
pozzo, situato a circa 500
km dalle coste
australiane, è stato
perforato a una
profondità di 3.658 metri
evidenziando una
significativa presenza di
idrocarburi. I test iniziali
hanno evidenziato una
produzione di 6.100 barili
di petrolio al giorno.

Carlyle Capital, il
fondo specializzato in
investimenti ancorati ai
mutui ipotecari
controllato dalla società
di private equity Carlyle
Group, ha dichiarato in un
comunicato che i suoi
creditori cui fanno capo
investimenti per 16
miliardi di dollari
potrebbero liquidare i loro
asset, a meno che non
venga raggiunto un
accordo fra le parti sui
rimborsi. Carlyle Capital
la scorsa settimana aveva
annunciato di aver
ricevuto un avviso di
insolvenza.

Unicredit ha
raggiunto un accordo per
la cessione a Reply, ad
un controvalore di 14,5
milioni di euro, di
Communication Valley,
società attiva nel settore
della consulenza,
integrazione e gestione di
sistemi di sicurezza
informatica.
Communication Valley
nel 2007 ha generato
ricavi per 9,1 milioni di
euro con un Ebitda del
17,6%. Reply, quotata al
segmento Star di Borsa
Italiana, finanzierà
l’operazione facendo
ricorso a una linea di
credito costituita nel
dicembre 2005. Unicredit
continuerà a fruire dei
servizi di Communication
Valley.

Borsa

Autogrill ha rilevato da Atladis il
restante 49,95% di Aldeasa ed ha
acquisito il 100% di World Duty
Free Europe. Lo annuncia una
nota del gruppo che fa capo alla
famiglia Benetton, precisando
che il valore delle due operazioni
è di 1.070 milioni. Con
l'acquisizione del 49,95% in
mano ad Altadis, Autogrill porta
la partecipazione in Aldeasa al
99,9 per cento del capitale. In
base ai termini dell'accordo
Autogrill corrisponderà ad
Altadis un prezzo di 275 milioni
di euro cash. Nell'esercizio 2007

Aldeasa ha riportato ricavi per
830,2 milioni di euro, più 14,7%
rispetto ai 723,6 milioni di euro
del 2006. Quanto a World Duty
Free Europe, Autogrill ha
raggiunto un accordo con Baa
per l'acquisto del 100% della
società a 543,5 milioni di
sterline (circa 711 milioni di
euro). L'integrazione di Aldeasa,
Wdf e Alpha group permetterà
ad Autogrill di realizzare per il
2011 sinergie per circa 40
milioni di euro.
L'impegno per le transazioni
sarà sostenuto tramite ricorso a
un nuovo finanziamento
bancario.

Barilla punta all’espansione in
Spagna, Francia e Germania.
Lo scrive il Corriere Economia,
l’inserto settimanale del
quotidiano di via Solferino,
spiegando che il piano
ribattezzato in via ufficiosa
«mulino europeo» punta sul
settore dei prodotti da forno
(sostanzialmente i prodotti
commercializzati in Italia dal
Mulino Bianco), che ormai
rappresenta due terzi del giro
d’affari complessivo del
gruppo (4,1 miliardi di euro) e
non sul business storico della

pasta.
Da qualche giorno Barilla
holding ha messo in vendita le
920 panetterie tedesche della
controllata tedesca Kamps con
l’idea di riorganizzare tutto il
comparto bakery in Germania.
In Spagna Barilla si muoverà
attraverso la controllata Bella
Easo, che fa parte del gruppo
francese Harry’s, a sua volta
controllato da Barilla.
Quest’ultimo ha Oltralpe la
leadership nel pane da toast e
registra un giro d’affari di 640
milioni di euro. Con lo stesso
marchio Barilla pensa di
sbarcare in Russia in autunno.

Bot

Negativi i finanziari Acquista Wdf Europe Mulino europeo
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Inter d’assalto, «serve la gara perfetta»
Notte di Champions contro il Liverpool. Mancini: «Si può fare». Gerrard: difenderemo alla morte

«CON LA GARA PERFETTA», solo con

quella, questa sera, l’Inter potrà ribaltare il ri-

sultato e passare ai quarti di finale di Cham-

pions League, parola di Mancini. Altrimenti i

conti (non solo sporti-

vi) della stagione sa-

ranno circoscritti al

perimetro italiano. E

questo non solletica più di tan-
to l’appetito nerazzurro. Per-
ché la «ciccia» è all’estero; è da
lichearriva laveraconsacrazio-
ne: oramai se non vince contro
unabigdellaPremier o dellaLi-
ga, si è sempre forti, purtroppo
con qualche «se» e altrettanti
«ma». E questo l’Inter l’ha già
sperimentato sulla sua pelle
l’anno scorso, quando i festeg-
giamenti dello scudetto sono
stati, in parte, surclassati dal
trionfo dei cugini del Milan, in
Champions League, contro il
Liverpool. Ancora loro. I «Re-
ds»rappresentanounadellebe-
stie, più nere, contro la quale le
nostre abbiano mai cozzato in
Europa: a loro sono legati ricor-
di orribili (la finale di Coppa
dei Campioni contro la Juve al-
l’Heysel), e altri sportivamente
duri da digerire (chiedere alla
Roma e allo stesso Milan).
Lorononmollanomai.Special-
mente in campo internaziona-
le trovano sempre quella rab-
bia agonistica che gli consente
di giocare anche sopra i propri
limiti: è una caratteristica che li
accompagna da almeno tre de-
cenni. Per questo è normale
sentire il loro capitano, Ger-
rard, dichiarare in tutta sereni-
tàche,vista la loro formaattua-
le, a San Siro il Liverpool «gio-
cherà all’attacco, anche perché
un nostro gol potrebbe essere
decisivo. Ovviamente dovre-
mo anche essere attenti in dife-
sa, ma il nostro piano è quello
di attaccare e metterli in diffi-
coltà come abbiamo fatto al-

l’andata»
Così ha ragione Mancini quan-
do dice «ci vuole la gara perfet-
ta», soprattutto se si ha a dispo-
sizione un undici incerottato e
conilmorale incertoacausade-
gli ultimi responsi calcistici.
«Non siamo al top, abbiamo
giocatorichestannorecuperan-
do e altri fuori per infortunio.

Questa sera andrà in campo so-
lo chi potrà dare il 100% e che
possa correre per 120 minuti»;
gente in grado di tenere «la te-
sta alta per non concedere spa-
zi al Liverpool». Poi si vedrà.
Intanto, a scanso di equivoci,
l’allenatore nerazzurro gioca
d’anticipoepara lepossibilipo-
lemiche (o bordate): «Comun-

que vada a finire, la nostra sta-
gione non può basarsi solo su
questo risultato». Sul risultato
no, ma su come ci si è arrivati,
forse. Il «dito» è puntato sul ca-
rattere, sulla voglia di stringere
i denti e ribaltare i pronostici,
suldesideriodi scrivereun’altra
paginastoricadaincollaresul li-
bro celebrativo dei «100 anni».

Questo sperano di vedere gli
80mila (e passa) tifosinerazzur-
ri presenti questa sera allo sta-
dio: «San Siro pieno può fare la
differenza. Poi è chiaro che di-
penderà da noi...», ammette
Mancini. Perché, si sa, «il segre-
to di ogni trionfo, è la forza del-
lapropriaconvinzione»,spiega-
va Giacinto Facchetti.

Sanon, l’uomo che batté Zoff

FUORI MODA

Calcio 20,45 Rai1

In breve

Nel tritacarne del notiziario sportive-arbitrale vengono ignorate, o
sottostimate, notiziole che potrebbero scoperchiare pezzi di memoria che
non sappiamo nemmeno di avere. Pochi, nei giorni scorsi, hanno
informato gli italiani della morte (a soli 57 anni, per un tumore al
pancreas) di Emmanuel Sanon. Sanon… chi era costui?, si staranno
domandando tutti i lettori under 40. Ma chi era davanti alla tv durante
i Mondiali del ’74 lo ricorda benissimo. L’Italia era in un gruppo di
qualificazione con Haiti, Argentina e Polonia. La prima partita fu
contro gli haitiani e Dino Zoff ci arrivava imbattuto da 19 partite. Quel
che suol dirsi una passeggiata. Che però, all’inizio della ripresa, si
trasformò in un rito voodoo: Emmanuel Sanon, ala sinistra di Haiti,
fuggì sulla sinistra, dribblò Spinosi e Zoff e segnò a porta vuota.
Attenzione alle date: nel ’74 erano trascorsi appena 8 anni dal ’66 e
l’incubo-Corea era terribilmente concreto. Sanon divenne, per tutti gli
spettatori, il nuovo Pak Doo-Ik (il nord-coreano che segnò il gol più
tragico della storia del calcio italiano). La partita non finì nello stesso
modo: l’Italia pareggiò, riaggiustò faticosamente le cose e vinse 3-1. Era
una pessima Italia, avviata all’eliminazione. Haiti, dal canto suo, perse
tutte e tre le partite: ma Sanon segnò anche contro l’Argentina e rimane,
con 2 gol, l’unico cannoniere haitiano nella storia dei Mondiali. Dopo
quel match,: «Tutti si chiedevano chi avrebbe battuto Zoff - raccontò -.
Si pensava a un argentino, nessuno dava una chance a noi haitiani, e
questo mi fece arrabbiare. Non avrebbero dovuto lasciarmi solo contro
Spinosi, ero troppo veloce per lui: lo battei in velocità e segnai». È triste
sapere, oggi, che è morto così giovane: e sicuramente Luciano Spinosi,
l’uomo che venne bruciato dal suo sprint, è il più triste di tutti.
 Alberto Crespi

Ciclismo 15,00 Eurosport

L’allenatore
interista
Roberto
Mancini
A destra

lo svedese
Zlatan

Ibrahimovic
Foto

di Luca Bruno

Ap

■ 9,30 SkySport2
Basket, Avellino-Roma
■ 9,45 Eurosport
Eurogoals
■ 11,15 SkySport2
Rugby, Western-Crusad.
■ 12,30 SkySport3
Fuori zona
■ 13,00 Italia1
Studio Sport
■ 14,00 SkySport2
Basket, Siena-F.Bologna
■ 15,00 Eurosport
Ciclismo, Parigi-Nizza

■ 16,00 SkySport2
Volly, Modena-Padova
■ 17,00 SkySport2
Nba, Houston-Nets
■ 17,30 SkySport3
Golf, Pga European Tour
■ 18,30 Eurosport2
Basket, Uleb Cup
■ 19,30 SkySport1
Sport Time
■ 20,45 Rai1
Calcio, Inter-Liverpool
■ 21,30 SkySport2
Volley, Atene-Piacenza
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Il Golpe

 di via Fani

Giuseppe De Lutiis

Calcio, serie A
● Il Parma esonera Di

Carlo. Tocca a Cuper?
Il presidente del Parma
Andrea Ghirardi ha
esonerato il tecnico
Domenico Di Carlo. Fatale il
ko interno contro la Samp.
Per la successione, favoriti
Hector Cuper, Nevio Scala
(in tribuna al Tardini
nell’ultimo match) e Alberto
Zaccheroni. Il Parma e
terz’ultimo con 25 punti.

Calcio, serie B
● L’Avellino esonera

Carboni: tocca a Calori
Due giorni dopo la sconfitta
con il Piacenza, l’Avellino ha
esonerato il tecnico Guido
Carboni. Al suo posto
Alessandro Calori. I campani
attualmente sono terzultimi
in classifica, insieme allo
Spezia, con 22 punti.

Calcio, Nazionale
● Da oggi in vendita i

biglietti per gli Europei
Scattano a partire dalle 10 di
oggi e fino alla mezzanotte di
venerdì 4 aprile le
prenotazioni sul sito internet
della Federcalcio
(www.figc.it) per l’acquisto
dei biglietti delle partite della
Nazionale a Euro 2008.
Pagamento con carta di
credito. La raccolta delle
richieste è stata affidata al
partner di settore TicketOne.
In caso di richieste maggiori
alla disponibilità ci sarà un
sorteggio.

Basket, Nba
● Miami a pezzi: operato

Dwyane Wade
Stagione finita per la stella
degli Heat Dwyane Wade
che sarà operato al
ginocchio sinistro e dovrà
stare fermo oltre un mese.
«Dobbiamo pensare alla sua
salute e aiutarlo a tornare
quello di prima» ammette
coach Pat Riley. Miami è
ultimissima fra tutte le
Conference: 2 anni fa aveva
vinto il titolo.

■ di Cosimo Cito

Difficile stabilire se Samuel
sia il suonomeoil suocogno-
me, e Peter idem. Si chiama
Samuel Peter, è nigeriano, ha
28 anni, a dispetto del nome
da impiegato delle poste lon-
dinesi di South Kensington è
un omone da un metro e ot-
tantotto,conduebracciapaz-
zesche e la pelle scura, uno
che fa paura a guardarlo, uno
che ora è campione del mon-
do dei massimi Wbc, che tra
lemille sigledel pugilato pro-
fessionistico è la più credibi-
le. Insomma, campione del
mondo vero, di tutto il mon-
do.

La prima volta dell’Africa ne-
ra nella boxe, nella categoria
più storica e più importante.
In una boxe alla ricerca di se
stessa,d'immagineediunim-
magineda fargirare ed espor-
tare al di fuori delle corde del
ring, ecco l'uomo che può fa-
re al caso. E infatti Don King,
ilmanagerdiTysonemilleal-
tri, attempato ma con il fiuto
sempre finissimo, ha punta-
to molto su Samuel, e ora Sa-
muel ha iniziato a ripagare la
fiducia sempre a tempo del-
l’uomo dai capelli elettrici.
Sabato a Cancun, in Messico,
al centrodella Plaza deToros,
lo scontro di civiltà tra due
mondi, l'Africaneradi Peter e

l’occidente di Oleg Maskaev,
nato kazako e ora cittadino
americano, 39 anni di cui
gran parte trascorsi a darle e a
prenderle sul ring, più esper-
to del nigeriano, dal palma-
res quasi immacolato, favori-
tissimo nonostante l'età e
una schiena traballante.
Lacorrida è durata sei riprese.
Dopo un destro violento,
Maskaev ha detto basta, pie-
gato dal fisico e dalla testa. I
problemi storici alla mascella
hanno tolto sicurezza al ka-
zakoeallasuavogliadimette-
re un'altra tacca nella sua for-
midabile cintura.
Il trionfo di Peter è arrivato
per ko tecnico, col russo che

poggiava il ginocchio per ter-
ra e non riusciva a riprende-
re.Per l'Africaunsuccessosto-
rico. E per "l'Incubo Nigeria-
no", soprannome che forse
suona meglio in inglese (the
Nigerian Nightmare, che
sembra il titolo di un horror
anni Ottanta), il trionfo do-
po una carriera di alti e bassi,
finora meno fruttuosa di
quanto il fisico e quelle brac-
cia da incubo potessero far
pensare. Nel 2000, alle Olim-
piadi di Sydney, Peter lasciò
lo scalpo all'azzurro Paolone
Vidoz,poi fermatosi insemifi-
nale. Una sconfitta che per il
nigeriano fu inizio di più va-
sta carriera, e una vittoria per

Paolone, allievo di Patrizio
Sumbu Kalambay, che fu in-
vece punto di partenza per
meno eccitanti traguardi. «Se
vuole la rivincita, sono pron-
to» dice Vidoz, che in Austra-
lia usò magistralmente l'astu-
ziaperpiegareaipunti l'enor-
me, ma babbeo (allora) Peter.
Le cose sono leggermente
cambiate ora, otto anni e mi-
gliaiadipugnidopo,conilni-
geriano che si avvia ad un re-
gno duraturo, con valigette
opportunamente colme di
denaro,eunprimatochenes-
suno potrà mai togliergli, lui,
primo nero africano nel re-
gno augusto della nobile ar-
te.

LA STORIA Il primo campione del mondo del continente, per di più nella categoria più importante, i massimi Wbc

I pugni di Samuel Peter, l’Africa nera si è messa i guantoni

Il nigeriano Samuel Peter con il manager Dong King Foto di D. De La Paz/Ansa-Epa

■ di Alessandro Ferrucci

LO SPORTIn edicola dal 15 marzo
il libro con l’Unità a € 7,50 in più
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Il Levski Sofia minaccia di boicottare la gara
di domani contro il Litex Lovech, valida per
la Coppa nazionale, se l’arbitro del match
sarà l’italiano Dondarini. Molti club bulgari
avevano richiesto di avere fischietti
stranieri in seguito ad alcuni casi di tentata
corruzione. Meno il nostro Dondarini
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Cinema: fuga dai centri storici

T
remila, quattromila firme raccolte. Personaggi illu-
stri del mondo della cultura e dello spettacalo, citta-
dini e, soprattutto, il pubblico, quello che dal gior-
noallanottesièvistochiudereunodeicinemastori-
ci di Roma: Il labirinto. Dopo trent’anni di onorata
attività il cineclub è stato sfrattato dalla sua sede di
via Pompeo Magno, presso i locali della chiesa di
San Gioacchino, nel centralissimo quartiere Prati.
L’ordine dei Redentoristi, proprietario della sala
(trattasi, infatti, di sala parrocchiale come le tante
disseminate per il paese) ha chiesto un rinnovo di

contratto troppoonerosoper l’Associazionecultura-
le: 5.500 eurod’affitto mensile rispetto ai precedenti
4mila. «Costi intollerabili per un’attività culturale
comelanostra -spiegaGiorgioValente,allatestadel-
l’Associazione che gestiva il Labirinto - . Mi chiedo
piuttostosesia lecitosvolgereun’attivitàcommercia-
le sotto adun luogodi culto»...Ma aldi là dei risvolti
«etici» della questione, quello del Labirinto non è
che un caso tra i tanti. La chiusura dei cinema nei
centri storici cittadini, infatti, sta diventando un fe-
nomenodalle dimensionivastissime: 9 sale chiusea
Napoli dal 2005 ad oggi; 9 a Bologna; 5 a Roma; 5 a
Genova dal 2004; 9 a Milano; 6 a Torino; 5 a Paler-
mo; 8 a Firenze dal 2004. Secondo i dati pubblicati
su questo numero de Il giornale dello spettacolo, quel-
lo che salta all’occhio, insomma è che non si tratta
solo di monosale, il «cinemetto» di quartiere col suo
pubblicodi fedelissimi,per intenderci,maspessoan-
chedicineplexdicittà,a ribadirechela«fuga»delci-
nemadai centriurbanièunfenomenopiùcomples-
so e, apparentemente, irreversibile, come certi pro-
cessidella globalizzazione. Anche in questo caso, in-
fatti, «è il mercato, bellezza». Un esempio semplice,
semplice? «È come il fornaio artigianale che chiude
bottega fagocitato dal supermercato», spiega Lionel-
lo Cerri produttore ed esercente: suoi l’Anteo e

l’ApolloaMilano,multisaledi4,5schermi,quest’ul-
tima a 50metri dal Duomo.
Una questione di concorrenza, dunque. A fronte di
costi d’affitto troppo alti nel centro e vincoli di pro-
grammazione che, invece, «non hanno i multiplex
con più di 8 schermi» che popolano le sterminate
periferie, spiega ancora Cerri. Risultato: a pagarne le
spese è prima di tutto il cinema cosidetto di qualità,
quello che offrono i «cityplex»: «Da Caos calmo a
Giornienuvole -prosegueLionelloCerri - tantoper fa-
re degli esempi. Mentre si sa nei multiplex la pro-
grammazione è più commerciale». Lì vanno forte i
Vanzina, i blockbuster americani. «Ormai - dice Au-
relio De Laurentiis reduce dal record di 5 milioni

d’incasso nel week end per Grande, grosso e Verdone -
con la costruzione dei multiplex, abbiamo capito
che ci sono due tipi di pubblico: quello che preferi-
sce frequentare le monosale e multisale di città e i
giovani che, invece, prediligono i multiplex». Che
continuanoa fiorire in periferia. «Se da una parte as-
sistiamo alla chiusura dei cinema nei centri storici -
spiega Paolo Protti, presidente dell’Anec, l’associa-
zionedegliesercenti -dall’altraassistiamoall’aumen-
to degli schermi nei multiplex». E persino ad «un
processo di cannibalizzazione» tra questi ultimi. «A
MuggiòinBrianza - spiegaProtti -peresempio,èsta-
to aperto di recente un multiplex con 10 schermi
che ha fallito a causa della troppa concorrenza».
Un processo allarmante dunque? «Semplicemente
un’evoluzione del mercato - «frena» Protti -. È avve-
nuto già in tutto il mondo. Da noi si sta verificando
soltanto adesso. Poi c’è anche l’aspetto urbanistico:
per andare al cinema in centro bisogna mettere in
conto ilparcheggiooppure imezzipubblici chenon
funzionano più dopo una cert’ora... Basta guardare
Bologna e Firenze: più le città vengono chiuse, più è
difficile l’accesso,piùsiperdepubblico».Comeuscir-
ne? «Attraverso una specializzazione sempre mag-
giore delle sale - conclude Lionello Cerri - per restare
nella metafora del panettiere, bisogna che il cinema

dicittàsi trasformiinunaboutiquedelpane, soloco-
sìpotràbattere laconcorrenzadelsupermercato.Ma
soprattutto è necessario l’intervento della politica
perporreunostopalladesertificazionedeicentri sto-
rici e per puntare ad una vera riqualificazione». In
uncerto sensoanchedelpubblico.Poichécomesot-
tolinea Giorgio Valente de Il labirinto, «quello che
manca al cinema di qualità è il nuovo pubblico. I
ventenni non esistono, si parte dai quaranta in su.
Per questo è necessario entrare nelle scuole - loro lo
fanno nel comune di Roma con «Educinema» - per
cercare di allargare il bacino d’utenza, consapevoli,
però, della migrazione dei più giovani verso l’home
video, Internet e i canali tematici».

Una sala cinematografica

C
i sono autori che immaginano storie, al-
trichelastoria laraccontano, tassellodo-
po tassello, inchiesta dopo inchiesta.

Francesco Niccolini fa parte di questi ultimi, e
nel suo percorrere i lati bui del nostro passato
prossimo, non poteva non incrociare la strada
di un altro talento dell’orazione civile, Marco
Paolini. Con l’attore friulano Niccolini ha rac-
contatotra l’altro lanascitadell’industriachimi-
ca italiana in Parlamento chimico, la tragedia del
Vajont,5storiepergli altrettantimonologhi re-
citati a Report poi racchiusi nel libro Teatro civi-
co.Mase la suapennaspesso l’haportato lonta-
no, lapassioneper le italichevicende lochiama
sempre indietro. E così Niccolini ha regalato al-
l’attrice toscana Anna Meacci il suo testo sull’Il-
vadiBagnoli,Sognidismessi.L’omonimospetta-

colo debutta in prima nazionale alla Limonaia
di Sesto Fiorentino (Firenze) giovedì 13, per poi
affrontare una tournée sui generis che lo porte-
rà in fabbriche e luoghi non teatrali. Ed appro-
dare, la data è ancora da stabilire, alla stessa Ba-
gnoli. «MarioMartonemichiesenel2004di fa-
re qualcosa per il suo Progetto Petrolio, su Pasoli-
ni - racconta Niccolini -. Pensai all’Ilva, e misi
su un laboratorio molto pasoliniano, con un
gruppo di giovani tra i 20 e i 30 anni che si but-
tarono anima e corpo nel progetto, non facen-
do altro per lunghe giornate. Ognuno di loro
era in qualche modo coinvolto nell’Ilva: un pa-
rente,unamico... Inquelperiodostavanochiu-
dendo i conti della dismissione, le ultime cimi-
niere venivano giù, il libro reportage di Erman-
no Rea era fresco di stampe: fu emozionante, e
quel che i ragazzi hanno scritto lo testimonia».
Ma Niccolini non si ferma a Napoli. È a lui che

Simona Torretta si è rivolta per realizzare un te-
sto che raccogliesse le voci, i volti e le emozioni
diquantihannovissuto sullapropriapelle i ter-
ribili momenti dell’assedio e dell’occupazione
dellacittà irachenadiFalluja.OggiCantoperFal-
luja, dopo essere divenuto la base del docufilm
di Gianluca Arcopinto Angeli distratti (uscito lo
scorso novembre distribuito da Lucky Red), sa-
rà finalmente messo inscena in Italia. La prima
è prevista in maggio a Udine (con un’antepri-
ma il 18 al Premio Terzani) prodotto dal Teatro
stabiledi innovazione del Friuli Venezia Giulia,
e ne saranno protagonsiti Roberta Biagiarelli e
Paolo Fagiolo per la regia di Rita Maffei. A Lon-
dra è già stata realizzata una mise en espace lo
scorso novembre, in Marocco Driss Rokke (il
poliziotto del film Babel) ne ha chiesto i diritti,
la versione egiziana vedrà la luce a settimane al
Cairo.

■ di Gabriella Gallozzi

IN SCENA A Firenze un testo di Niccolini. Che a Udine mette in scena il docufilm su Falluja

La dismissione dell’Ilva di Bagnoli diventa pièce

La crisi

CINQUE MILIONI DI EURO PER VERDONE
MA È TEMPO DI METTERE VIA I MIEI BURATTINI

■ di Valentina Grazzini
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I dati sono forniti dalle
sedi territoriali dell’Anec e
sono stati pubblicati dal
«Giornale dello
spettacolo»

Trionfo al botteghino per Carlo Verdone che nel weekend ha
incassato all'esordio di Grande Grosso e Verdone circa 5 milioni
di euro. Il regista che con il film in tre episodi ha voluto
accontentare i fan che gli chiedevano continuamente di
ripescare i vecchi personaggi che lo hanno lanciato agli inizi
degli anni '80 è felice ma al tempo stesso di una cosa è sicuro:

«È tempo di mettere i miei
burattini nell'armadio». «Avevo
paura di fare questo film ed è
normale visto che chiudeva la
trilogia composta da Viaggi di nozze

e Bianco Rosso e Verdone. C'era da aggiornare i personaggi e
renderli ancora credibili». L'esito per il pubblico, stando
almeno alla prima uscita a tappeto in circa 800 sale è stato
positivo e non ha lasciato, come prevedibile, spazi ad ipotetici
rivali. «Questo film risente del periodo di vuoto che si respira
oggi in Italia, ma penso che non potevo dare di più, che ho
fatto la mia migliore performance da attore», ha detto
Verdone. Comunque il risultato al box office non può,
secondo l’attore-regista essere mai dato «per scontato.
Quando copri quasi il 52 per cento del mercato ‚ chiaro che
sei contento, ma non mi interessano tanto i numeri ma
piuttosto come il pubblico esce dalla sala, se esce appagato da
quello che ha visto».
 (Ansa)

LA CRISI Da Torino a Palermo,

da Milano a Roma le sale dei cen-

tri urbani chiudono i battenti.

Mentre i multiplex «spopolano»

nelle periferie. È «l’evoluzione del

mercato» dice Protti degli eser-

centi, ma intanto il cinema di qua-

lità è penalizzato...

La chiusura de Il labirinto
storico cineclub di Roma
in una sala parrocchiale
l’affitto troppo alto
e poi lo sfratto esecutivo
Sono le leggi del mercato

CLASSIFICHE Le prime 100 per «Premiere»

Marilyn, Brando e Bardot
le star più sexy del cinema

CINEMA Oggi «audizione» a Strasburgo

«Morire di lavoro»
al Parlamento europeo

In edicola dal 15 marzo
il libro con l’Unità a € 7,50 in più
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«È come per i piccoli
fornai che pagano la
concorrenza
dei supermercati», dice
Lionello Cerri
esercente e produttore

■ Cisonoanchecinqueitaliani,RodolfoValen-
tino (quarto), Sophia Loren (19esima), Monica
Bellucci (48esima), Gina Lollobrigida (54esima),
e Claudia Cardinale (77esima) nella lista dei cen-
to divi più sexy di tutti i tempi stilata dall'edizio-
ne americana (da meno di un anno solo online)
del magazine di cinema Premiere. Ai primi tre po-
sti,nell'ordine,Marilyn Monroe,definita l«icona
insaziabile», Marlon Brando «il dio», e Brigitte
Bardot «la potente Afrodite». La top 100, in cui
L'Italia è il Paese non di lingua inglese più citato,
pesca dall'epoca del muto ad oggi, ha esclusioni
eccellenti di Nicole Kidman e Leonardo Di Ca-
prio. Fra le prime cinque c'è solo una star di oggi
Angelina Jolie (quinta). Il compagno Brad Pitt è
nono. Completano i primi 10 James Dean (se-
sto),SeanConnery (settimo)RaquelWelch(otta-
va) e HalleBerry (decima).Undicesimo Clooney.

Le sale chiuse
dal 2004 ad oggi

AncheidueoperaidellaThyssenKruppdiTori-
no, Antonio Boccuzzi e Ciro Massimo Argenti-
no,sarannooggialParlamentoeuropeodiStra-
sburgo per presentare il film di Daniele Segre
Morire di lavoro, il documentario sulle morti
bianche in Italia. Le recenti pagine di cronaca,
con la morte dei sette operai dell'acciaieria
Thyssen-Krupp e i cinque di Molfetta, hanno
riportato in primo piano un'emergenza che
provoca più di mille incidenti mortali all'an-
no.Allavisionedel filmeall'incontrochenese-
guirà interverranno,oltreaidueoperai,Annali-
sa Lantermo della Asl di Torino e Glenis Will-
mott (Pse) relatrice su«Strategia 2007-2012per
la salute e la sicurezza sul lavoro». Il film intan-
to ha ottenuto il visto di censura e potrà anda-
re in sala. Il primo cinema a programmarlo sa-
rà l'Arsenale di Pisa, dal 18 al 21 Marzo.
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S
e le produzioni dei cantautori sia-
no o meno una parte importante
della cultura italiana degli ultimi
decenni è una questione su cui si
dibatte da tempo. L'iniziativa che
prendeilviaoggiaBologna- ilpri-
mo corso organizzato dal Centro
Internazionale della Canzone
d'autore/Centrodipoesiacontem-
poranea dell'Università di Bolo-
gna-sembrapossadareunulterio-
re colpo al muro che alcuni intel-
lettuali hanno costruito per tener
fuori dai luoghi della «cultura al-
ta» questa forma di comunicazio-
ne. Non si tratta certamente della
primavoltacheunateneosioccu-
pa di questo argomento - lo scor-
so ottobre l'Università di Siena ha
intitolato una serie di incontri su
Poesia e canzone d'autore in Italia
(con ospiti come Gianni Borgna,
Samuele Bersani e Roberto Vec-
chioni, tra gli altri), centrandola

sull'opera di Fabrizio De André - e
gli studiosidellamateriaanimano
con passione i dibattiti del Club
Tenco,ma l'occasione è abbastan-
za ghiotta.
Alla prima lezione di Bologna in-
terverranno Francesco Giardinaz-
zo e Davide Rondoni, ideatori di
questo interessante progetto. Lu-
cio Dalla, Claudio Lolli, Vinicio
Capossela e Giovanni Lindo Fer-
retti sono i cantautori invitati a
partecipare in qualità di docenti
al corso. Si terranno quattro lezio-
ni-conversazioni con dei musici-
sti che hanno accettato di affron-
tare questi e altri argomenti e che,
con il loro intervento, consenti-
rannouna riflessioneapprofondi-

ta sulla dibattuta questione. Un
vero e proprio laboratorio fertile e
disponibile a nuove prospettive e
a nuovi linguaggi. Durante le le-
zioni sonoprevisti l'ascolto di bra-
ni musicali e la visione di docu-
menti filmati e gli incontri con

icantautori saranno aperti al pub-
blico. Il corso, parte di un più am-
pio Laboratorio di poesia dedica-
toall'esperienzadi letturaediscrit-
tura della poesia del '900 e con-
temporanea, è tenuto dal profes-
sor Francesco Giardinazzo con la
supervisione di Davide Rondoni.
Secondo Giardinazzo "la canzone
d'autore è stata pensata come un
genere eccentrico e forse poco in-
teressante per la cultura ufficiale.
Il discredito, a ripensarci oggi,
sembrapiù il fruttodiunluogoco-
mune inveterato piuttostoche di
ungiudizio formulatoaragionve-
duta. Quello che invece appare
evidente, privandosi dei pregiudi-
zi, è che le canzoni hanno saputo

raccontare ed esprimere le vicen-
de di varie generazioni, sono state
letteratura, storia, estetica, politi-
caealtroancora.Tornareariflette-
re e ad ascoltare questi racconti
piùo menodi treminuti ci aiuta a
descrivere una parte importante
della nostra storia, individuale e
collettiva, di cui spesso queste pa-
role sono ancoracapaci di memo-
ria». «Una memoria particolare,
una memoria «eretica» perché -
aggiunge Giardinazzo - sempre
consapevole di essere “inattuale”,
una memoria che ha un futuro,
avendo attraversato controvento
il proprio tempo. Proviamo per
una volta a non chiederci se la
canzone sia poesia o non poesia».

A lezione di poesia con le canzoni d’autore

Premi di qualità? Sì, ai film migliori

■ di Dario Zonta
GAETANO BLANDINI

Nell'ultima settimana, ed è singolare
che ciò sia avvenuto alla vigilia di
una Commissione che deve poter
valutare sulla base dei criteri di
esame che si è data e delle previsioni
di legge, in un clima di serenità oltre
che di serietà, l'Associazione dei
documentaristi italiani ha
«scatenato» una sorte di mozione
degli affetti per il documentario
italiano, con riferimento
all'attribuzione dei cosiddetti Premi
di qualità riferiti ai film prodotti nel
2006, ripresa in particolare dal
Messaggero e dall'Unità. Per
completezza e correttezza di
informazione occorre sottolineare che
né la legge né il Decreto di attuazione
prevedono quote di riserva per alcuna
tipologia di film.
Premesso ciò, sono francamente
ingenerose e singolari e come tali
devono essere respinte al mittente, sia
le valutazioni relative al fatto che lo
Stato «scoraggi di fatto la produzione
dei documentari» (vedasi articolo sul
Messaggero) ovvero che la Giuria «si

assuma la responsabilità di
contribuire a rendere ancora più
impervio l'accesso ad un mercato
potenziale» da parte dei documentari
(vedasi nota di Doc/it). Così come
pure sono da respingere al mittente le
accuse relative al fatto che i Premi di
qualità siano per così dire dei «premi
alla carriera».
Tutto ciò non sulla base della mia
personale opinione ma sulla base di
dati oggettivi. Tra cui: proprio su
proposta dello scrivente la
documentaristica ha avuta
riconosciuta una sua dignità
normativa nel decreto legislativo
28/2004; negli anni 2005, 2006 e
2007 la Direzione Generale per il
Cinema ha finanziato 54 progetti a
contenuto documentaristico con un
importo pari a 5,6 milioni di Euro ed
in particolare ha finanziato oltre il
40% dei progetti presentati. Tutti
questi sono dati di fatto oggettivi sui
quali invito a riflettere con serenità e
serietà, così come invito a riflettere sul
fatto che per l'anno 2006 l'unico
documentario «puro» in concorso era
rappresentato dal film «L'orchestra

di Piazza Vittorio». Mi chiedo e vi
chiedo quindi se sia stata e sia una
«battaglia» per sostenere i
documentari in generale o un
documentario in particolare, come
potrebbe sembrare a qualche lettore
più malizioso. Ciò non toglie che il
film di Agostino Ferrente sia
certamente un ottimo film, ma la
Commissione all'unanimità ha
ritenuto che ce ne fossero almeno 10
più meritevoli. Da questo punto di
vista sembrano generici e
incomprensibili i riferimenti
contenuti nella memoria di Doc/it
secondo cui vi erano documentari o
docufilm (ed uno, quello di De Seta, è
comunque stato premiato)
«oggettivamente superiori rispetto
alla maggior parte dei film che la
Giuria ritiene meritevoli». Quando si
fanno tali affermazioni bisognerebbe
avere anche il coraggio di dire quali
sono «la maggior parte di questi film
meno meritevoli rispetto al
documentario in questione».

 Direttore generale per il cinema,
ministero per i beni e attività

culturali

MUSICA Parte oggi a

Bologna un corso che

vede come docenti

Lucio Dalla, che è uno

degli ideatori, Claudio

Lolli, Capossela e Lin-

do Ferretti: un segna-

le per riconoscere il

giusto valore culturale

a questa forma d’arte

LA PRECISAZIONE

IN SCENA

■ di Diego Perugini / Milano

L’INTERVENTO

L’
affaire Premi di qualità si rinno-
va con la nuova decisione della
Commissione e con la lettera di

Gaetano Blandini al nostro giornale che
parzialmente pubblichiamo qui a fian-
co. Blandini, direttore generale, rispon-
de ai rilievi mossi dall’associazione Doc/
it,aunpaiodiarticoli (Messaggeroe l’Uni-
tà), e a una lettera scritta da alcuni docu-
mentaristi.Cosaèsuccesso?Perun«erro-
re materiale» è stata annullata l’assegna-
zione dei Premi, dello scorso febbraio,
poirinviataal10marzo.Èstatadatanoti-
zia dei film che avevano ricevuto il pre-
mio e tra questi non v’era nessun docu-
mentario. Così Doc/It ha spedito una
memoria segnalando questa assenza, ri-
tenendola grave. Alla memoria in una
lettera alcuni documentaristi hanno sol-
levato questioni sull’opportunità di pre-
miareregisti importantidiproduzioniaf-
fermate. Ieri la commissione ha decreta-
to i premiati che sono risultati gli stessi:
L’amicodi famiglia, IlCaimano,Centochio-
di, Lettere dal Sahara di De Seta, Nuovo-
mondo, Il regista di matrimoni, La scono-

sciuta,Lastellachenonc’è,La terra, Il vento
fa il suo giro di Diritti. Ora, cerchiamo di
ricavare una lezione. L’istanza di Doc/It
è stata improvvida nei modi e sbagliata
neldestinatario:nonsi inviaunamemo-
riaalMinisteroprimache la riunionede-
cidaiPremiperchésuonacomeunafasti-
diosa pressione, dando come risultato
unirrigidimentodellaCommissione(co-
meèavvenuto). Inoltre leargomentazio-
nidi Doc/it, giuste nelprincipio, s’incep-
panoquando insistono nella politica del
documentario come riserva speciale, da
difendereperquote. Ildocumentarioèci-
nema, bello e non, meritevole e non.
D’altra parte, troviamo che i «criteri» per
i Premi di Qualità debbano rispondere a
definizionicheguardinoanchealmodu-
loproduttivoe al rischiod’impresa.Mol-
ti dei film che hanno vinto quest’anno
sono sostenuti da produzioni solidissi-
meealcunisonorientratideicosti.Epoi,
diciamolo, è molto discutibile l’esclusio-
nediL’Orchestra diPiazzaVittorio, undo-
cumentario unico e straordinario. Allo-
ra, sì, la rabbia è molta .

A
lle sue esternazioni, or-
mai, ci siamo abituati.
Perché Zucchero è uno

sanguigno, irruente, con la bat-
tutaccia sempre pronta. Capita,
allora, chealla finedi un incon-
tro formale (e un po’ noioso) a
Palazzo Marino, sede istituzio-
nale del Comune di Milano, il
bluesman padano si metta a di-
scettare di politica. O antipoliti-
ca. «Io andare a votare? Non ci
penso proprio: in quel periodo
saròintourinGermania.Del re-
sto sono vent’anni che non vo-
to, l’avrò fatto una o due volte
nella mia vita». La politica non
gli interessa. Tra Osama e la
Clinton sceglie il primo «a pel-
le»,maammette lasua ignoran-
za sui contenuti dei program-
mi.Quindi,d’unbalzo,tornaal-
le questioni italiane: «Giorni fa
ho visto un manifesto gigante
con la scritta Santanché presi-
dente: ma scherziamo? Allora
era molto meglio Cicciolina,
meglio di una casta che sogna
d’essere p.....». Un’uscita pesan-
te e poco signorile, che riferia-
mo per dovere di cronaca ma
da cui prendiamo le distanze.
Megliotornarealmotivoprinci-
pale della convocazione, cioè
l’unica data italiana del prossi-
mo tour mondiale di Sugar, il
14giugnoallostadioSanSirodi
Milano. Non sarà un'adunata
dimassa stile Vasco:Zuccheroè
partitoda un’ideadiversa, quel-
ladi unteatro in ungrandespa-
zio all’aperto. Quindi ci saran-
no posti a sedere, una capienza
ridotta (poco più di 30mila per-

sone) e un sistema d’insonoriz-
zazione che dovrebbe garantire
unascoltopiùnitidoagli spetta-
toriemenodisturboagliagguer-
ritiabitantidellazona.Ese laco-
sa funzionerà, «San Siro thea-
tre» potrebbe aprirsi in futuro
adaltri eventi, forse persinoalla
lirica.
E il live di Zucchero come sarà?
«Di acustico non voglio sentire
parlare – taglia corto - Privilege-
rò sonorità ruvide e calde alla
Blood,Sweat&Tearse inscalet-
ta recupererò pezzi meno noti.
Entrerò in scena con una Topo-
lino del ‘47 restaurata e credo
che, in qualche modo, porterò
con me sul palco Pavarotti».
L’esuberante Zucchero ne ha
anche per il mondo musicale.
Sanremo, tanto per comincia-
re: «Non l’ho visto, ero in viag-
gio. Ma me l’hanno registrato e
ho cominciato a guardarlo: mi
sembraunpo’ lungo,no?Èl’op-
posto di quel che intendo per
musica, spettacolo, giuria di
qualità: per me è tutto da rifa-
re». Parole dure anche per X
Factor, il nuovo “talent-show”
di Simona Ventura e soci da ieri
sulla Rai: «È la solita solfa tipo
American Idol: mica scelgono i
talenti veri, ma i tipi bellini, le
copie di quelli che hanno già
successo, tutti uguali e senza
personalità. Vadano, piuttosto,
acercare neipubdi provincia: lì
ci sono tanti ragazzi che si fan-
nounpaiolocosì suonandotut-
te le sere. E magari non hanno
neanche i soldi per la seconda
consumazione».

■ di Giancarlo Susanna

DENUNCE Lo dice un’autrice

«Malafemmina
è un plagio»

Lucio Dalla

RICONOSCIMENTI Olmi e Moretti tra i vincitori. Niente ai film più «poveri»

Più «coraggio» ai premi qualità

Un’iniziativa
meritevole
che segue
esperienze
di Siena e del
premio Tenco

L'intervento comparso ieri su L'Unità
dal titolo «Premi di Qualità o premi alla
carriera?» che - per un errore di
comunicazione non attribuibile al
vostro giornale - figura firmato da
Giovanni Piperno a nome di Doc/it non
esprime compiutamente la posizione
che la nostra associazione ha tenuto in
questo specifico frangente. Sull’
attribuzione dei Premi di Qualità 2006,
oggetto di una nuova attribuzione,
Doc/it è effettivamente intervenuta in
modo molto appassionato con due
distinte memorie, con posizioni
articolate e rivolte soprattutto alla
tutela del documentario, andando oltre
al problema contingente del giudizio su
un titolo. Il Premio di Qualità va visto in
una più vasta azione compiuta dalla
Direzione Cinema a sostegno della
produzione indipendente, che in questi
anni ha permesso di tutelare e
promuovere il documentario italiano
con lusinghieri risultati.
Alessandro Signetto
Presidente DOC/IT

MALAFEMMENA, la canzone
con musica e parole di Totò, se-
condo la compositrice di Foli-
gno Maria Pia Donati Minelli sa-
rebbe il plagio di un brano da lei
depositato alla Siae due anni pri-
ma, nel 1949. Lo sostiene l’autri-
ce a Tg2Punto.it in onda oggi tra
le 10 e le 11. «Sono 57 anni che
mi porto dentro questo segreto,
dolorosissimo.Malavicendadel-
la Bertè squalificata per plagio a
Sanremo mi ha turbata al punto
da indurmia ristabilire laverità».
L’autrice ricorda di aver vinto
due vertenze per plagio. La pri-
ma per Love in Portofino cantata
da Fred Buscaglione e Johnny
Dorelli alla fine degli anni 50:
«Nonci fuprocessoperchéStani-
slao Sugar, editore di Buscaglio-
ne,mi risarcìconduemilioni». Il
processo si celebrò per Taxi, bra-
no firmato da Pace-Panzeri.

IL BLUESMAN Il 14 giugno suona allo stadio

Zucchero a San Siro
in forma di teatro
ma offende la Santanché
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

RenditionVogliamo anche le rose

Il viaggio nella condizione
femminile degli anni Sessanta e
Settanta, attraverso le storie di tre
giovani, testimonia il faticoso
cammino verso l'affermazione dei
diritti e delle libertà delle donne:
l'educazione repressiva, la
sessualità e la contraccezione (che
per la legge italiana, nel '66, era un
reato contro la stirpe), le battaglie
per l'aborto e il divorzio. Un collage
di filmati d'epoca, testimonianze
inedite, animazioni e canzoni.

di Alina Marazzi  documentario

Il futuro non è scritto:
Joe Strummer

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Persepolis 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Il petroliere 16:00-19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 162 Cenerentola e gli 007 nani 15:00-17:00-19:00 (E 6)

Rec 21:00-23:00 (E 7,5)

Sala 3 356 Grande, Grosso e Verdone 15:20-17:50-20:30-23:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 512 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 319 Jumper 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 244 Prospettive di un delitto 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 258 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 15:00-17:30-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 95 Parlami d'amore 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 9 95 Rendition 15:00-17:30-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 10 John Rambo 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Vogliamo anche le rose 16:15-18:15-20:30-22:00 (E 7; Rid. 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Non è un paese per vecchi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 2 200 Grande, Grosso e Verdone 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 3 135 Persepolis 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 200 Jumper 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Parlami d'amore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Grande, Grosso e Verdone 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 220 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 99 Fine pena mai 16:15-20:30 (E 5; Rid. 4)

Rendition 18:00-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 4 119 Cenerentola e gli 007 nani 16:30-18:30 (E 4)

Caos calmo 20:20-22:30 (E 5)

Sala 5 119 Parlami d'amore 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 6 John Rambo 16:30-18:30-20:40-22:30 (E 5; Rid. 4)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 120 Cenerentola e gli 007 nani 16:30-18:30 (E 4,5)

Parlami d'amore 20:30-22:40 (E 6)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 505 Grande, Grosso e Verdone 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Parlami d'amore 15:30-17:50 (E 5)

Rec 20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 140 Cenerentola e gli 007 nani 16:30-18:30 (E 5)

John Rambo 20:30-22:30 (E 7)

Sala 5 140 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Jumper 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni (E 6,00; Rid. 3,00)

CINERASSEGNA (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Grande, Grosso e Verdone
 10:30-12:50-15:20-17:45-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Caos calmo 11:00-14:00-16:10-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 10:45-13:10-18:00-20:30 (E 7,5; Rid. 5)

Rendition 15:40-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Il petroliere 11:00-16:00-19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 American Gangster 10:30-15:30-20:00 (E 7,5; Rid. 5)

La guerra di Charlie Wilson 13:00-18:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 288 Cenerentola e gli 007 nani 16:30-18:30 (E 5)

Parlami d'amore 20:10-22:30 (E 5)

Sala 3 198 Rec 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4)

Sala 2 95 Non è un paese per vecchi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

CINERASSEGNA 21:00 (E 5,00)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Grande, Grosso e Verdone 16:45-19:30-22:15 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 Non è un paese per vecchi 15:20-17:50-20:20-22:45 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 14:30-17:15-20:00-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:15-21:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 4 171 Parlami d'amore 16:00-18:30-21:00-22:55 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 5 171 Caos calmo 15:30-17:50-20:15-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 6 446 Grande, Grosso e Verdone 16:00-18:45-21:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 7 147 Lezioni di felicità 16:15-18:20-20:25-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 9 154 Rec 16:00-18:00-20:00-22:10 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 10 157 Jumper 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 Prospettive di un delitto 16:00-18:10-20:20-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 13 156 Cenerentola e gli 007 nani 14:45-16:45-18:45 (E 6; Rid. 3,9)

Il mattino ha l'oro in bocca 20:30-22:40 (E 6)

Sala 14 152 John Rambo 16:15-18:15-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:30-21:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Non è un paese per vecchi 16:00-19:20-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Il mattino ha l'oro in bocca 20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Cenerentola e gli 007 nani 15:30-17:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Parlami d'amore 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Prospettive di un delitto 16:00 (E 5; Rid. 3)

John Rambo 18:20-20:25-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 Rec 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 Jumper 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Jumper 16:30-18:30-20:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 167 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 16:00-18:15-20:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 150 Cenerentola e gli 007 nani 16:30-18:30-20:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 90 Asterix alle olimpiadi 16:00-18:15 (E 7; Rid. 5)

Rec 20:30 (E 7)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Alvin Superstar 17:00-18:40 (E 4)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Across the Universe 21:00 (E 4)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Prospettive di un delitto 16:30-18:30 (E 4,5)

Sogni e delitti 20:30-22:40 (E 6)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Il mattino ha l'oro in bocca 15:50-17:50-19:50-21:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Into the Wild 16:00-18:45-21:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il falsario 16:00-18:00-19:50-21:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 La famiglia Savage 15:45-17:45-19:45-21:45 (E 7; Rid. 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Non è un paese per vecchi 14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7; Rid. 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Into the Wild 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Non è un paese per vecchi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Caos calmo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Into the Wild 15:30-18:30-21:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Il mattino ha l'oro in bocca 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Il falsario 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Non è un paese per vecchi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Vogliamo anche le rose 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Lo scafandro e la farfalla 15:45-18:00-20:15-22:30

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Irina Palm 18:00-20:00-22:00 (E 5)

Sala 2 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 18:30-21:15 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Marte Jumper 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Mercurio Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Saturno Cenerentola e gli 007 nani 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Venere Rec 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 Non è un paese per vecchi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Caos calmo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Persepolis 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Persepolis 15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Biùtiful cauntri 15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il mattino ha l'oro in bocca 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Rendition 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Non è un paese per vecchi 17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 33 Lezioni di felicità 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 114 Lo scafandro e la farfalla 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Non è un paese per vecchi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il mattino ha l'oro in bocca 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Non è un paese per vecchi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Caos calmo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Rec 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 Il petroliere 16:00-19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 Cenerentola e gli 007 nani 15:30-17:10-18:50 (E 7,5; Rid. 6)

John Rambo 20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 5 Jumper 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 16:30-18:30 (E 6)

Prospettive di un delitto 20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 7 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Il falsario 16:00-18:20-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il petroliere 15.25-17.50-20.20-22.30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Rendition 15.30-22.50 (E 7; Rid. 5)

Cous cous 17.40-20.20 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 16.00-18.20-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Into the Wild 15.25-17.50-20.25-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Lo scafandro e la farfalla 18:20-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sogni e delitti 16.00 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 Caramel 16.00-18.20-20.45 (E 7; Rid. 5)

Il vento fa il suo giro 22.50 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il mattino ha l'oro in bocca 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Non è un paese per vecchi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Non è un paese per vecchi 16:30-19:00-21:30 (E 7; Rid. 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Il petroliere (V.O) (Sottotitoli) 15:15-18:20-21:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 Non è un paese per vecchi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 94 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street (V.O) (Sotto-
titoli) 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 148 Il futuro non è scritto - Joe Strummer
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Il mattino ha l'oro in bocca 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 Cous cous 15:45-18:30-21:15 (E 7; Rid. 5)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Non è un paese per vecchi (V.O) (Sottotitoli)
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala B 93 La rabbia 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Caos calmo 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Omaggio a Joe Strummer, cantante e
chitarrista dei Clash, gruppo punk
affermatosi sulla scena musicale
londinese tra glia anni '70 e gli anni
'80. Vecchi filmati, immagini in cui si
alternano concerti e testimonianze di
conoscenti, fan e personaggi famosi
ripercorrono la vita di un artista
poliedrico e la sua filosofia. Basato sul
programma radiofonico "London
Calling", ideato dallo stesso Strummer,
andato in onda tra il 1998 e il 2002.

di Julien Temple  documentario

Non è un paese per vecchi

Roma

Llewelyn Moss (Josh Brolin),
veterano del Vietnam e saldatore
in pensione, in una distesa
desertica del Texas trova una
valigetta piena di dollari. Sulle sue
tracce è già il killer psicopatico
Anton Chigurh (Javier Bardem).
Alla ricerca di entrambi lo sceriffo
Ed Tom Bell (Tommy Lee Jones).
In un crescendo di cieca e inaudita
violenza chi troverà prima chi?
Dal romanzo di McCarthy. 4
premi Oscar.

di Ethan Coen, Joel Coen  thriller - western

Il petroliere

Teatri

L’ascesa di un cercatore d’argento
texano, Daniel Plainview (Daniel
Day Lewis) che alla fine
dell’Ottocento trova l’oro nero, e
diventa ricco. Nella piccola
comunità californiana sconvolta
dalla scoperta del petrolio solo un
giovane predicatore si opporrà
all’ambizione spietata dell’uomo.
Affresco epico, ambientazione
western, sulla storia americana. Dal
romanzo di Upton Sinclair “Oil!”.
Otto nomination agli Oscar.

di Paul Thomas Anderson  drammatico

Lezioni di felicità

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 CHI HA INCASTRATO ROMEO E

GIULIETTA Regia P. Andreotti e D. Scattina.

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
RIPOSO

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel.
065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 LA PIMPACCIA DE PIAZZA NAVO-

NA Di F. Veneziano. regia G. baragli.

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
p iazza Montevecch io 5 , 5 - Te l .
066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
Venerdi ore 21.00 LE DONNE AL PARLAMENTO

Di Aristofane. Regia V. Zingaro.

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore 19.30 ANNA KARENINA Di Lev
Tolstoj. Regia Eimuntas Nekrosius.

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
RIPOSO

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA
D'OPERA ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui-
no, 153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
v ia Luca de l la Robb ia , 47 - Te l .
0657284637
Oggi ore 20.45 CHE MOTIVO C'È Di M.Teodo-

nio e P.Minaccioni.

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVEN-
TINO

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 COME AMMAZZARE IL CONIUGE E

PERCHÈ! Con C. Silvestrelli, R. D'Alessandro,
M.L. Pino Cormani. Regia di R.D'Alessan-
dro.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 LA SIGNORA IN ROSSO Regia di
A. Giuliani. Con F. Nunzi.

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 OUTLET Con Cinzia Leone.

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore 21.00 IL BACIAMANO Regia di F.Coci-
foglia. Con S.Seraponte, F.Siciliano.

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550

Oggi ore 21.30 RICREAZIONE Di e con F.Festa.

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 I RETROSCENA DEL MUSIC HALL

Regia di R.Cavallo. Musiche R.Palermo.;
Oggi ore 18.00 MUSIC HALL...OMAGGIO A COLET-

TE Regia di Riccardo Cavallo.

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 LE BRACI E ALTRI RACCONTI Con
C. Balboni, A. Caruso, N. D'Eramo, C. Noci.
Regia R. Cavallo

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel.
066784380
Oggi ore 21.00 RADICE DI 2 Con E. Angelillo,
M. La Ginestra. Regia E. M. Lamanna.

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 21.00 I COMPARI D'ITALIA Regia Gia-
como Battaglia.

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 10.30 SE SON NOTE... SUONERANNO Re-
gia Gigi Palla.;
Oggi ore 20.45 IL MALINTESO Con G. Lojodi-
ce, G. Ranzi, L. Lazzaresci, V. Bardi. Regia P.
Carriglio.

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 20.45 MADRE CORAGGIO Regia di
C.Pezzoli. Con I.Danieli.

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore 19.00 PROCESSO A DIO Regia di
S.Fantoni. Con O.Piccolo, V.Viviani, S.Piccar-
di.

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
Oggi ore 20.00 TOSCA Regia: R. Siclari. Diret-
tore Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono.

FLAIANO (SALETTA MARLENE)

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore 21.00 I RACCONTI DELLE GRANDEZZE

Regia di V. G. Bonanni.

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 10.30 e 21.00 ROMEO E GIULIETTA

Regia N. Anzelmo.

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
Oggi ore 21.00 DI NUOVO BUONASERA Con Gigi
Proietti.

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Giovedi ore 21.00 TAXI A DUE PIAZZE Con G.
Guidi, C. Bonuglia, M. Giovanetti, S. Delfino,
R. Cortesi. Regia G. Guidi.

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Oggi ore 22.30 LA RISATA FA...40 Regia L. Fiori-
ni. Con L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart,
C. Noci.

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 LE PAROLE CHE NON VI HO DETTO

Di e con E.Brignano.
IL VASCELLO

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.30 I SONETTI DI SHAKESPEARE Regia
di D.Camerini. Con D.Camerini.;
Oggi ore 21.00 GOD SAVE THE PUNK Di M. Odi-
no. Con E. Salimbeni, N. De Leo, F. Gomiero.
Regia C. Giardina.

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel.
0668400061
Oggi ore 21.00 NNORD Regia di R.Latini.

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

Biùtiful Cauntri

Andiamo cercando la felicità chissà
dove e in chissà chi, ma per essere
felici bisogna solo conoscersi e
accettarsi…Balthazar Balsan è uno
scrittore parigino di successo caduto
in depressione; Odette una vedova
quarantenne, con due figli
problematici, che lavora in un
grande magazzino in Belgio. La
donna ha letto tutti i suoi romanzi e
vorrebbe conoscere Balsan, ma
quando lo incontra non riesce a dire
nulla. Gli scrive allora una lettera….

di Eric - Emmanuel Schimtt  commedia

Un'indagine sulle discariche abusive
in Campania. Vicino ad Acerra le
strade di campagna sono piene di
immondizia e di rifiuti tossici
abbandonati: le pecore avvelenate
dalla diossina devono essere
abbattute, i prodotti agricoli vengono
coltivati in terreni inquinati. Le
organizzazioni camorristiche
controllano il traffico dei rifiuti. Il
documentario è stato girato prima che
il dramma rifiuti diventasse un caso a
livello nazionale.

di Esmeralda Calabria  documentario

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Un ingegnere egiziano che vive negli
Stati Uniti da 15 anni, sposato con
una americana, viene sequestrato
illegalmente dalla Cia e trasferito in
un carcere segreto. L'uomo,
sospettato di terrorismo, viene
sottoposto ad un duro e spietato
interrogatorio perché ritenuto a
conoscenza di importanti
informazioni. La moglie indaga sulla
scomparsa…Un film sui diritti umani
che non devono essere mai ignorati,
neanche in situazioni allarmanti.

di Gavin Hood   thriller
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Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Into the Wild 16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Cenerentola e gli 007 nani 15:30-17:10-18:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Parlami d'amore 20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 4 Jumper 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Parole sante 18:30-20:00-21:30-23:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Persepolis 15:30-17:15-19:05-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Sonetàula 15:30-18:30-21:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Into the Wild 16:00-18:45-21:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Fine pena mai 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Parlami d'amore 15:30-17:50 (E 5)

Jumper 20:30-22:30 (E 7)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7; Rid. 4,5)

Smeraldo Prospettive di un delitto 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5)

Topazio Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5)

Zaffiro Cenerentola e gli 007 nani 16:00-18:00 (E 4,5)

Parlami d'amore 20:30-22:45 (E 7)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Rec 16:30-18:30 (E 5)

Prospettive di un delitto 20:30-22:30 (E 7)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Il petroliere 15:30-18:30-21:30 (E 5)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Prospettive di un delitto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Sogni e delitti 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Parlami d'amore 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Parlami d'amore 17:15-19:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Star 2 409 Grande, Grosso e Verdone 17.40-20.20-23.00 (E 7; Rid. 5)

Star 3 181 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 15.45-18.10-20.35-23.00 (E 7; Rid. 5)

Star 4 Cenerentola e gli 007 nani 15.45-17.40 (E 7; Rid. 5)

John Rambo 20.00-22.10 (E 7; Rid. 5)

Star 5 219 Grande, Grosso e Verdone 16.10-18.50-21.40 (E 7; Rid. 5)

Star 6 119 Asterix alle olimpiadi 16.15-18.40 (E 7; Rid. 5)

Rec 21.10-22.55 (E 7; Rid. 5)

Star 7 198 Jumper 16.20-18.30-20.45-22.45 (E 7; Rid. 5)

Star 8 90 Prospettive di un delitto 16.50-19.10-21.05-23.00 (E 7; Rid. 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Persepolis 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 L'età barbarica 15:45 (E 4,5)

Caos calmo 18:20-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Sogni e delitti 20:30-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Grande, Grosso e Verdone 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Jumper 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Sogni e delitti 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 5 Parlami d'amore 16:00-18:15 (E 4,5)

Rec 20:30-22:30 (E 6)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Cenerentola e gli 007 nani 16:00-18:30 (E 4,5)

Rec 21:00 (E 7)

Sala Rossa Grande, Grosso e Verdone 16:00-18:30-21:00 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Verde Jumper 16:00-18:30-21:00 (E 7; Rid. 4,5)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Grande, Grosso e Verdone 17:15-20:10-22:45 (E 5,50)

Sala 2 133 Grande, Grosso e Verdone 17:15-20:10-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Parole d'amore 18:30-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 133 Prospettive di un delitto 17:40-20:20-22:30 (E 3,00)

Sala 4 133 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 17:45-20:20-22:40 (E 3,00)

Sala 5 135 Non è un paese per vecchi 17.45-20.20-22.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 Jumper 17.30-20.10-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Cenerentola e gli 007 nani 16:30-18:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Rec 20:40-22:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 15:40-18:20-21:00 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 2 Parlami d'amore 15:00-17:35-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 3 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 15:00-17:30-20:00-22:20 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 4 Grande, Grosso e Verdone 13:50-16:30-19:10-21:50 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 5 Grande, Grosso e Verdone 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 6 Prospettive di un delitto 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 7 Il mattino ha l'oro in bocca 15:20-17:40-20:00-22:15 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 8 Jumper 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 9 Non è un paese per vecchi 14:40-17:10-19:40-22:10 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 10 Rec 13:30-15:05-17:00-18:55-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 11 Asterix alle olimpiadi 13:30-16:00-18:30 (E 7; Rid. 5,5)

Into the Wild 21:15 (E 7)

Sala 12 Persepolis 13:30-15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 13 John Rambo 15:30-17:30-19:30 (E 7; Rid. 5,5)

Il petroliere 21:30 (E 7)

Sala 14 Cenerentola e gli 007 nani 14:55-16:50-18:45-20:40 (E 7; Rid. 5,5)

Rendition 22:35 (E 7)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 217 Jumper 16:20-18:30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:30-22:15-- (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Prospettive di un delitto 16:00-18:00-20:10-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:50-20:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Caos calmo 19:30-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Persepolis 15:05-17:20- (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Parlami d'amore 17:00-19:40-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Jumper 15:10-17:15-19:20-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Il mattino ha l'oro in bocca 15:40-17:55-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Rendition 21:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il petroliere 15:20-18:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 John Rambo 17:10-19:25-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Grande, Grosso e Verdone 16:20-19:10-22:00 (E 5,5)

Sala 9 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 17:05-20:00-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Prospettive di un delitto 15:25-17:35-19:55-22:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 Grande, Grosso e Verdone 16:55-19:45-22:35- (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Jumper 16:15-18:25-20:35-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Cenerentola e gli 007 nani 15:15-17:25-19:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Into the Wild 21:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Rec 16:25-18:30-20:45-22:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 Non è un paese per vecchi 16:35-19:15-21:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 Lezioni di felicità 15:35-17:45-20:05-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 Asterix alle olimpiadi 16:05-18:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 21:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 Grande, Grosso e Verdone 15:45-18:35-21:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Il petroliere 16:30-19:30-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 Prospettive di un delitto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala Minimum 1 80 Il mattino ha l'oro in bocca 16:30-18:30 (E 4)

John Rambo 20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Grande, Grosso e Verdone 17:45-20:15-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:00-21:30 (E 4)

Sala 3 147 Jumper 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Cenerentola e gli 007 nani 16:30-18:30 (E 2,5)

John Rambo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Grande, Grosso e Verdone 17:10-19:50-22:30

Sala 2 170 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 17:40-20:10-22:30 (E 2,5)

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

Jumper 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica Parlami d'amore 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Fellini Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Mastroianni Non è un paese per vecchi 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Rossellini Il mattino ha l'oro in bocca 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone Grande, Grosso e Verdone 16:30-20:00-22:30 (E 4)

Tognazzi Grande, Grosso e Verdone 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Troisi Alvin Superstar 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti John Rambo 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 16:00-18:45-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 17:15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Jumper 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 John Rambo 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Rec 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Non è un paese per vecchi 17:15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Parlami d'amore 17.15-19.45-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Grande, Grosso e Verdone 17:45-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Cenerentola e gli 007 nani 16:00-18:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il mattino ha l'oro in bocca 20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Grande, Grosso e Verdone 17:00-19:45-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sala 1 Rec 13:30-15:15-16:50-18:45-20:50-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 14:20-16:45-19:10-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 14:10-16:50-19:30-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Cenerentola e gli 007 nani
 14:50-16:50-18:45-20:40-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Grande, Grosso e Verdone 13:40-16:20-18:55-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Alvin Superstar 14:00-16:10 (E 5,5)

Sala 4 American Gangster 19:05-22:05 (E 7,5)

Jumper 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Il petroliere 14:50-18:00-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 John Rambo 14:10-16:20-18:30-20:40-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Parlami d'amore 13:40-17:00-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Fine pena mai 13:30-15:30-17:35 (E 5,5)

Sala 9 Rendition 19:40-22:10 (E 7,5)

Sala 10 Prospettive di un delitto 13:40-15:40-17:40-19:40-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 Grande, Grosso e Verdone 15:35-18:15-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Parlami d'amore 14:35-21:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 John Rambo 17:00-18:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Jumper 13:30-15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 Grande, Grosso e Verdone 14:45-17:20-20:00-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 Non è un paese per vecchi 15:00-17:30-20:00-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 15:10-17:40-20:05-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 Prospettive di un delitto 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 19 Lezioni di felicità 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 20 Asterix alle olimpiadi 15:10-17:35-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 21 Caos calmo 22:25 (E 7,5)

Sala 22 Into the Wild 15:15-18:15-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 23 Persepolis 14:20-16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 24 Il mattino ha l'oro in bocca
 13:30-15:40-17:50-20:10-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 16:00-19:30-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Cenerentola e gli 007 nani 16:15-18:15 (E 5)

Parlami d'amore 20:15-22:30 (E 6)

Sala 4 Il petroliere 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Non è un paese per vecchi 16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 John Rambo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Jumper 16:15-18:15-20:25-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5)

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Non è un paese per vecchi 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Verde Jumper 17:30-20:00-22:30 (E 5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Grande, Grosso e Verdone 17:00-19:45-22:30 (E 5)

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Grande, Grosso e Verdone 17:00-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 Non è un paese per vecchi 17:00-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 Il petroliere 17:30-21:30 (E 5)

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Prospettive di un delitto 16:00-18:00 (E 4,5)

Non è un paese per vecchi 20:00-22:30 (E 6)

Sala A3 Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 Jumper 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A7 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 16:00-18:10-20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B2 Parlami d'amore 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B4 Cenerentola e gli 007 nani 16:30-18:30 (E 4,5)

Il mattino ha l'oro in bocca 20:30-22:30 (E 6)

Sala B6 Rec 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B8 John Rambo 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B10 Grande, Grosso e Verdone 18:00-20:30-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

Grande, Grosso e Verdone 17:00-19:45-22:15 (E 5)

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

Ai confini del paradiso 19:15-21:30 (E 2,5)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Grande, Grosso e Verdone 17:00-19:30-22:00 (E 2,5)

Sala 2 John Rambo 18:00 (E 2,5)

Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 18:00-20:00-22:00 (E 2,5)

● PALOMBARA SABINA
Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Lezioni di cioccolato 20:00-22:00 (E 6)

Teatro 2 Il mattino ha l'oro in bocca 20:00-22:00 (E 2,5)

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Il mattino ha l'oro in bocca 16:30-18:30 (E 2,5)

Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 3 Jumper 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Rendition 16:30-18:30 (E 5)

Prospettive di un delitto 20:30-22:30 (E 6)

Sala 5 Non è un paese per vecchi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 John Rambo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Grande, Grosso e Verdone 16:00-18:30-21:00 (E 4,5)

Sala Vesta Sogni e delitti 16:00-18:30-21:00 (E 4,5)

● TREVIGNANO ROMANO
Palma Tel. 069999796

Sala A L'innocenza del peccato 19:30-21:30 (E 2,5)

Sala B Lo scafandro e la farfalla 19:40-21:40 (E 4,5)

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Sordi Jumper 16:00-18:10 (E 4)

Sala Volonte' John Rambo 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 John Rambo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 Il mattino ha l'oro in bocca 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 4 Cenerentola e gli 007 nani 16:30-18:30 (E 4)

Rec 20:30-22:30 (E 5,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Non è un paese per vecchi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Parlami d'amore 16:30-18:30 (E 2,5)

Prospettive di un delitto 20:30-22:30 (E 2,5)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Jumper 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Grande, Grosso e Verdone 16:00-18:30-21:00 (E 4)

Sala Fellini Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Gassman
Jumper 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Mandova Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Monicelli Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 16:00-18:10 (E 4)

Rec 20:20-22:30 (E 4)

Sala Risi Il mattino ha l'oro in bocca 16:00-18:10 (E 4)

Rendition 20:20-22:30 (E 4)

Sala Sordi Non è un paese per vecchi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Volontè John Rambo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Grande, Grosso e Verdone 17:30-19:45-22:00 (E 4)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Grande, Grosso e Verdone 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 2 Rec 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 3 Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 4 Il mattino ha l'oro in bocca 19:00-21:30 (E 2,5)

● SPERLONGA
Augusto Tel. 0771548644

La guerra di Charlie Wilson 21:30 (E 2,5)

● TERRACINA
� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie
 16:30-18:30 (E 6,20; Rid. 2,5)

John Rambo 20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 2,5)

Sala 2 Non è un paese per vecchi 17:00-20:00-22:30 (E 2,5)

Sala 3 Il petroliere 16:30-22:00 (E 2,5)

Prospettive di un delitto 20:00 (E 6,20; Rid. 2,5)

Sala 4 Rec 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Teatri
MANZONI

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634

Oggi ore 21.00 INDOVINA CHI VIENE A CENA?

Con G. D'Angelo, I. Monti. Regia P. Rossi
Gastaldi.

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610

Oggi ore 18.30 LA CAMERATA BARDI Regia C.
Insegno.

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel.
063265991

Oggi ore 21.00 PASSION Con la compagnia
Momix. Coreografia Moses Pendleton.

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329

Oggi ore 21.30 IL PRIMO CHE MI CAPITA Con A.
Giuliani, M. Arcuri, V. Persia.Regia A. Giulia-
ni

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130

RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208

Venerdi ore 21.00 A TEATRO COL DELITTO Re-
gia S. Neri.

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 A PIEDI NUDI Di Dacia Marai-
ni. Regia Pietro Carriglio.

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 21.00 LA VOCE UMANA Di e con
Rossella Or.

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503

Oggi ore 21.00 NON È VERO, MA CI CREDO Di P.
De Filippo. Regia di F. Gravina.

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 21.00 VOGLIAMOCI TANTO BENE Regia
di C.Buccirosso. Con M.Del Monte, G.Parisi,

G.Marina.

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329

Oggi ore 21.00 AMLETO, O DELL'IMMORTALITÀ

DELL'ANIMA Con e per la regia di Alessandro
Vantini.

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439

Sabato ore 21.00 DA ROMA A NAPOLI PASSAN-

DO PER BAHIA Con l'Orchestra Rumba de
Mar.

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690

Oggi ore 21.00 RICORDA CON RABBIA Con A.
Amendola, J.E. Coltorti, A. Ortolani, E. Per-
sia, E. Saturni. Regia E. Coltorti.

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.00 GAY PANIC Con A. Gherpelli,
S. Spirito. Regia R. De Torrebruna.

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
Oggi ore 21.00 TUTTE LE NOTTI Regia di M.Luc-
chesi. Con C.Cassola, B.Chiesa, A.M.Gherar-
di, G.Carta.

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore 21.00 40 - CASSINI - 40 Regia Gugliel-
mo Guidi.

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
Oggi ore 21.00 7 X 7 COMICO E NON

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 IL MIRACOLO Di A. Alatri. Regia
A. Manuali.

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.00 FERMATEMI ! Con E. Zeppi, N.
Pagano. Regia Uberto Kovacevich.

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890

Oggi ore 21.00 IL PRIMO BACIO (NON SI RICORDA

MAI) Di e per la regia di Renato Giordano.

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034

Oggi ore 17.00 IATTATTIRO LIVE_CONCERTO

ROCK PER BAMBINI

VILLA DORIA PAMPHILJ
v i a d i S a n P a n c r a z i o , 1 0 - T e l .
06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170

Oggi ore 21.00 L'ULTIMO ITALIANO Di M.Pre-
sta. Regia di F.Toncelli.

musica

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
p iazza Montevecch io 5 , 5 - Te l .
066879419

Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA

Con E. Samaritani, M. Cavaceppi,D. Romac-
ker.;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA

Con E. Samaritani, M. Cavaceppi,D. Romac-
ker.

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA
SANTA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SI-
NOPOLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
Oggi ore 21.00 GIOA NOVA Con N.D'Angelo.

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI RO-
MA

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
Oggi ore 20.30 CONCERTO SINFONICO Direzione
Luisa Signorelli.

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Oggi ore 20.30 RAYMONDA Regia di B.Mene-
gatti. Direttore R.Tolomelli.
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C
he in Italia il darwinismo sia divenuto, segno
dei tempi, materia di conflittualità non è un
beldivenire.AncheGiovanniPaoloII,unavol-
ta riabilitato Galileo Galilei, si era limitato a
una placida e post-sacrale ammirazione per la
spiegazione darwiniana del mondo dei viven-
ti: lasciando la spiritualità dell’uomo ai credi
personali.
È appena uscito in libreria il bel saggio Preghie-
radarwinianadelpervicacedarwinistapiemon-
tese Michele Luzzatto (Cortina editore), editor
scientificoper lasaggisticascientificae leGran-
di Opere presso la prestigiosa casa editrice Ei-
naudi che già annovera molti testi di biologia
evoluzionistica e di storia della scienza.
La preghiera luzzattiana è stata letta in pubbli-
coal Museo di Storia Naturale di Milano,nella
festosa cornice del Darwin day milanese, in
questo febbraio 2008. Anno particolare pro-
prioperchénel2009ricorrerà il secondocente-
nario della nascita di Carlo Darwin, ma anche
(evento non meno importante) compirà 150
anni l’opera darwiniana maggiormente im-
portante proprio perché più «scatologica»: fu
infatti allora chevennepubblicataSulla origine
delle specie per elezione naturale, ovvero conserva-
zione delle razze perfezionate nella lotta per l’esi-
stenza, librochesconvolse ilmododivedere la
natura da pare dell’uomo colto: anche se ebbe
molti lettori «poco colti», dato che il «compa-
re» di Carlo Darwin - Thomas Henry Huxley,
detto il suomastino- sipiazzava intempiotto-
centeschi ritto a concionare agli operai su un
carretto all’uscita delle fabbriche britanniche
per portare al popolo e al «volgo» la «divulga-
zione» più diretta della prospettiva analitica
darwinista (democrazie intellettuali di altri
tempi).
Ormai da alcuni anni il compleanno di

Darwin (12 febbraio) è un evento festeggiato
in parecchie città italiane. Numerose ormai
partecipano le scuole e alcuni recenti attacchi
al darwinismo hanno invece sortito l’effetto
«anticorpale»dicoinvolgere imigliori studiosi
italiani dell’evoluzionismo a tenere affollate
conferenze proprio in quel giorno originale.
Unacelebrazionedivenutaoramaiconsueta, e
che è augurabile che si allarghi ad altre città e
cittadine italiane.
Diamonotizia che ilministro delle comunica-
zioni Paolo Gentiloni, arguto e diligente diret-
tore, in annipassati, della rivista LaNuova Eco-
logia (dove ildarwinismoevoluzionistaveniva

coniugato con temi più prettamente ambien-
talisti) hacomunicato l’emissione, per il 2009,
di un francobollo commemorativo per la inci-
pientecelebrazionedarwiniana.Ringraziamo-
ne la competente Commissione filatelica.
Dicevamo di questa preghiera darwiniana di
Luzzatto, che ha commosso il pubblico mila-
nesenellacaldaepartecipatarecitazionediLel-
la Costa. Un bell’evento, che resta nella storia
recente dell’urbe meneghina.
A Milano è il Museo comunale di Storia Natu-
rale lasedechesièprodigata inquestianninel-
la celebrazione del Darwin day: per ironia del-
la sorte, e per nemesi, è Ilaria Vinassa de Re-
gny, nipote di un celebre geologo ben poco
darwinista, a fungere da prorompente madri-
na di queste attività celebrative.
Il libro di Luzzatto ha un tono precipuamente
biblico. Ci leggiamo: «Dove è Dio? Dove è
Dio!? Che disegno ha? Che scopo ha? Perché
lohafatto?»(pag.24).«ALondra,al ritornodal-
la passeggiata allo zoo, Darwin ragiona nervo-
samente a tavolino. Allora: qui c’è Willy, lag-
giù i fuegini e ancor più in là Jenny l’orango»
(pag.32).Conunostiledaespertoscrittore tea-
trale, ilbiologoLuzzatto,allievodell’accademi-
co dei Lincei Aldo Fasolo, fa parlare rabbini e
darwinisti,CartesioeRichardOwen,Giacobbe
e King Kong. C’è anche la moglie di Darwin,
Emma,fideisticamentecredente inunSommo
Artefice. Compare anche Mosè.
NellabellaPrefazionedel filosofoGiulioGiorel-
lo, e che si intitola Il delitto di Charles Darwin,
viene citato anche James Joyce: vi si parla del-
l’imbarazzo consapevole che il darwinismo ha
creato nel mondo degli esperti, immediata-
mente dilagando in una miriade di lettori, fin
da subito, l’Origine delle specie fu infatti, per i

suoi tempi,unbest-seller assolu-
to, rapidamente tradotto in in-
numerevoli lingue.
Va notato che questo saggio di Luz-

zattoesce in una curiosa e stimolante
collana che annovera autori come Ja-
mes Hillman, Giorgio Celli, Humber-
toMaturana,GianlucaBocchi,Mau-

ro Ceruti, Gregory Bateson, Enzo
Tiezzi. Jean Paul Sartre, Franco
Basaglia, Edgar Morin. Un’insa-

lata mista di autori e di pensieri
davvero inusuale nel panorama ben

più rigido dell’editoria italiana.
Questo di Luzzatto è un libro utile, da legge-

re tutto di un fiato, come una sorta di libro di
preghiere. Va letto da chi ha fiducia nel
darwinismo: ma anche (Crozza ci perdoni) da
chinutrequalchepiccoloograndedubbiosul-
lapotenzaanalitica delmondodeiviventi che
Darwin utilmente propone.
Parla di alcune delle caratteristiche più classi-
chedeldarwinismo,maanchedialcunidiffici-
li corollari: comeilproblema(pag.44)della se-
lezione sessuale. Perché mai un pavone do-
vrebbe infatti cercare di rubare l’appetitosa pa-
vonessa a un altro pavone maschio? Non so-
no in effetti membri di una medesima specie:
dunque esseri che lottano assieme,non in
competizione, per la sopravvivenza di tutti i
pavoni del pianeta terra? Luzzatto ne fa moti-
vo di riflessione quasi biblica, ma ne fornisce
una spiegazione fortemente convincente. E
sottilmente darwiniana. La selezione selezio-
na il migliore pavone, anche fra i confratelli
pavoni.
È augurabile che questo saggio, da recitare ad
alta voce e tutto di un fiato, venga utilizzato
per le incipienti celebrazioni del bicentenario
darwiniano. O che possa essere letto nei tanti
Darwin day che si terranno in giro per l’Italia
nella data fatidica del compleanno darwinia-
no. Sarà utile complemento alle varie biogra-
fie, anche a firma di psicoanalisti e terapeuti
che su Darwin hanno speculato negli ultimi
due lustri. È anche corredato di una succinta,
maassaibenmeditata,bibliografia.Perulterio-
ri, augurabili, approfondimenti.
Non che i volumi darwinisti editi in Italia de-
gli ultimi anni siano stati scarsi, anzi. Utile
complemento ne potrebbero essere due altri
agili volumetti, particolarmente adatti per in-
segnanti e per studenti: L’evoluzione umana:
ominidi e uomini prima di Homo sapiens del no-
to antropologo dell’Università di Roma «Sa-
pienza» Giorgio Manzi (Il mulino serie «Farsi
un’idea», 2007) e il più pugnace In difesa di
Darwin: piccolo bestiario dell’antievoluzionismo
all’italiana del filosofo della scienza dell’Uni-
versità degli Studi di Milano Bicocca Telmo
Pievani (Bompiani, Agone 2007).

Insomma, il 2008 è l’anno della preparazione
al successivo, grande «Buon Compleanno,
Darwin»chevedrànel 2009mostre tematiche
e riflessioni filosofiche in giro per il mondo.
Epicentro, come fu per il 1982 (ricorrenza del-
la morte del Nostro), sarà la molto darwiniana
Cambridge University. Dove i reperti raccolti
abordodel famoso brigantinoBeagle sonoge-
losamente custoditi.
Là, nel luglio del prossimo anno, fastose e fe-
stose saranno le celebrazioni, previste con un
colossale convegno che già da vari anni i con-
terranei britannici di Darwin vanno allesten-
do. Speriamo che l’Italia non sia da meno.

Ipotizzare l’esistenza
di un essere
intangibile (...)
non facilita
la comprensione
dell’ordine
che troviamo
nel mondo tangibile.

Albert Einstein
«Pensieri di un uomo curioso»■ di Enrico Alleva e Daniela Santucci

■ di Emanuela Irace

Mosè e King Kong
discutono di Darwin

EX LIBRIS

Religione e Scienza
è possibile un dialogo?

VERSO IL BICENTENARIO

Negli ultimi anni le teorie evolu-

zioniste hanno creato qualche

imbarazzo tra gli esperti... Il sag-

gio di Michele Luzzatto è un li-

bro utile per chiarirsi le idee e

per capire, ad esempio, come

avviene la selezione sessuale

È un buon
complemento
alle varie biografie
anche a firma
di psicoanalisti
e terapeuti

C
i sono scuole in Giappone che educano i
maschialsentimento, sipagaper impara-
re a dire ti amo, e con 6000 yen, anche a

slacciare una camicetta. Corpi di donne che al
postodelkimonomostranoferitee tagli.Tatuag-
gi epiarcing.Vecchie enuovepratiche diautole-
sionismoesibitecomesurrogatodicomunicazio-
ne, in un paese ipertecnologizzato che parados-
salmente non trova altri linguaggi per esprimer-
si. È il Giappone contemporaneo visto attraver-
so occhi femminili. Difficile calarsi in una cultu-
ra così lontana. Complicato spiegare una realtà
tantocomplessautilizzandolesolecategoriedel-
l’Occidente.Unasfida.Acuisi ècercatodidareri-
sposta durante V edizione del Festival Calendi-

donna. Titolo di quest’anno: Geisha, No Geisha,
focussulGiapponedelXXIsecolo.Quattrogior-
ni di incontri, film, tavole rotonde, laboratori e
spettacoli, promossi dall’Assessorato alla Cultu-
ra del Comune di Udine. Vocidi donne che fino
all’8marzohannoazzeratogli stereotipi, raccon-
tando gli aspetti meno conosciuti di una società
inpienacrisi identitaria. Sessualità eaffettività, il
canonecheseparaOrientedaOccidente.Maan-
che maschile da femminile, come racconta la
scrittrice JunkoHasegawa:«Gli uomininonsan-
no comunicare. L’espressione dei sentimenti
non li riguarda. Usano il corpo e la sessualità
estrema per entrare in contatto con le donne.
Molti sonoanaffettivi forseperchéla lorosessua-
lità è più semplice. Il maschio deve espellere. La
nostra sessualità invece è più creativa nasce nel-

l’atto e dopo l’atto. Rispetto a voi, i nostri uomi-
ni sono più tesi, incapaci ad usare le parole. Il ro-
manticismononfapartedellaculturagiappone-
se». Difficoltà a comunicare con l’altro sesso ma
ancheall’internodelproprio.E i corpidelledon-
ne si svendono, abbelliti fino all’inverosimile o
al contrario usati come strumenti provocatori,
inunarelazione individualistica che fadelnarci-
sismolapropriacifra.Unconfinesottilissimotra
il sé e il proprio corpo con ladifficoltà a stringere
relazionidiamiciziaanchetracoetanee.Unaper-
cezione di onnipotenza tra giovanissime che si
isolano dando sfogo ad atti di autolesionismo.
Le chiamano lupe dalla lingua biforcuta. Sem-
brano più pulcini spaventati. Con le braccia ta-
gliuzzate, e il desiderio di annullarsi, per supera-
re lo stress da mancanza d’amore. Ne parla Hito-

miKanehara,autricediSerpenti epiercing, roman-
zo erotico tanto crudele quanto tragico, scritto a
soli22anni,«Gliattidiautolesionismosonopar-
te di un fenomeno nato a metà degli anni ’80
che riguarda soprattutto le ragazze tra i 15 e i 20
anni.Da unsondaggionelle scuoleèemersoche
il 70% delle intervistate lo ha fatto almeno una
volta. È un modo di comunicare la propria esi-
stenza all’interno di un mondo che le rifiuta. Il
corpo si espande all’infinito. Si modifica. Si feri-
sce.Simostra.Dandoachi lo faunsensodipote-
re, di controllo e di onnipotenza». È il paradosso
di una società che scrive e legge moltissimo. Usa
le e-mail sul telefonino con la frequenza dei no-
stri sms ma ha perso fiducia nelle parole.
L’espressione linguistica si impoverisce per la
troppa abbondanza e il corpo costruito, autodi-

strutto o trasformato diventa il nuovo medium.
Mancanza di comunicazione come disagio del-
l’età moderna, secondo Randy Taguchi, pionie-
ra del web e autrice del best-seller, Presa Elettrica,
chesipuòsuperareattraversounritorno alla spi-
ritualità «In giapponese quando si è in amicizia
con qualcuno si dice “i nostri spiriti vanno d’ac-
cordo”, dobbiamo recuperare la dimensione in-
visibile della comunicazione umana. Quella che
va oltre i gesti e gli sguardi e che utilizza altri ca-
nali di trasmissione. Penso all’elettricità, alle on-
de elettromagnetiche. Ci sono ricerche della
Sony e studi al riguardo. Gli animali percepisco-
noattraversoquestotipodienergiasimileaquel-
la degli antichi sciamani. Dovremmo tornare ad
un contatto più profondo con la natura, in futu-
ro, grazie ai progressi della scienza».

A Napoli

IL CONVEGNO «Geisha, no geisha»: le giapponesi si isolano per superare lo stress da mancanza d’amore. Le chiamano lupe dalla lingua biforcuta ma sono solo pulcini spaventati

Sotto il kimono tagli e ferite: l’autolesionismo al tempo di Internet

Venerdì e sabato si svolgerà a
Napoli (Sala del Palazzo degli Uffici) il
seminario Tra Dio e Darwin. Religioni e
scienza in dialogo. Darwin, insieme al
creazionismo, ha segnato anche la fine
del cristianesimo? È possibile
un’alleanza tra fede e ragione e, nello
specifico, tra darwinismo e
cristianesimo? La teologia, dopo Darwin,
è costretta a farsi una nuova idea di
natura? Nel corso dei due giorni di
studio si terrà un confronto tra tre
autorevoli voci su un tema che non
smette di innescare polemiche. Orlando
Franceschelli, docente di Teoria
dell’evoluzione e politica presso la
Sapienza di Roma, Maurizio Ferraris,
professore di Filosofia Teoretica e
Direttore del dipartimento di Filosofia
dell’Università di Torino, e Ludovico
Galleni, docente di Zoologia generale
presso l’Università di Pisa, si
confronteranno nell’ambito di un
seminario organizzato dall’Università di
Napoli Federico II.
Alla discussione particepanno anche altri
professori universitari.

IDEE LIBRI DIBATTITO

È un testo da leggere
ad alta voce
tutto d’un fiato
Una specie
di riflessione biblica
di preghiera

Tim Noble &
Sue Webster

«Masters
of the

Universe»
1998-2000
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«H
o conosciuto Francis Bacon nel
novembre 1966 a Parigi. Torna-
vo da New York, dove ero stata
pervedere lamostradi Dubuffet,
alqualeavevodedicatounagran-
de monografia uscita l’anno pri-
mapressol’editoreDeLuca.APa-
rigi mi ero fermata per la vernice
dell’atteso Hommage à Picasso al
Grand e Petit Palais. Bacon inau-
gurava proprio allora una perso-
nale alla Maeght. Il direttore del-
la galleria ci presentò. Il pittore
michiesenotiziedellaterribileal-
luvione che aveva colpito Firen-
ze. Era sinceramente preoccupa-
to per la sorte di tante opere d’ar-
te, inparticolareper laCrocifissio-
ne di Cimabue. Il giorno dopo lo
incontrai nuovamente nel risto-
rante Saints Pères e in questa oc-
casione parlammo più a lungo.
Ricordo, tra l’altro, cheBaconmi
disse di considerare Dubuffet il
più innovativo artista francese
del dopoguerra e Giacometti il
più grande disegnatore del seco-
lo.Ci rivedemmoancoranell’au-
tunno del 1971 sempre a Parigi
per la suaantologicaalGrandPa-
lais, ma Bacon rientrò precipito-
samente a Londra il giorno stes-
sodellaverniceacausadellamor-
te improvvisa del suo amico e
modello Georges Dyer».
Così Lorenza Trucchi, decano
della critica italiana, autrice fin
dagli anni Cinquanta di puntua-
li recensioni dedicate alle mostre
di Francis Bacon, ricorda il suo
primo incontro con l’artista, del
quale si è appena inaugurata a
Milano una antologica curata da
Rudy Chiappini della prima mo-
stra postuma dedicata al pittore.
«Non ho ancora visto la mostra
di Milano - prosegue Lorenza
Trucchi - ma sono sicura che
Chiappini abbia fatto un ottimo
lavoro, come fece in occasione
della retrospettiva di Lugano. Su
tutti i giornali, però, ho trovato
scritto che Bacon era irlandese.
Non è assolutamente vero. Lui
era inglese e ci teneva, tanto da
affermare di discendere dallo
stesso ceppo del famoso filosofo
elisabettiano. A Dublino era na-
to, nel 1909, solo perché suo pa-
dre,unmilitarepuritanoeautori-
tario,dopoessersicongedatodal-
l’esercito si era trasferito con la
moglie inIrlandaperdedicarsial-
l’allevamento di cavalli da corsa.
Certo, poi Bacon ha lasciato il
suo studio alla Galleria d’Arte
ModernadiDublino,chelohari-
costruito nel museo».
Che aspetto aveva lo studio di

Reece Mews, a Londra, nel
quale Bacon ha dipinto tutte
le sue opere dal 1961 al
1992?
«Lo studio era un caos, gremito
all’inverosimile di tele, stracci,
vecchie fotografie, tubetti vuoti,
spatole e pennelli di ogni tipo.
Non ci abitava, ma ci restava
spessoadormire.C’eraunagran-
de camera con un cassettone an-
ticoeunlettoaduepiazzecoper-
to da un sontuoso drappo nero
che lo rendeva simile ad un cata-
falco regale. La mattina si alzava
abbastanza presto e lavorava tut-
to il giorno. Innanzitutto si met-
tevadi frontealla telachecomin-
ciava a “sporcare” col pennello.
Nondisegnava– midiceva– per-
ché il quadro nasceva quasi co-
me un’emanazione dalla tela
stessa, sulla quale iniziava a trac-
ciare le pennellate. Lo spazio do-
ve lavorava era particolarmente
piccolo, al punto che quando di-
pingeva un trittico non poteva

vederlo tutto insieme. Veniva
un fotografo della sua galleria, la
Marlborough, fotografava ilpan-
nello finito e gli lasciava la foto,
così lui poteva mettersi a lavora-
re alla parte successiva. L’effetto
che facevano i tre pannelli uno
vicino all’altro lo vedeva solo in
galleria».
In quale occasione si è
occupata per la prima volta di
Bacon?
«Me ne sono occupata precoce-
mente, recensendo nel 1958 su
La Fiera Letteraria la personale
chetenneaRomapressolaGalle-
ria dell’Obelisco di Irene Brin e
Gaspero del Corso. La stessa mo-
straavevaavuto luogoaTorinoe
a Milano. In Italia però l’artista
non era ancora celebre, malgra-
do la sua presenza alla Biennale
del 1954, con 12 opere scelte da
David Sylvester e la folgorante
apparizione nel 1957 di un suo
capolavoro alla prestigiosa Ro-
ma-New York Fondation all’Iso-
la Tiberina. Qualche anno più
tardi la stessa Irene Brin, ricor-
dando in un articolo l’inaugura-
zione all’Obelisco, scriveva: “fu
incredibilmente deserta: duran-
te l’intero pomeriggio, a parte il
postino,non vennenessuno, so-
lo Renato Guttuso”».
Lei è anche l’autrice
dell’importante monografia
su Bacon uscita nel 1975
contemporaneamente presso

Fabbri a Milano, Abrams a
New York e Thames and
Hudson a Londra.
«Sì, me la chiese Ezio Gribaudo,
direttore della collana Le grandi
monografie dei Fratelli Fabbri.
Erano libri essenzialmente illu-
strati, di grande formato, ma co-
munqueaccompagnatidaunte-
sto critico. Per la prima volta il
formatoconsentivadi mostrare i
famosi tritticidiBacon,perché la
pagina si apriva in tre. Il libro
venne presentato a New York in
concomitanzaconl’inaugurazio-
ne della importante mostra di
opere recenti di Bacon allestita al
Metropolitan Museum».
Nella introduzione al suo libro
su Bacon uscito nel 2005
presso l’editore De Luca, che
contiene fra l’altro il suo
saggio del 1975, ha definito
Bacon «l’ultimo erede di
Michelangelo». Perché?
«Perché è un nuovo grande ma-
nierista che ha dato forma a sen-

timenti e istinti senza fare della
letteratura o cadere nel realismo
descrittivo. La sua “terribilità” è
profondamenteattuale,ciappar-
tiene ed è inconcepibile senza
unaconcezione laicae post-freu-
diana della vita. Bacon non ha
maicredutonell’originalitàasso-
luta, bensì in un’arte che nasce e
si alimenta di continuo dal vive-
re e dal guardare».
È vero che a Bacon non
interessavano gli artisti
italiani del suo tempo, ma
amava molto il cinema
italiano?
«Sì, amava Pasolini e soprattutto
Bertolucci. Avrebbe anche volu-
to per una sua mostra una pre-
sentazione scritta da Bertolucci e
mi chiese di fare da tramite, ma
Bernardo era reticente a scrivere
d’arte. Tuttavia in Ultimo tango a
Parigi Bertolucci fa scorrere i tito-
li di testa del film su un’opera di
Bacon».
Nel 2009 ricorre il centenario
della nascita. Quale eredità ci
ha lasciato Bacon?
«Ha contraddetto tutte le previ-
sioni.Quando c’era l’ondata del-
l’astrazioneedell’informaleè ve-
nutofuoriquestopittoreeccezio-
nale, figurativo. Credo perciò
che ci abbia lasciato soprattutto
unmonito: essere se stessi, essere
liberi. I grandi non seguono le
mode, le inventano, sono icapo-
fila».

■ di Flavia Matitti

■ di Roberto Carnero

LORENZA TRUC-

CHI decano della cri-

tica d’arte ricorda i

suoi incontri con l’arti-

sta inglese, dalla mo-

stra parigina nel ’66

alle esposizioni in Ita-

lia, alle visite al suo

studio. «È stato un

grande, un capofila»

I
noccasionedelcentenariodel-
lamorte diEdmondoDeAmi-
cis (11marzo1908; loscrittore

era nato nel 1846), Avagliano
mandainlibreria,conl’ottimacu-
ra di Riccardo Reim, una nuova
edizione di un’opera meno nota
del celeberrimo romanzo Cuore,
ma certamente oggi di maggiore
interesse, soprattutto in relazione
al fatto che da diversi anni essa
non erapiù disponibile sugli scaf-
fali. Parliamodella raccoltadi rac-
contidal titoloLavitamilitare (pa-
gine 456, euro 15,00). Un libro
che ha una genesi singolare. Era-
no stati gli stessi vertici militari a

chiedere al giovane tenente Ed-
mondo De Amicis (già luogote-
nente,nel ’66,allabattagliadiCu-
stoza) di scriverlo. Nelle loro in-
tenzioni esso avrebbe dovuto op-
porsi a un’altra opera, un roman-
zodello scrittore scapigliato Igino
UgoTarchetti, intitolatoUnanobi-
le follia, uscito a puntate sul gior-
nale Il Sole tra il 1866e1867, epoi
in volume nello stesso 1867. Un
libro molto duro, quello di Tar-
chetti, che, attraverso la vicenda
esemplare del suo protagonista,
impazzito in seguito all’uccisione
di un soldato nemico sul campo
di battaglia, intende sostenere la

necessità di abolire gli eserciti. E
lo fa con grandecoraggio, inanni
in cui un’ipotesi di questo tipo
era del tutto isolata e controcor-
rente. Un’opera volta a demistifi-
care laguerra,ogniguerra, insom-
maunromanzopacifistaante litte-
ram.
Ebbene, il giovane De Amicis ac-
cetta di proporre, sullo stesso te-
ma, uno svolgimento opposto:
un contraltare positivo, cioè dei
racconti che narrassero nel bene,
e non nel male, la vita dei soldati.
Era un compito pienamente con-
facentesi al futuroautore del libro
Cuore, ilquale, appena ventunen-
ne, iniziacosì lapropriacollabora-
zione alle colonne dell’Italia mili-

tare, il periodico trisettimanale
delle forze armate. Il primo degli
scritti deamicisiani compare nel
fascicolo del 14 febbraio 1867 e
apre una serie di «bozzetti milita-
ri», poi raccolti in volume nel
1868 con il titolo Vita militare.
Nulladipiùlontanodall’antimili-
tarista Tarchetti dell’entusiasta
De Amicis. Lo scrittore di Oneglia
rappresenta infatti il punto di vi-
sta pienamente organico a quella
borghesia che nell’esercito e nei
valori da esso incarnati e difesi si
riconosceva senza esitazioni. Ri-
spetto al testo di Tarchetti, qui è
diverso il genere letterario: non
un romanzo, bensì dei «bozzet-
ti». E bozzettistico è il tono preva-

lente della narrazione. Per De
Amicis l’esercito è una palestra di
sanadisciplina, il suoèunpatriot-
tismo domestico, i suoi soldati e i
suoi ufficiali sono rappresentati
più nelle parate che nelle batta-
glie (questeultimesonoracconta-
te solo indirettamente,nel tempo
del ricordo), l’esercito è colto nel
momento in cui si relaziona con
il«popolo»,scendendoper lestra-
de, incontrando ragazzi e bambi-
ni, all’insegna diun ideale di con-
cordia civile (ai tempi, nel Paese,
più auspicato che effettivamente
realizzato).
L’educatore e moralista De Ami-
cis santifica l’esercito quale mo-
mento fondamentale di passag-

gio dei giovani dalla famiglia
d’origineaquellafamigliapiùam-
pia che è la patria, dalle braccia
della madre individuale (molte
sono le madri raffigurate con te-
nerezza e commozione nel libro)
a quelle della madre collettiva
che è la nazione, quale luogo in
cui i giovani imparano ad amare.
Anche qui l’atteggiamento di De
Amicis è improntato, per dirla
con Gramsci, a un fondo sostan-
ziale di «social-patriottismo» o
«social-nazionalismo». Forse per
questo non si può parlare, a pro-
posito di De Amicis, di militari-
smo tout court: la sua è, semplice-
mente, l’adesione a una richiesta,
da parte della committenza e del

pubblico, di costruire, attraverso
dei modesti «bozzetti», un’epo-
pea positiva di forze armate il più
possibile pacifiche.
Matuttociònonpassò inosserva-
to. Scriverà Tarchetti a proposito
di De Amicis nella prefazione a
una nuova edizione del suo ro-
manzo apparsa nel 1869: «Il gio-
vaneautorediquellepagine,usci-
to da un’Accademia militare, ha
parlatodell’esercito, comeuncol-
legiale uscito di ginnasio potreb-
be parlare degli uomini e della so-
cietàchenonhaancoraconosciu-
to». Come a dire: caro Edmondo,
hai difesouna causa francamente
indifendibile: quella della guerra,
delle armi, dell’esercito.

L o spazio bianco è
l’intervallo di tempo in
cui non si sa se Irene sta

morendo o sta nascendo. Irene
è la figlia di Maria, una
professoressa di quarantadue
anni che insegna in una scuola
serale di Napoli. È nata di sei
mesi e, ancora incapace di
respirare, viene ricoverata in
una incubatrice nel reparto
neonatale di Ponticelli. Ha il
volto (ma ha un volto?)
coperto da una mascherina
mentre una infinità di fili
collegati a altrettanti monitor
partono dall’incubatrice, dove
è nascosta tra tanti cuscini. La
madre Maria è lì tutti i giorni e
tutto il giorno tranne nell’ora o
ore di scuola dove insegna a
allievi adulti più spesso
extracomunitari che hanno
bisogno di disporre del
diploma di terza media. È il
solo impegno (meglio
incombenza) che la lega alla
vita di prima: per il resto si è
trasferita, tanto per intenderci,
in un altrove (un vuoto?) di
sentire e di pensieri. Certo
continua a mangiare, a
dormire, a vestirsi, prendere la
metropolitana e gli autobus;
incontra nel reparto le altri
madri come lei in attesa di
sapere e con esse solidarizza e
spera; ai medici del reparto
chiede (chiedono) certezze ma
passano i giorni e si sentono
rispondere: non si sa, possono

sopravvivere o morire, ma se
sopravvivono possono avere
un futuro di persone normali o
dover convivere con gravi
handicap. Così il tempo si è
fermato: e se si riescono a fare
le cose di sempre si rimane
come estranei. Estranei e
lontani. «A me non serviva
un’infermiera, e neppure il
primario o la psicologa: a me
serviva un esegeta che mi
spiegasse cosa tutto questo
voleva dire, quale seconda
realtà c’era dietro quella che mi
si mostrava, quale il modo
giusto per continuare». Ma
l’esegeta non esiste e lo spazio
diventa sempre più bianco:
non è tanto che è vuoto anzi è
animatissimo di presenze
immobili, ferme mentre la vita
scorre e il movimento è il suo
senso. Parrella è davvero brava
a mettere in scena questa realtà
altra, irrangiungibile dal buon
senso e insidiata da
intendimenti misteriosi. Il
palcoscenico è popolato di
straordinari fantasmi con le
sembianze di uomini veri,

ritagliati sullo sfondo, questo sì
assolutamente reale, delle
strade di Napoli, illimitata città
alla quale l’autrice non chiede
di distinguere la sua
insuperabile bellezza dalla sua
decadenza. Rimane la faticosità
del viverci insieme alla
tolleranza (colpevole) per la
contemporaneità opprimente.
Sì, la Parrella è brava, ma alla
base e motore del suo artefatto,
che mischia documentazione e
fiction in un ping pong di
probabilità-improbalità senza
vincitori, vi è la forza del
linguaggio. Non è vero che la
Parrella usa il linguaggio
parlato, ora via di uscita della
più parte degli scrittori italiani.
Il suo è per così dire un
linguaggio abbreviato o meglio
stretto, smontato nei suoi
meccanismi di senso e
ricostruito con un numero
minore di tessere. È una sorta
di lego che ottiene il risultato
previsto saltando molti
passaggi attraverso
congiungimenti inattesi e
incastri forzati. Ne viene un
linguaggio asciutto, veloce e
aspro di suono che raggiunge
in anticipo il bersaglio
comunicativo cui mira e può
approfittare del tempo così
risparmiato per caricarsi di
sensi indicibili, quei sensi in
più che sfuggono all’autorità
della ragione (alle ingiunzioni
della logica). «Il greco è stata
un’arma a doppio taglio:
mentre ero seduta in mensa
con Mina, noi che avevamo la
vita in terapia intensiva e loro
che si muovevano in una
giornata normale di lavoro, io
guardavo le posture dei
primari: e anche se non tenevo
mai i gomiti sulla tavola me ne
accorgevo, che i miei erano più
larghi dei loro, quando tagliavo
il secondo. Non ho avuto
tempo di correggere tutto: ci
sono voluti anni e molti
stipendi prima che decidessi di
comprare altre scarpe, e
quando con Fabrizio
andavamo a un vernissage lo
sapevo che le calze delle altre
signore erano migliori delle
mie, anche se le copriva il
pantalone». Qui, in poche
parole, serrate in accostamenti
imprevisti, si snoda una intera
vita con le sue difficoltà di
apprendimento e di
comportamento (che si
ripropongono come se già non
le conoscessimo); in cui
insufficienze e incapacità ci
appartengono come retaggio
naturale. Non siamo colpevoli
ma nemmeno vittime: siamo
esseri umani governati da un
destino che non conosciamo.
Ma poi è in quella parte che
riusciamo a scoprire (che
impariamo a sapere) tutto il
senso (l’impegno) della nostra
vita.

Lo spazio bianco
Valeria Parrella

pagine 112
euro 14,80

Einaudi

Uno scorcio dello studio di Francis Bacon

ANGELO GUGLIELMI

Bacon, libero e «terribile»
che amava il cinema italiano

«Avrebbe voluto
per una sua
esposizione
uno scritto di
Bertolucci ma non
se ne fece nulla»

Una grande scrittrice
ci porta nello spazio
tra la vita in attesa
e la vita di sempre

ORIZZONTI

«Quando lo
conobbi mi chiese
dell’alluvione di
Firenze, era
preoccupato per la
sorte delle opere»

RIEDIZIONI Nel centenario della nascita, esce in libreria «La vita militare», una raccolta di racconti che avrebbe dovuto contrapporsi al romanzo pacifista di Tarchetti

De Amicis e la guerra: nei «bozzetti» del giovane tenente molte parate e poche battaglie
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C’
è un nodo che Confindustria de-
ve sciogliere: quale innovazione
vuole? Quella hi-tech proposta la
scorsa settimana a Roma nel cor-
so della Giornata dedicata alla ri-
cerca e, appunto, all’innovazio-
ne da Pasquale Pistorio e fondata
sullaproduzionedibeni,materia-
li e immateriali, ad alta tecnolo-
gia o l’“innovazione combinato-
ria” ribadita da altri suoi autore-
voli dirigenti, per esempio Gian-
felice Rocca, che punta sulla pro-
duzione di beni di media e bassa
tecnologia, confezionato con
qualcheelementodi “italianità”?
Non è una scelta da poco, anche
se poco se nediscute. Èuna scelta
che riguarda il modello di svilup-
poe il futuro stesso del nostro pa-
ese nell’ambito dell’economia
globalizzata.
Laprimainterpretazionedellapa-
rola“innovazione”,quellapropo-
stadaPasqualePistorioeconside-
rata trainante dagli industriali in
ognipartedelmondonell’eradel-
la conoscenza, presuppone
un’uscita in mare aperto e un
cambiamento radicale della spe-
cializzazione produttiva del siste-
ma Paese. Ancora fondata, certo,
sull’industria manifatturiera. Ma
suun’industriache innova inpri-
mo luogo il prodotto - che crea,
in altri termini, “cose nuove” - e
accettadimisurarsicontutte leal-
tre economie, mature ed emer-
genti, nel settore dei beni ad alta

tecnologia.
L’“altra innovazione”,quellapro-
posta con diverse modulazioni
da almeno quarant’anni in Viale
Astronomia,presupponedianda-
re avanti tutto sommato alla vec-
chia maniera e di puntare ancora
sulla “diversità italiana”: con

un’industria manifatturiera che
sceglie nicchie isolate di mercato
e fa leva sul basso costo del lavo-
ro. Innovando non il prodotto,
ma il processo, il marketing, le
tecniche di management, l’orga-
nizzazione del lavoro. Che dun-
queportaavanti,magari con l’in-
negabile creatività e originalità
italiana, la ricomposizionedipro-
dottigiàesistentie,mediante l’ac-
quisto di brevetti, di conoscenze
generate fuori dai confini d’Ita-
lia. Ma evitando di misura con le
altre economie nel settore delle
tecnologie di punta, ma cerca di
continuare a ritagliarsi nicchie
esclusive in settori di mercato
non battuti dagli altri.
I due modelli non sono concilia-
bili. Il primo, quello alla Pistorio,
è un modello di sviluppo fonda-
tosulla ricercascientifica.Presup-
pone almeno tre passaggi. Un lu-
cido intervento pubblico, con
maggiori investimentidello stato
sia in ricerca scientifica che in al-

ta formazione (Pistorio chiede
una crescita degli investimenti
per la ricerca pubblica del 5% an-
nuo). Un netto incremento della
spesa diretta delle imprese in ri-
cercascientificaesviluppotecno-
logico che oggi, unica in tutto il
mondo a economia matura o

emergente non supera lo 0,2%
del Pil (Pistorio chiede che il pae-
se investa raddoppi gli investi-
menti in ricerca entro il 2011 e li
triplichientro il2015; il chesigni-
fica un’industria che aumenta gli
investimenti insviluppotecnolo-
gico di almeno 5 volte). Richiede
aiuti altamente selettivi alle im-
prese. Ma, soprattutto, una nuo-
va imprenditorialità, con una
nuovacultura industriale, cheac-
cetta la competizione sui mercati
internazionali e non cerca di evi-
tarla.
Il secondo modello, quello del-
l’“altra innovazione” o del-
l’“innovazione combinatoria”
chiede altro. Chiede all’industria
di modificarsi, continuamente,
ma non chiede “un’altra indu-
stria”. Chiede basso costo del la-
voro, attraverso un incremento
(ancora?) della flessibilità. Non
chiede sostegni particolarmente
selettivi alle imprese. Non chiede
una scuola e un’università capaci

di creare un ambiente adatto al-
l’innovazione (compreso nuove
tipologie di imprenditori). Chie-
de piuttosto alla scuola e all'uni-
versità di porsi direttamente al
serviziodell’industriaattuale, for-
mandoi tecnicieglioperaineces-
sari di cui hanno bisogno oggi le
imprese.
Noi pensiamo che il primo mo-
dello sia di gran lunga preferibile.
Essenzialmente per tre motivi.
Primo: consentirebbe al Paese di
crescere di più. Il settore hi tech
cresce più velocemente degli altri
e ciò spiega perché Italia, con la
sua specializzazione produttiva
fondatasullemedieebassetecno-
logie,dall’inizio degli anni ‘90 ha
visto la sua ricchezza totale e pro-
capite crescere meno della media
europea.
Secondo: consente ai lavoratori
di guadagnare di più. Le indu-
strie hi-tech hanno bisogno di la-
voropiùqualificatoe,quindi,pa-
gano stipendi maggiori.
Un’espansione dell’industria ad
alta tecnologia, consentirebbe

un aumento del salario medio
dei lavoratori che in Italia è, non
a caso, inferiore a quello della
granpartedeiPaesidel restod’Eu-
ropa.
Terzo: un’economia fondata sul-

la conoscenza consentirebbe di
qualificare meglio lo sviluppo,
sia in termini sociali (più ricchez-
za, migliori salari), sia in termini
ecologici. Potrebbeessere caratte-

rizzata, per esempio, sia dall'uso
di energie rinnovabili e “carbon
free”siadaprocessidide-materia-
lizzazione(menomateriaperpro-
durre un'unità di reddito e/o di
funzione) e di de-energizzazione

(meno energia per produrre
un’unità di reddito e/o di funzio-
ne), con un minore impatto sul-
l’ambiente.
Per il bene del Paese, Confindu-
striadevedunqueuscire dalla sua
ambiguità. Deve dire quale inno-
vazione vuole, l’innovazione
“hi-tech” o “l’altra innovazio-
ne”? Ma la domanda non riguar-
da solo gli industriali. Riguarda
anche i sindacati. E riguarda so-
prattutto la politica.
Riguarda anche e soprattutto il
centrosinistra.Sia ilPartitodemo-
cratico che la Sinistra arcobaleno
devono indicare se e come l’Italia
deve entrare nell’economia della
conoscenza.Seequale innovazio-
ne vogliono. Come qualificare,
socialmente ed ecologicamente,
l’innovazione. Sono questi i nodi
decisiviper il futurodelnostroPa-
ese.

MARINA BOSCAINO

PIETRO GRECO

Ricerca, il dubbio di Confindustria
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Grazie a Prodi
per tutto quello
che ha fatto per l’Italia

Cara Unità,
vorrei parlare a Prodi per dirgli grazie: leggo con
un po’ di malinconia la sua decisione di allonta-
narsi dalla politica e allora desidero farLe perveni-
re la mia riconoscenza e il mio grazie per tutto
quello che ha fatto per il nostro Paese. Ancora
una volta Lei ci dà una lezione di stile e di sostan-
za che certamente chi strappa i programmi altrui
non può neanche lontanamente capire.Grazie
Presidenteper l’operadirisanamentodellaecono-
miaitaliana fattaconunacoalizionenoncerto fa-
cile e circondato da una opposizione (purtroppo
anche interna) assai mediocre. Grazie per il lavo-
ropazientefattoper l’avvicinamentotragli ex-co-
munisti e gli ex democristiani. Per me, cittadino

qualunque, Lei è sempre stato un punto fermo di
riferimento e continuerà ancora ad esserlo.
Mario Cavatorta, Milano

Facendo così Berlusconi
strappa anche
il suo di programma

Caro Direttore,
BerlusconialPalalido diMilano il 9 Marzo2008:
«il programma del Pd è carta straccia» e rompe
in tanti pezzi il programma del Pd. Berlusconi al
Tg4il18Febbraio2008:«IlprogrammadiVeltro-
ni e del Pd è una fotocopia del nostro». Mi viene
un dubbio: non è che Berlusconi involontaria-
mente abbia stracciato anche il suo program-
ma?

Alessandro Scarpari

Adesso il Cavaliere
ammette
di essere in difficoltà

Cara Unità,
Berlusconi, parlando domenica a Milano (stesso
luogo, stessa scena, stessi interni, stessi invitati,
stessecomparse),hadettotestualiparole:«Sevo-
letecheilPDnonvinca,votatePdL!».Ciòsignifi-
ca che lo stesso Berlusconi intravede la possibili-
tà che il PD vinca. Vale a dire per un incrollabile
ottimista come lui che il PD è già almeno in pa-

reggiocolPdLomeglio: invantaggio.Ottimose-
gno. Abbiamo ancora tempo per il completo re-
cupero e sorpasso. Andiamo avanti così!

Mauro Medici

Manifesti di Santanchè
Hanno dimenticato
l’aureola...

Cara Unità,
c’è chi credendo "nella forza dei valori", fa della
fede uno strumento per la campagna elettorale.
Su grandi manifesti, a fianco al grande volto di
Daniela Santanchè, che si sforza vanamente di
assumere un’espressione di persona volta più al-
le cose del cielo che della terra, appare una gran-
de scritta con tanto di punto finale: «IO CRE-
DO».Acaratteri piùpiccolipoi, comese ilpunto
non ci fosse, la scritta continua: "Nell’Italia agli
italiani. Nella forza dei valori...". L’ideatore del
manifesto ha dimenticato l’aureola sul capo di
Daniela, e di dividere il cognome così: Sant’ An-
ché.

Francesca Ribeiro

È inutile strappare fogli
Il programma di Fi
non è stato mantenuto

Cara Unità,
durante ilcomiziodellacampagnaelettoraleBer-

lusconihastrappatoilcontrattochedovrebbees-
sere della sinistra, insinuando e confermando
l’impossibilità di attuazione. Io, invece, voglio
precisare che il contratto firmato e sottoscritto
da Berlusconi stesso alla trasmissione di Vespa,
non solo non è stato mantenuto, ma, durante i
cinque anni di governo di destra, le persone che
avevanovotatoilpresidentedelpartito ,ora,del-
le libertà, sono state prese in giro. Cito solamen-
te il milione di posti di lavoro, senza aggiungere
altro.Gli italianihannoancoramemoria.È inuti-
le strappare fogli vuoti visualizzando una sini-
stra senza morale. La sinistra c’è, c’è una sinistra
vera,unasinistrachesi impegna,checredeanco-
ra negli altri (non solamente nei soldi), che va
avanti nonostante tutto. L’impegno della sini-
stra è stato, è, e sarà fondamentale per l’Italia.
Dietroognicontrattodellasinistrac’è statogran-
de sacrificio. L’Italia ricorda, è inutile strappare
dei fogli vuoti, come vuote sono le persone che
misurano con i soldi.

Marco Verducci, Forlì

Si dicono liberisti
ma candidano
il leader dei tassisti...

Cara Unità,
il Pdl di Berlusconi si definisce una forza demo-
cratica,checredenella libertà inognicampodel-
la vita e soprattutto in una economia sociale di

mercato.Poi arruolanelle sue liste il capopopolo
dei tassisti romani,LorenoBittarelli,nemicogiu-
rato di ogni liberalizzazione, capofila di una bat-
taglia senza quartiere e senza regole contro ogni
riformae ogni cambiamento, simbolo delle pro-
teste corporative ai tempi del decreto Bersani.

Ludmilla Coppola, Napoli

Zapatero vince
Facciamo come lui
una politica coraggiosa

Cara Unità,
il successo di Zapatero dovrebbe essere d’esem-
pio alla sinistra italiana. Una politica efficace e
coraggiosa nelle scelte sociali, estendendo diritti
e protezione sociale alle famiglie, che dovranno
far fronte alla crisi economicache si approssima,
chetutti sappiamoèinternazionale.Unrealeap-
poggio sociale e senza paura d’ intendere che la
società è cambiata e capire che anche la propo-
sta politica deve essere al passo con i tempi, con
lasocietàchecambiachevuoleessere interpreta-
ta nei suoi multipli aspetti di convivenza.

Salvatore Cibelli,
Santa Cruz di Tenerife

MARAMOTTI

S
arei più contenta se non
avessi questa storia da
raccontare. Ma ormai ce

l’ho, e non riesco a tenerla per
me.
Cesena, ore 13,30, tranquilla
cittàdi provincia.Piove,quat-
tro persone stanno aspettan-
dol’autobus:oltreame,un’in-
segnante di mezza età, un ra-
gazzo extracomunitario e un
suo amico.
Arriva il 92, pieno di studenti
delle scuole superiori. Giusto,
è l’ora di punta, e diluvia.
Io non devo salire, prendo il
4, arriva fra poco. L’insegnan-
tesiavvicinaallaporta, i ragaz-
zi si spostano di mezzo milli-
metro, quel tanto che basta
per farle appoggiare gli stivali
in posto sicuro e conquistare
ilposto.Manonèl’unicaado-

ver salire. C’è anche il ragazzo
straniero, che saluta l’amico e
siavvicinaalbus. Ioosservo la
scena,unpo’da lontano,al ri-
paro dalla pioggia. Il ragazzo
straniero si avvicina timida-
mente. È chiaro a tutti che de-
ve salire, ma la massa umana
sull’autobus non si sposta di
un millimetro. Guardo me-
glioverso il fondodelbus: for-
se è proprio pieno. Macché:
c’è ancora un sacco di spazio,
basterebbe spostarsi di poco.
Niente. Il ragazzo riesce a ma-
lapena a conquistare la peda-
nina, ora è in piedi sull’auto-
bus, ma le porte non riescono
a chiudersi.
Da lontano non riesco a capi-
re se qualcuno stia dicendo
qualcosaono.Passaunminu-
to, due minuti. Nessuno par-

la,unsilenzio surreale.Lepor-
te non si chiudono, il ragazzo
straniero non avanza, l’inse-
gnante non dice niente, i ra-
gazzi non si spostano, l’auti-
sta non interviene.

Unminuto, e unaltroancora.
E alla fine il ragazzo cede. Si
rassegna. Scende. Prima un
piede, poi l’altro. Le porte si

chiudono, il tram parte. Non
credoaimieiocchi.Nonèpos-
sibile!
Sono indignata, arrabbiata,
amareggiata. Paralizzata dal-
l’ingiustizia, non riesco a dire

niente neanche io.
Il ragazzo straniero torna ac-
canto al suo amico e io non
trattengo la mia indignazio-

ne. Ormai non serve a niente,
forse,maglidicocheèunaco-
savergognosachenonl’abbia-
no fatto salire. Mi viene quasi
voglia di chiedergli scusa da
parte di quei ragazzi, di quel-
l’insegnante, di quell’autista,
ma la rabbia mi fa tremare la
voce.
Oramichiedo.Perchéquel ra-
gazzo straniero non ha nem-
menochiestodi salire?Perché
nonsièarrabbiato?Lasuaras-
segnazione mi fa quasi più
male del comportamento dei
ragazzi sul tram, dell’inse-
gnante, dell’autista. È la rasse-
gnazione di chi si sente nella
condizione di non poter chie-
dere niente, di non aver dirit-
to a niente. Di chi non apre
boccaperpauradiessereattac-
cato, di perdere anche quel

po’ di spazio vitale conquista-
to. Se è davvero così, è terribi-
le.
E invece, dall’altra parte, cos’è
che ha impedito a quell’inse-
gnante, a quei ragazzi, a quel-
l’autista di dire qualcosa? Co-
s’è che li rende (ci rende?) così
insensibili? Così incapaci di
entrare in empatia con chi ci
sta vicino? C’entra qualcosa il
fatto che quel ragazzo fosse
straniero? Cosa avrebbero fat-
to i miei figli?
Nonloso.Sosolochec’eraun
ragazzo straniero alla fermata
del tram, che voleva salire su
un autobus in un normalissi-
mo giorno di pioggia, in una
tranquilla città di provincia.
So che non ce l’ha fatta, e io
stasera non riesco a dormire.
 Caterina Molari
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LA LETTERA

L’autobus della vergogna e il nostro razzismo quotidiano

Qual è l’innovazione di cui
parla Confindustria: quella
hi-tech di Pistorio basata sulla
ricerca o quella «combinatoria»
di cui parlano in troppi, con poca
tecnologia e niente investimenti?

Un ragazzo straniero tenta
di salire sull’autobus
ma nessuno si sposta
dall’ingresso per fargli posto
È una storia di ordinario
razzismo. E di grande vergogna

I due modelli non sono
conciliabili. E i responsabili
di Viale dell’Astronomia
dovrebbero uscire quanto prima
da questa ambiguità:
ne va del futuro del Paese

SEGUE DALLA PRIMA

C
ome quella configurata
dall’Ordinanza ministe-
riale 92 del 5 novembre

2007 relativa al recupero scola-
stico.Che, al contrariodi quan-
to forse si intende dimostrare,
evidenzia la propria inefficacia
proprio in virtù di quei dati.
Perattuare la quale le scuole su-
periori sono in difficoltà dal
mese di novembre.
Per capire il nodo del proble-
ma è bene spiegare cosa si in-
tende per “recupero”: ore po-
meridiane in cui - attraverso fu-
nambolici incroci di orari e di
esigenze differenti - un inse-
gnante impartisce a un
“gruppo classe” sfiancato dalle
ore della mattina ed eteroge-
neo (formato, cioè, da ragazzi
con criticità valutate analoghe
per corrispondenza di classe,
non certo per effettivi riscon-
tri)un’ora di lezione per unnu-
merototdi settimane (oree set-
timane programmate in base
al rapporto tra debiti formativi
e fondi disponibili). Chi puòri-
tenere realisticamente valida -
soprattutto dal punto di vista
didattico - una tale pratica? E
chi, ancora, può considerare
che un tale, farraginoso e in-
tempestivo meccanismo possa
far frontea un insuccesso scola-
stico che riguarda il 70% della
popolazione studentesca?
Da fonti Flcgil si evince che
l’accordo sulla sequenza con-
trattuale relativo al fondo di
istituto ha stanziato una cifra
aggiuntiva per la scuola supe-
riore - seppur non esplicita-
mente dedicata al recupero -
pari a 197.91 milioni di euro.
Soldi mal impiegati. Perché il
recupero delle criticità è una
cosa estremamente seria. E il
diritto all’apprendimento dei
ragazzi (di quelli che, in carne
ed ossa, sono dietro quei nu-
meri) anche. Il non luogo che
la scuola sta diventando conti-
nuerà così a collezionare cifre
(negative) e ad evitare di ripen-
sare e di ripensarsi in rapporto
ad un fuori che è cambiato. E
che le impone il cambiamen-
to.Perché occorre rivedere i pa-
radigmi su cui si fondano le di-
scipline, le modalità didatti-
che, la relazione educativa. Il
modello esclusivamente tra-
smissivosidimostraoggiun in-
valicabile strumento di discri-
minazione culturale e quindi
sociale.Questidati lo dimostra-
no. Cultura, cittadinanza, edu-
cazione, coscienza critica sono
altro.

La scuola
e i suoi
debiti
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Eletti senza elettori
GIAN GIACOMO MIGONE

POLIZIA e centinaia di avvocati si sono scontrati ieri nelle

strade di Islamabad. Gli avvocati, che già erano scesi in piaz-

za nei mesi scorsi, chiedono il reinserimento di Mohammed

Chaudry, il capo della Corte Suprema di Giustizia deposto

dal presidente Musharraf con l’accusa di corruzione.
(AP Photo/Shakil Adi)

Pannella vivo

PAKISTAN La protesta degli avvocati

La lezione spagnola

C’
è un interrogativo
cruciale che gli eletto-
ri farebbero bene a ri-

volgere a tutte le forze che
aspirano a governarli. In que-
sti giorni si parla molto del va-
lore soprattutto simbolico dei
candidati, ma essi sono attrez-
zati per svolgere i compiti che
la Costituzione prevede? Non
si tratta soltanto di competen-
ze tecniche e politiche (che
non guasterebbero) ma della
stessa natura del mandato
che viene loro conferito.
Come noto, la legge elettorale
vigente ha il difetto non se-
condario di ridurre gli eletti
ad uno stato presso che impie-
gatizio. Impiegati di chi? Le li-
ste vengono compilate secon-

do modalità fin troppo traspa-
renti. Sono le segreterie o,
piuttosto, i segretari a decide-
re, qualche volta con un an-
nuncio che coglie di sorpresa
ogni parvenza di organismo
dirigente, sottraendo i futuri
eletti a qualsiasi giudizio o rap-
porto con gli elettori.
Chi diventa senatore o depu-
tato in questo modo a chi ri-
sponde del proprio operato?
A coloro che lo hanno eletto,
secondo coscienza ma senza
vincolo di mandato, come
prescrive la Costituzione? Op-
pure a chi ha scritto il suo no-
me sul fatidico pezzo di carta?
O alla corporazione che lo ha
direttamente o indirettamen-
te designato a rappresentarla
presso questo o quel partito e
in Parlamento? Anche sul pia-

no teorico sono interrogativi
cui non è facile rispondere.
Non vi è da meravigliarsi che
questa legge sia tanto piaciuta
a chi l’ha voluta (e, per questo
aspetto, a chi ha solo finto di
opporvisi) traendone un pote-
re indiscriminato che sarà dif-
ficilissimo rimettere in discus-
sione. A tutto danno del sacro-
santo diritto degli elettori di
concorrere alla scelta di colo-
ro che dovranno concreta-
mente rappresentarli (impor-
ta meno se attraverso il voto
di preferenza o con collegi
elettorali sufficientemente
piccoli da essere gestiti con as-
semblee o primarie). Fanno
sorridere le lacrime di caima-
no (di Berlusconi) sulle fati-
che che comporta pronuncia-
re dei si e dei no a tanti que-

stuanti, con relativa invoca-
zione del ritorno al voto di
preferenza!
Tuttavia, resta ciò che nem-
meno gli onnipotenti demiur-
ghi delle liste possono cancel-
lare e a cui le donne e gli uomi-
ni da loro prescelti non po-
tranno sottrarsi: i compiti che
loro attribuisce la Costituzio-
ne. Ciarrapico e Calearo, Cola-
ninno e la stagiaire dell’Arel,
piuttosto che la giornalista di
Telelombardia, ad un certo
punto della sceneggiatura do-
vranno pur entrare in Aula,
far parte di una commissione
parlamentare, ove si discute-
ranno e decideranno cose im-
portanti, scrivere o quantome-
no valutare testi legislativi,
esercitare poteri d’indirizzo e
di vigilanza sulla pubblica am-

ministrazione e sul futuro go-
verno, addirittura deciderne
la sopravivenza. Lo faranno
con quale competenza? Con
quale esperienza, politica o di
altro tipo? Ma, sopra ogni al-
tra cosa, sulla base di quale
mandato? Se per incanto colo-
ro che hanno scritto i nomi ri-
spettassero totalmente la loro
libertà costituzionale, da
quanto abbiamo visto in que-
ste settimane potrebbe scaturi-
re qualcosa di buono. Ma ciò
potrebbe avvenire soltanto a
condizione che le elette e gli
eletti stessi, donne e uomini,
giovani e vecchi, esperti e
“nuovi” non solo alla politi-
ca, fossero i primi a volerlo,
fortemente. Un doppio mira-
colo? Spes ultima dea.

g.gmigonelibero.it

ROBERTO COTRONEO

COMMENTI

Nani, ballerine
e camicie nere

SEGUE DALLA PRIMA

I
l digiuno, come tutti san-
no, nella pratica nonvio-
lenta è il tentativo di apri-

re un dialogo quando altri
modi per farlo sono impossi-
bili.
La domanda è: chi deve ri-
spondere a Marco Pannella?
Per esempio, nel caso dello
sciopero totale della sete e
della fame del Mahatma Gan-
dhi, la risposta doveva veni-
re, (ed è venuta in tempo) da
Lord Mountbatten, governa-
tore inglese dell’India ancora
colonia.
Facile rispondere che, per de-

finire la controparte, bisogna
conoscere la ragione della
drammatica iniziativa, detta
- dal linguaggio di Gandhi -
“Satyagraha”. Ovvero a chi
parla e che cosa chiede Mar-
co Pannella in questa sua ini-
ziativa che sta raggiungendo
un percorso di estremo ri-
schio? Ti dice Radio Radica-
le: «Per la pace, per la giusti-
zia, per la democrazia, per-
ché la parola data sia mante-
nuta sempre» (e ripete “pacta
sunt servanda”, facendo riferi-
mento alla questione italia-
na delle posizioni in lista Pd
di alcuni candidati radicali).
I lettori sanno del mio rap-
porto di amicizia con Marco
Pannella, dell’essergli stato

vicino mentre durava la di-
sputa, quando una finale ac-
cettazione dei Radicali inclu-
si nelle liste del Partito Demo-
cratico non era ancora avve-
nuta. Dopo - quando l’accet-
tazione è avvenuta - confes-
so di avere perso il filo. Chie-
do aiuto a Massimo Bordin,
direttore di Radio Radicale,
agli amici di quella Radio e di
quel Partito.
Vedo il problema prigionie-
ro di questo ingorgo: la que-
stione dei patti da rispettare
(ovvero in quale posizione al-
cuni nomi Radicali devono
comparire nelle liste del Pd)
se è ancora viva, è locale e ita-
liana. Ma può essere allo stes-
so tempo risolta e non risol-

ta? Tutte le altre ragioni alte
e nobili del “Satyagraha” so-
no mondiali. Infatti l’iniziati-
va è definita “mondiale” da
Radio Radicale e si ascolta
un elenco di grandi nomi
del mondo, a partire dal Da-
lai Lama. Tutti questi nomi
sono dalla parte dell’estre-
mo impegno di Pannella.
Ma - torno all’inizio di que-
ste righe - chi deve risponde-
re? In altre parole: come si fa
a far finire questo rischiosissi-
mo atto, a far tornare Pannel-
la alla sua e alla nostra vita
politica, ad essere tranquilliz-
zati sulla fine del pericolo
che corre? Per essere di aiu-
to, urge risposta.

furiocolombo@unita.it

D
opo che Silvio Berlusco-
ni, in un attacco a metà
tra la crisi isterica e il cal-

colopropagandisticohastraccia-
to il programma del Partito De-
mocratico, c’è da chiedersi co-
meproseguiràquestacampagna
elettorale. In una escalation di
fogli strappati e di insulti? O in-
vece, dopo il beau geste, Silvio
Berlusconi tornerà a più miti
consigli?Perora l’unicacosacer-
taèquesta: strapparei foglihadi-
strattotuttidaivisiedalleespres-
sionideglialleatidiBerlusconi,e
dai suoi uomini, sempre gli stes-
si, che lo accompagnano da an-
ni. Dopo la presentazione delle
liste, dopo aver visto Tremonti
in televisione negli ultimi gior-
ni, edopo avervisto laprima fila
deglialleatidelcavalierealPalali-
dodiMilano,èchiaroche il cen-
trodestraè infortedifficoltà,per-
ché non ha più nulla di nuovo e
nullachepossasembraremoder-
no.
Cominciamo da Tremonti. Che
Forza Italia decidesse di manda-
re avanti il suo uomo immagine
anche in questa campagna elet-
torale era praticamente sconta-
to. Lo fece già due anni fa, ripete
l’operazione oggi. Perché Berlu-
sconi abbia scelto proprio lui a
rappresentare il pensiero politi-
co del suo schieramento, è una
domanda che ci si fa da anni. In
realtà Tremonti ha poco del pia-
cionismo berlusconiano, e mol-
to poco del politichese alla Fini.
Nonèunodallabattutasimpati-
ca, ed è sostanzialmente un pro-
fessore, un po’ distaccato e certo
anche piuttosto autorevole. Ma
glimancanoalcunecosecheBer-
lusconi ha sempre considerato
fondamentali. Prima tra tutte la
simpatia.
Non è colpa sua, ma Tremonti è
un uomo poco simpatico, con
una voce per nulla calda e rassi-
curante.Tremonti èquellochea
scuolaandava bene enon ti pas-
sava mai il compito, quello che
gli facevi i dispettidal bancodie-
tro, quello che si arrabbiava più
di ogni altro e non accettava gli
scherzi. Tremonti negli ultimi
giornihapontificatosututto,ad
esempio. Ha detto che il Pd ha
un programma da Mulino Bian-
co, ha trattato male il giovane
Colaninnoad«AnnoZero», con
quel deciso distacco antipatico
che non aiuta. Ha sostenuto che
il rinascimento di Veltroni è di
cartapesta.Haparlatodiharakiri
per la Malpensa e l’Alitalia, e ha
pubblicato un libro, edito da
Mondadori,e intitolato«Lapau-
rae lasperanza»,dovecercadifa-
re proposte per superare la crisi,
e siatteggiapensatoredelnuovo
secolo.Non dà solo i numeri per
l’economiadidomani,nonspie-
gagià a tutti che lui sarà il prossi-
mo superministro dell’econo-
mia,maarrivaoltre.Traccia la li-
neaegli scenari: scomodai valo-
ri e sequalcunohaobiezionialle
sue tesi, risponde puntuto. È ac-
caduto proprio due o tre giorni
faconuna letteraal Corriere della
Sera: Francesco Giavazzi lo ave-
vaaccusatodiessereunprotezio-
nista, e lui ha risposto con una
lettera aperta, pedantissima e

ostentamente precisa.
Ma curiosamente, nonostante
Giulio Tremonti si sforzi in tutti
i modi di apparire meticoloso e
limpido nel suo modo di espor-
re le cose, finisce che qualche
dubbio ti viene sempre. E non è
uncasochesiastatoproprioCor-
radoGuzzanti adare il ritrattodi
Tremontipiùdivertente:unTre-
monti che finisce per incartarsi
da solo con le proprio parole, e
con i propri concetti, fino a non
capire più nulla di quello che di-
ce. Giochetti da comico, satira e
ironia. Gag divertenti che dan-
no solo una faccia della meda-
glia. Perché la realtà è un po’ di-
versa.Tremontiè l’unicopresen-
tabile nello schieramento del
centrodestra su temi importanti
e pensati, come quelli dell’eco-
nomia.Luifa ilprofessore.Glial-
tri lo trattano come tale, con un
certo distacco. Non ha nulla di
populista, non ha nulla di fasci-
noso, non incanta e non sfonda
il video. L’altro giorno si è persi-
no paragonato a Obama, ma di
Obama non ha proprio nulla.
E dire però che Tremonti un bel
po’ di impegno ce lo mette. E,
per quanto lasci molti dubbi,
prova a darsi un’immgine vin-
cente. Perché il resto della com-
pagnia sta diventando agghiac-
ciante. Il resto della compagnia
non è fatta di primi della classe.
Nonèfattadagentechesnoccio-
la conti in vestito grigio, e oc-
chialeintellettuale.Maèunasor-
ta di compagnia di giro con del-
le facce un po’ così, delle espres-
sioni un po’ così, che poco han-
no a che vedere con il nuovo,
con la personalità, con un pro-
getto politico che dia anche una
seppur minima possibilità di far
sognare. Vogliamo parlare di
Giorgio La Malfa, che era in pri-
ma fila al Palalido? E poi Gian-
franco Rotondi? Altro uomo di
prima fila? E poi Sergio De Gre-
gorio? E Lamberto Dini? Chi so-
no questi uomini? Alcuni con
unpassatodigrandissimorispet-
to in Banca d’Italia (Dini), o nel-
la tradizione dell'azionismo e
del laicismo italiano (La Malfa).
Altri, personaggi di seconda fila
o di terza fila nella vecchia Dc.
Tutti là, un po’ stanchi, un po’
antichi, un po’ trasparenti. Non
erano allegri, non avevano facce
vincenti. Sembravano superati
non dalla storia, ma anche dalla
cronaca più banale. Alleati sen-
za vie di uscite, vassalli costretti
ad accettare tutte le bizze del ca-
po, rassegnati a contare nulla, a
nonessercidavvero,anonesiste-
re.
Cisarebbedachiedersi cosapen-
sassero mentre il capo del loro
schieramento stracciava fogli
senza vergogna, se non fossero
pentiti di stare là in prima fila, e
se i loro applausi, gli applausi di
persone abituatea dialogarecon
Guido Carli, o Carlo Azelio
Ciampicome LambertoDini o a
chiacchierare con Enrico Cuc-
cia, amico del padre, come Gior-
gio La Malfa, non fossero forza-
ti.C’èdachiedersicomepotesse-
ro essere tutti su quel carrozzo-
ne, e attraverso quali logiche si
può mettere accanto uno come
La Malfa con uno come De Gre-
gorio,oRotondi.Untempospie-
gava con una sola espressione:
saltaresulcarrodelvincitore.Og-
gi quel carro è gigolante e perde
giridi giorno ingiorno. I saltato-
ri invecchiano, e per raggiunge-
re il carrosiarranca.ArrancaTre-
monti, con i suoi numeri, e la
sua aria di supertecnico al servi-
zio del cavaliere, arrancano tutti
gli altri. Con lo sguardo un po’
vitreo di chi sa, che ormai sta di-
ventando sempre più difficile. E
soprattutto che non è detto ne
sia valsa la pensa. L’ultimo col-
po, è stato proprio l’intervista di
ieri con Giuseppe Ciarrapico:
«sto con Silvio, resto fascista».
Un altro alleato, un altro uomo
da prima fila e applauso a Berlu-
sconi. Persino Fini era imbaraz-
zato. Fiamma Nirenstein candi-
data del centro destra era indi-
gnata. Tutti in subbuglio. Tutti
perplessi. Tutti a guardare quel
carrosucuisonosaltatichesban-
da sempre di più. E che non è
detto che arrivi primo alla fine
della corsa. Specie con certe za-
vorre.

FURIO COLOMBO
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T
utticoloroche,perdecenni,han-
no ripetuto alcuni logori slogan
sulla fine delle socialdemocrazie,
sul logoramento delle loro espe-
rienze, sullanecessitàdi unsupe-
ramentoe,addirittura, sull’impe-
rativo di ricercare una “terza via”
fra lesocialdemocrazie realie ico-
munismi realizzati, sono sempre
stati in errore. È dimostrato che
la terza via non esiste(va), e non
soltanto perché il punto di riferi-
mento comunista è miserevol-
mente crollato. La via socialde-
mocratica (o democratico socia-
le, secosìpreferiscechiamarlaZa-
patero) è ancora percorribile con
successo, anche inserendovi, co-
meènonsoltantogiusto,maan-
che opportuno, gli adattamenti
resi necessari dalla storia e dalla
configurazione politica di cia-
scun Paese.
Per saperne di più e capire me-
glioquellochesuccedenei socia-
listi, in Spagna e in Francia, do-
vremmo, anzitutto, ricordare
che, per ragioni diverse, i due
partiti,puravendounastoriapo-
litica lunga, rinascono all’inizio
deglianniSettanta: ilPS francese
nel 1971, mentre il PSOE ricom-
pare alla superficie nel corso del-
la transizione spagnola alla de-
mocrazia(1977-1982).Nonhan-
no, dunque, il peso di un passa-
to, ma si ricostruiscono nelle sfi-
deeconriferimentoaduneletto-
rato nuovo, diversificato,
“moderno”. Al loro interno, al-
cune classiche divisioni sociolo-
giche, di collocazione nel mon-
dodel lavoroedelconsumo,sin-
tetizzate come “materialisti”
contro “post-materialisti”, han-
no poco spazio e creano poche
tensioni. Altrove, ricordo che il
NewLabour,nonacasoribattez-

zato con questo termine, viene
abilmente guidato da Tony Bla-
ir, e dal sociologo Anthony Gid-
dens, oltre i confini del passato
materialista. L’approdo non è
stato esclusivamente la conqui-
stadiunapartedell’elettoratoin-
glese di centro, ma è soprattutto
consistito nell’acquisizione di
unaculturadigovernochesi tra-
duce in soluzioni concrete e nel-
la fiducia di elettori che non so-
no definibili “spazialmente”
(centro, destra, sinistra), ma con
riferimento alle loro aspettative
riformiste.
Naturalmente, una volta al go-
verno le politiche riformiste, so-
ciali, economiche, culturali, an-
chedi laicitàe libertà,bisognaat-
tuarle e il loro successo, in Spa-

gna e, con qualche maggiore dif-
ficoltà, in Francia, a causa della
suastrutturasociale,parecchiosi-
mile a quella italiana, e ancora di
più in Gran Bretagna, alimenta
le vittorie elettorali, nonostante
l’ostilità e l’alto “gradimento”
deivescovi spagnoli. È giusto ral-
legrarsi se i socialisti e i laburisti
vincono in Europa, e se i Demo-
cratici vinceranno negli Stati
Uniti d’America. Ma mi pare an-
corapiùgiustoriflettere senonci
sia ancora qualcosa di utile e di
importante proprio nella defini-
zione di socialista.
Qualche volta, Pierluigi Bersani
ricorda ai Democratici del suo
partitochebisognausare laparo-
la “sinistra”. Qualche tempo fa
aveva anche annunciato la sua

preferenza per la costruzione di
un partito da combattimento.
Non tutti (è un eufemismo) pen-
sano che il Partito Democratico
di Veltroni sia effettivamente di-
ventato un partito di combatti-
mento né che si sia organizzato
per diventarlo. Molti ritengono
che “socialista” sia un aggettivo
che evoca politiche e prospettive
più chiare e, forse, più trascinan-
ti dell’aggettivo “riformista”. I
due aggettivi potrebbero anche
convivere purché vengano usati
in maniera concomitante. Ralf
Dahrendorfhascrittoche ilVen-
tesimo secolo è stato il secolo so-
cialdemocratico. In parte, certa-
mente sì; in parte, probabilmen-
te no, ma il punto è che le social-
democrazie si sono insediate co-

me grandi organizzazioni politi-
che e come competenti partiti di
governo in quel secolo e hanno
prodotti incisive politiche di ri-
forme sociali (welfare) e econo-
miche (keynesismo). Innovan-
do su quelle politiche, senza rin-
negarle, esiste ancora un ampio
spazio socialdemocratico.
Prendendola terminologiaapre-
stitodaZapatero,moltinelParti-
to Democratico italiano e nei
suoi dintorni sarebbero lieti di
definirsi democratici sociali e di
agiredi conseguenza,proponen-
do politiche coerenti che perse-
guano,grazie alla crescita econo-
micaeallaconsapevolezzacultu-
rale, la riduzione delle disugua-
glianze sociali, di opportunità e
di esiti. Si potrebbe fare.
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